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Protagonista l'economia del mare: la Federazione in assemblea

In vista della missione all'Expo Osaka ROMA. L'economia del mare è «una

risorsa strategica per il nostro Paese»: la partecipazione della Federazione del

Mare a Expo 2025 Osaka rappresenta «un'importante occasione per

promuovere le eccellenze italiane nei settori chiave della "blue economy", al

centro delle sfide globali legate a innovazione, crescita sostenibile e

transizione verde e digitale». È questo uno dei passaggi chiave dell'intervento

di Mario Mattioli all'assemblea della Federazione del Mare da lui presieduta

nella sede di Palazzo Colonna a Roma (con l'ok all'unanimità al bilancio

consuntivo 2024). Fra gli invitati a partecipare all'assemblea spicca il nome di

Giorgio Ricci Maccarini, dall'aprile scorso presidente del Cluster Big, l'unica

comunità tecnologica nazionale dell'economia del mare italiano, che punta a

rafforzare il collegamento tra il mondo della ricerca e quello delle imprese, con

una galassia di 90 soggetti che includono grandi e piccole imprese, università

e associazioni di categoria, centri di ricerca e reti d'impresa, istituzioni

territoriali e nazionali sotto i l segno del trasferimento tecnologico,

dell'innovazione e della internazionalizzazione. Proprio in questa chiave, Ricci

Maccarini ha sottolineato, da un lato, l'importanza della sinergia con la Federazione del Mare (in nome di un

protocollo di intesa datato 2021) e, dall'altro, l'esigenza di fare sistema con i Paesi del Nord Africa nell'interesse di

entrambe le sponde del Mediterraneo, in primis l'Italia, in un'ottica di sviluppo tecnologico ed economico. La

Federazione del Mare è nata nel maggio '94 e riunisce gran parte delle organizzazioni del settore: Accademia italiana

della marina mercantile (formazione), Aidim (diritto marittimo), Ancip (lavoro portuale), Angopi (servizi nei porti), Ania

(assicurazione), Assiterminal (terminalisti), Assonave (cantieristica navale), Assoporti (amministrazione portuale),

Assorimorchiatori (rimorchio portuale), Cetena (ricerca navale), Collegio Capitani (stato maggiore marittimo),

Confindustria Nautica (nautica da diporto), Confitarma (navigazione mercantile), Federagenti (agenzia e

intermediazione marittime), Federchimica-Assogasliquidi (distribuzione gpl e gnl), Fedepiloti (pilotaggio), Federpesca

(navigazione peschereccia), Fedespedi (trasporti internazionali), Inail/exIpsema (previdenza marittima), Rina e

Registro Italiano Navale (certificazione e classificazione) e Unem (energia). Dal versante di Unem, sigla che

raggruppa le principali imprese del settore raffinazione, logistica e distribuzione di prodotti petroliferi, il presidente

Gianni Murano ha ricordato che il Comitato Transizione energetica e Decarbonizzazione, da lui presieduto, ha

prodotto un "position paper" che verrà inserito come contributo della Federazione del Mare nel Documento

sull'Economia del Mare realizzato da Confindustria che verrà presentato il 15 luglio da Mario Zanetti, presidente di

Confitarma e delegato dal presidente confindustriale Orsini per l' "economia del mare". Alessandro Santi, ex

presidente di Federagenti, alla guida del Comitato Semplificazione, ha affermato che il "position
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paper" di questo comitato è «in fase di realizzazione in vista anche del tavolo ministeriale di sintesi dedicato alle

crociere». Flavia Melillo dell'Ania, coordinatrice del Comitato di Geopolitica, presieduto da Mario Mattioli, nel

ricordare che negli scorsi mesi sono stati esaminate molte problematiche anche con il contributo di Germano Dottori

di Limes e di Srm, ha ribadito che è molto difficile poter impostare una linea strategica soprattutto a causa delle

evoluzioni quotidiane derivanti in gran parte dall'altalenante politica della Casa Bianca.
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Porti Alto Adriatico e i cambiamenti geopolitici e geoeconomici globali - Adria Shipping
Summit

Venezia, - Si è chiusa a Venezia, presso l'Auditorium Santa Margherita -

Emanuele Severino dell'Università Ca' Foscari, la seconda edizione dell'Adria

Shipping Summit, intitolata Il futuro dell'Adriatico negli scenari globali. Il summit

si è svolto in un momento cruciale, mentre è in pieno sviluppo l'ampio piano di

rilancio infrastrutturale e ambientale che mira a rinnovare e rilanciare il sistema

portuale di Venezia e degli altri porti dell'Alto Adriatico (Ravenna e Trieste) con

diversi miliardi di euro di investimenti già in corso da diverse fonti, pubbliche e

private, di cui oltre un miliardo solo sulla Laguna. Il quadro fornito dai relatori

che si sono succeduti sul palco e collegati da remoto nelle quattro sessioni del

programma è stato variegato e complesso almeno come sono in questo

momento lo stato dello sviluppo locale e il contesto internazionale. Oggi dai

porti dell'Alto Adriatico passa un quarto delle merci implicate nel commercio

internazionale dell'Italia e in special modo la maggior parte delle materie prime

di ogni tipo che fa funzionare la macchina economica dell'Italia del Nord. Ogni

cambiamento o crisi che impatta sull'entrata e l'uscita da quei porti ha una

rilevanza immediata che va bel oltre quella sullo stato economico delle

economie portuali direttamente interessate. Come hanno ricordato i relatori del panel dedicato alla geopolitica che ha

aperto i contenuti del summit, la porta dell'Adriatico non sta nel Canale d'Otranto e nemmeno a Suez, ma a Bab-el-

Mandeb, in ogni caso aree non sotto il controllo italiano. Lo stesso si può dire per le origini delle merci, come è

emerso in modo plastico allo scoppio della guerra russo-ucraina, che ha mandato in crisi non solo il traffico delle

rinfuse solide inerti e dei semilavorati di acciaio a Ravenna, ma anche il settore della ceramica emiliano-romagnola,

che faceva conto su argilla, feldspati e altri minerali provenienti dall'Ucraina e fondamentali per la produzione di fascia

alta. Ma se le crisi confermano l'interdipendenza economica globale, allo stesso modo fanno emergere con chiarezza

come il nostro Paese è stato in grado di assorbire e superare gli shock esogeni registrati negli ultimi anni e che

tutt'ora persistono (dalla pandemia alle tensioni internazionali, dalla minaccia dei dazi alle guerre in corso) proprio in

quanto ha potuto contare sulla resilienza della portualità nazionale (e dell'Adriatico in questo caso). Anche le traiettorie

industriali interne all'Italia hanno un influsso molto rilevante sulle vocazioni dei singoli porti. Un esempio si riferisce

proprio a Venezia e alla sua vocazione di porto energetico, dove la sola decisione presa alcuni anni fa del maggior

produttore chimico italiano, che ha deciso di abbandonare la produzione di polipropilene, seguita dalla conversione

della raffineria, ha impattato in modo forte sui carichi di greggio in arrivo sulla Laguna. Non tutti i fenomeni che

avvengono fuori dal perimetro adriatico hanno influssi negativi sui porti alto-adriatici. Un esempio è la triplicazione

negli ultimi

Corriere Marittimo

Trieste

https://www.corrieremarittimo.it/ports/porti-alto-adriatico-e-i-cambiamenti-geopolitici-e-geoeconomici-globali-adria-shipping-summit/
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due anni della percentuale dell'LNG sul totale delle importazioni di gas naturale in Italia, che potrebbe aprire

prospettive anche per la riesportazione. Già oggi dal porto di Trieste passa l'intero fabbisogno di greggio dell'Austria

e un terzo di quello tedesco, mentre il Porto di Venezia è sulla strada di rivendicare il proprio ruolo energetico grazie

alla spinta verso l'idrogeno come vettore energetico per l'industria e la propulsione marina.

Corriere Marittimo

Trieste
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Inaugurato cantiere per impianto idrogeno verde a Marghera

Cerimonia con ministro Foti, Sapio userà fondi del Pnrr Sono stati avviati oggi

i lavori per l'impianto di produzione di idrogeno verde a Porto Marghera

(Venezia), realizzato da Sapio grazie a un bando regionale finanziato per circa

17 milioni di euro con fondi Pnrr. L'impianto sarà alimentato da fonti rinnovabili

e verrà realizzato in un'area industriale dismessa, sfruttando le infrastrutture

già presenti. La progettazione e le autorizzazioni per la realizzazione

dell'opera sono state possibili in tempi brevi grazie alle procedure semplificate

previste dalla Zls "Bluegate" Porto di  Venezia-Rodigino. Alla cerimonia è

intervenuto il ministro ministro per gli affari europei, le politiche di coesione e il

Pnrr Tommaso Foti, e l'assessore veneto allo Sviluppo economico, Roberto

Marcato, secondo cui "oggi si avvera quanto sostengo da anni, che cioè la Zls

avrebbe prodotto investimenti economici importantissimi e vitali, e reso

possibile il sogno di grande hub di innovazione e sostenibilità. Inizia la

creazione della più grande Hydrogen Valley d'Italia, quella che abbiamo

delineato nel Nuovo Piano Energetico Regionale come pilastro per la

transizione sostenibile dell'area del Porto. Al Governo dico: voi dateci le

risorse per la Zls e noi le mettiamo a terra 'more veneto', senza sprechi, senza perder tempo, senza burocrazia. Per

non far perdere occasioni importanti ad aziende che sono prontissime ad investire abbiamo bisogno di poter contare

su risorse certe da mettere a terra, e di una programmazione pluriennale dei contributi da Roma. In questo contiamo

di avere dalla nostra parte sia il Governo che il Porto - ha concluso - con cui non manchiamo mai di condividere

strategia e visione".

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/finanza_impresa/2025/07/08/inaugurato-cantiere-per-impianto-idrogeno-verde-a-marghera_2bf49ebf-27b3-4971-a505-e2f7168b61b5.html
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Idrogeno: inaugurato impianto Sapio a Porto Marghera

Avvio con Zls e fondi Pnrr Venezia, 8 lug. (askanews) - "Oggi a Porto

Marghera si avvera quanto sostengo da anni, che cioè la ZLS avrebbe

prodotto investimenti economici importantissimi e vitali, e reso possibile il

sogno di grande hub di innovazione e sostenibilità. Inizia la creazione della più

grande Hydrogen Valley d'Italia, quella che abbiamo delineato nel Nuovo Piano

Energetico Regionale come pilastro per la transizione sostenibile dell'area del

Porto. Al Governo dico: voi dateci le risorse per la ZLS e noi le mettiamo a

terra 'more veneto', senza sprechi, senza perder tempo, senza burocrazia.

L'avvio dei lavori per l'impianto di idrogeno green di Sapio è l'inizio della

rinascita per Porto Marghera, hub di innovazione energetica per ridurre

sempre più l'uso di combustibile fossile". L'assessore regionale allo Sviluppo

economico Roberto Marcato ha partecipato oggi all'avvio dei lavori per

l'impianto di produzione di idrogeno verde a Porto Marghera, realizzato da

Sapio srl grazie ad un bando regionale finanziato per circa 17 milioni con fondi

Pnrr (M2C2 investimento 3.1). Sarà alimentato da fonti rinnovabili e verrà

realizzato in un'area industriale dismessa sfruttando le infrastrutture già

presenti. La progettazione e le autorizzazioni per la realizzazione dell'opera sono state possibili in tempi brevi grazie

alle procedure semplificate previste dalla ZLS "Bluegate" Porto di Venezia - Rodigino.

AskaNews.it

Venezia

https://askanews.it/2025/07/08/idrogeno-inaugurato-impianto-sapio-a-porto-marghera/
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A Porto Marghera posata prima pietra del primo impianto di idrogeno rinnovabile

(FERPRESS) Venezia, 8 LUG Il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, ha preso

parte, questa mattina nello stabilimento dell'azienda Sapio a Porto Marghera,

alla posa della prima pietra dei lavori per la realizzazione del primo impianto

di idrogeno rinnovabile a 500 bar in Italia.Erano inoltre presenti il ministro per

gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e per il PNRR, Tommaso

Foti, l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Roberto Marcato, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio, e l'assessore comunale all'Ambiente, Massimiliano De

Martin. A fare gli onori di casa è stato il presidente del Gruppo Sapio, Alberto

Dossi.Nel corso dell'evento è stato ribadito che il progetto è stato candidato

da Sapio ed ECO+ECO al bando Hydrogen Valley in Aree industriali

Dismesse, pubblicato nell'ambito del PNRR, e ha ricevuto un finanziamento

complessivo di circa 17 milioni di euro, di cui 14 milioni per l'impianto di

elettrolisi e di compressione a 500 bar di Sapio e 3 mil ioni per la

realizzazione dell'impianto fotovoltaico di ECO+ECO, parte del gruppo

Veritas, la multiutility veneta.È da quando ero presidente di Confindustria che

difendo il ruolo dell'idrogeno e ho continuato a farlo anche da sindaco, ha esordito il primo cittadino. Come

Amministrazione abbiamo ordinato 90 autobus a idrogeno, stiamo creando un mercato per bilanciare le fonti

energetiche, anche in chiave geopolitica. Serve lavorare seriamente anche sul sistema tariffario dell'idrogeno, almeno

nella fase iniziale, per sostenerlo. Insieme a Enel, stiamo sostituendo la rete dei cavi per garantire una infrastruttura

adeguata ai maggiori consumi su tutto il territorio comunale. Per realizzare la transizione energetica è necessario più

tempo, richiesta che stiamo facendo anche in Europa. Questo Governo ha creduto in noi e continua a sostenerci.

Ringrazio tutti i ministeri, i tecnici, la Regione, l'assessore Marcato, abbiamo sempre lavorato insieme con fiducia

reciproca. I porti sono fondamentali per connetterci con il mondo. E' importante capire la componente essenziale del

sistema porto e la sua funzione, non è solo logistica, ma è anche industria. Un termine che va sicuramente rafforzato

e consolidato. Dobbiamo tutti impegnarci per attrarre nuovi investimenti produttivi, perché sono questi che ci

permetteranno di fare il salto di qualità. Serve una reindustrializzazione del Paese, mentre c'è ancora chi spinge per la

deindustrializzazione.Il sindaco Brugnaro si è poi complimentato con l'azienda Sapio per essere tra le pioniere in

questo ambito. Dobbiamo iniziare ha poi aggiunto a pensare all'energia come leva per attrarre sviluppo industriale,

abbassando i costi che sono tra i più alti d'Europa. Bene la ZLS (Zona Logistica Semplificata), ma va finanziata per

più anni, così da attrarre investimenti duraturi e permettere una vera pianificazione. A Porto Marghera stiamo

attraendo funzioni e specializzazioni che includono anche nuove categorie e nuove professionalità. Creiamo così

FerPress

Venezia

https://www.ferpress.it/a-porto-marghera-posata-prima-pietra-del-primo-impianto-di-idrogeno-rinnovabile/
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occasioni di crescita e sviluppo per il futuro dei nostri giovani.Tra gli interventi, quello del presidente Dossi che ha

definito il progetto proiettato al futuro con radici profonde nel nostro passato. Si tratta di investimenti che

costituiscono il primo tassello per la creazione di un hub energetico strategico nell'area, capace di rivitalizzare Porto

Marghera e renderla più attrattiva per attività industriali, logistiche e di ricerca e sviluppo in chiave sostenibile.Mentre il

ministro Foti ha posto l'attenzione sul superamento degli ostacoli legati agli iter autorizzativi per il raggiungimento di

un obiettivo comune: la realizzazione l'Hydrogen Valley. Dello stesso tono anche l'intervento dell'assessore Marcato, il

quale ha evidenziato come questo sia l'esempio di un'attività corale dove tutti hanno lavorato con un unico obiettivo:

spingere la transizione energetica e ambientale nella quale la Regione Veneto crede molto.Il progetto dell'Hydrogen

Valley di Venezia, è stato spiegato, ha l'obiettivo primario di innescare e supportare i processi di decarbonizzazione

nel mondo. Questo prevede:la realizzazione da parte di ECO+ECO, di un Parco Fotovoltaico da circa 2 MW

dedicato e connesso direttamente all'impianto di produzione di idrogeno, con lo scopo di alimentare lo stesso con

energia elettrica rinnovabile;l'installazione nello stabilimento di Sapio, di un Elettrolizzatore di 5 MW per la produzione

di circa 500 ton/anno di idrogeno rinnovabile;la creazione di un hub logistico per l'impiego di carri bombolai ad alta

pressione, con l'obiettivo di ridurre l'impatto del trasporto dell'idrogeno, sia in termini emissivi sia economici.I nuovi

carri bombolai avranno una pressione di riempimento di 500 bar e potranno infatti trasportare una quantità di

idrogeno maggiore rispetto all'attuale soluzione con carri a 200 bar, permettendo di aumentare la quantità di idrogeno

per ogni trasporto e di ridurre il numero di viaggi.

FerPress

Venezia
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Inaugurato il cantiere per un impianto di idrogeno verde a Marghera

Cerimonia col ministro Foti. Per la realizzazione Sapio userà fondi del Pnrr

Genova - Sono stati avviati oggi i lavori per l'impianto di produzione di

idrogeno verde a Porto Marghera (Venezia), realizzato da Sapio grazie a un

bando regionale finanziato per circa 17 milioni di euro con fondi Pnrr.

L'impianto sarà alimentato da fonti rinnovabili e verrà realizzato in un'area

industriale dismessa, sfruttando le infrastrutture già presenti. La progettazione

e le autorizzazioni per la realizzazione dell'opera sono state possibili in tempi

brevi grazie alle procedure semplificate previste dalla Zls "Bluegate" Porto di

Venezia-Rodigino . Alla cerimonia è intervenuto il ministro per gli Affari

europei, le politiche di coesione e il Pnrr Tommaso Foti, e l'assessore veneto

allo Sviluppo economico, Roberto Marcato, secondo cui "oggi si avvera

quanto sostengo da anni, che cioè la Zls avrebbe prodotto investimenti

economici importantissimi e vitali, e reso possibile il sogno di grande hub di

innovazione e sostenibilità. Inizia la creazione della più grande Hydrogen

valley d'Italia, quella che abbiamo delineato nel nuovo Piano energetico

regionale come pilastro per la transizione sostenibile dell'area del Porto. Al

Governo dico: voi dateci le risorse per la Zls e noi le mettiamo a terra 'more veneto', senza sprechi, senza perder

tempo, senza burocrazia. Per non far perdere occasioni importanti ad aziende che sono prontissime ad investire

abbiamo bisogno di poter contare su risorse certe da mettere a terra e di una programmazione pluriennale dei

contributi da Roma. In questo contiamo di avere dalla nostra parte sia il Governo che il Porto - ha concluso - con cui

non manchiamo mai di condividere strategia e visione". Confindustria: "L'idrogeno rafforza la centralità di Marghera"

"Il nuovo impianto per la produzione di idrogeno verde a Marghera rafforza la centralità del territorio veneziano nella

sfida verso la transizione e l'innovazione sostenibili". Lo ha affermato in una nota il vicepresidente di Confindustria

Veneto Est per il Territorio di Venezia, Mirco Viotto . "Sono state gettate le basi - prosegue Viotto - per la creazione

di un ecosistema finalizzato alla produzione e l'utilizzo dell'idrogeno, integrato con il tessuto industriale, logistico e

portuale. Una risorsa strategica, in un momento in cui le imprese italiane sono messe a dura prova dai costi

energetici. Secondo uno studio di Confindustria, il sovraccosto dell'energia in Italia supera il prezzo medio europeo

del 35%, toccando punte dell'80%. In questo contesto, la nascita di un impianto come quello di Marghera appare

come una primaria necessità, oltre che come infrastruttura in grado di giocare un ruolo di primo piano, diventando un

punto di riferimento per la decarbonizzazione dell'industria e dei trasporti", ha concluso.

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/08/news/inaugurato_cantiere_idrogeno_verde_marghera-15223668/
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Inaugurato l'impianto Sapio per l'idrogeno verde a Porto Marghera. Marcato: "Realizzato
'more veneto' grazie alla ZLS e all'uso virtuoso dei fondi Pnrr. Rinascita sostenibile per
un'area che ha già dato tanto nei decenni scorsi"

AVN) - Venezia, 8 luglio 2025 " Oggi a Porto Marghera si avvera quanto

sostengo da anni, che cioè la ZLS avrebbe prodotto investimenti economici

importantissimi e vitali, e reso possibile il sogno di grande hub di innovazione

e sostenibilità. Inizia la creazione della più grande Hydrogen Valley d'Italia,

quella che abbiamo delineato nel Nuovo Piano Energetico Regionale come

pilastro per la transizione sostenibile dell'area del Porto. Al Governo dico: voi

dateci le risorse per la ZLS e noi le mettiamo a terra 'more veneto', senza

sprechi, senza perder tempo, senza burocrazia. L'avvio dei lavori per

l'impianto di idrogeno green di Sapio è l'inizio della rinascita per Porto

Marghera, hub di innovazione energetica per ridurre sempre più l'uso di

combustibile fossile". L'assessore regionale allo Sviluppo economico Roberto

Marcato ha partecipato oggi all'avvio dei lavori per l'impianto di produzione di

idrogeno verde a Porto Marghera, realizzato da Sapio srl grazie ad un bando

regionale finanziato per circa 17 milioni con fondi Pnrr (M2C2 investimento

3.1). Sarà alimentato da fonti rinnovabili e verrà realizzato in un'area

industriale dismessa sfruttando le infrastrutture già presenti. La progettazione

e le autorizzazioni per la realizzazione dell'opera sono state possibili in tempi brevi grazie alle procedure semplificate

previste dalla ZLS "Bluegate" Porto di Venezia - Rodigino. "Abbiamo fatto un ottimo lavoro - ha proseguito Marcato -

, nonostante quando abbiamo iniziato non ci siano stati grandi sponsor. Pareva una impresa impossibile; nella realtà,

oggi i frutti già si vedono. La Regione del Veneto ha fatto davvero un grande sforzo per dare a Porto Marghera, a

Venezia e a tutta quest'area una possibilità di sviluppo sostenibile grazie alla ZSL. Per non far perdere occasioni

importanti ad aziende che sono prontissime ad investire, abbiamo bisogno di poter contare su risorse certe da

mettere a terra e di una programmazione pluriennale dei contributi da Roma. In questo contiamo di avere dalla nostra

parte sia il Governo che il Porto, con cui non manchiamo mai di condividere strategia e visione". ALLEGATE

IMMAGINI. (ENERGIA - SVILUPPO ECONOMICO) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/07/inaugurato-limpianto-sapio-per-lidrogeno-verde-a-porto-marghera-marcato-realizzato-more-veneto-grazie-alla-zls-e-alluso-virtuoso-dei-fondi-pnrr/
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Porto Marghera, il sindaco Brugnaro alla posa della prima pietra del primo impianto di
idrogeno rinnovabile

Il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, ha preso parte, questa mattina nello

stabilimento dell'azienda Sapio a Porto Marghera, alla posa della prima pietra

dei lavori per la realizzazione del primo impianto di idrogeno rinnovabile a 500

bar in Italia. Erano inoltre presenti il ministro per gli Affari europei, il Sud, le

Politiche di coesione e per il PNRR, Tommaso Foti, l'assessore regionale allo

Sviluppo economico, Roberto Marcato, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, e l'assessore

comunale all'Ambiente, Massimiliano De Martin. A fare gli onori di casa è stato

il presidente del Gruppo Sapio, Alberto Dossi. Nel corso dell'evento è stato

ribadito che il progetto è stato candidato da Sapio ed ECO+ECO al bando

Hydrogen Valley in Aree industriali Dismesse, pubblicato nell'ambito del

PNRR, e ha ricevuto un finanziamento complessivo di circa 17 milioni di euro,

di cui 14 milioni per l'impianto di elettrolisi e di compressione a 500 bar di

Sapio e 3 milioni per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico di ECO+ECO,

parte del gruppo Veritas, la multiutility veneta. "È da quando ero presidente di

Confindustria che difendo il ruolo dell'idrogeno e ho continuato a farlo anche

da sindaco", ha esordito il primo cittadino. "Come Amministrazione abbiamo ordinato 90 autobus a idrogeno, stiamo

creando un mercato per bilanciare le fonti energetiche, anche in chiave geopolitica. Serve lavorare seriamente anche

sul sistema tariffario dell'idrogeno, almeno nella fase iniziale, per sostenerlo. Insieme a Enel, stiamo sostituendo la

rete dei cavi per garantire una infrastruttura adeguata ai maggiori consumi su tutto il territorio comunale. Per

realizzare la transizione energetica è necessario più tempo, richiesta che stiamo facendo anche in Europa. Questo

Governo ha creduto in noi e continua a sostenerci. Ringrazio tutti i ministeri, i tecnici, la Regione, l'assessore

Marcato, abbiamo sempre lavorato insieme con fiducia reciproca. I porti sono fondamentali per connetterci con il

mondo. E' importante capire la componente essenziale del sistema porto e la sua funzione, non è solo logistica, ma è

anche industria. Un termine che va sicuramente rafforzato e consolidato. Dobbiamo tutti impegnarci per attrarre nuovi

investimenti produttivi, perché sono questi che ci permetteranno di fare il salto di qualità. Serve una

reindustrializzazione del Paese, mentre c'è ancora chi spinge per la deindustrializzazione". Il sindaco Brugnaro si è

poi complimentato con l'azienda Sapio per essere tra le pioniere in questo ambito. "Dobbiamo iniziare - ha poi

aggiunto - a pensare all'energia come leva per attrarre sviluppo industriale, abbassando i costi che sono tra i più alti

d'Europa. Bene la ZLS (Zona Logistica Semplificata), ma va finanziata per più anni, così da attrarre investimenti

duraturi e permettere una vera pianificazione. A Porto Marghera stiamo attraendo funzioni e specializzazioni che

includono anche nuove categorie e nuove professionalità. Creiamo così occasioni di crescita e sviluppo

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/07/porto-marghera-il-sindaco-brugnaro-alla-posa-della-prima-pietra-del-primo-impianto-di-idrogeno-rinnovabile/
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per il futuro dei nostri giovani". Tra gli interventi, quello del presidente Dossi che ha definito il progetto proiettato "al

futuro con radici profonde nel nostro passato. Si tratta di investimenti che costituiscono il primo tassello per la

creazione di un hub energetico strategico nell'area, capace di rivitalizzare Porto Marghera e renderla più attrattiva per

attività industriali, logistiche e di ricerca e sviluppo in chiave sostenibile". Mentre il ministro Foti ha posto l'attenzione

sul "superamento degli ostacoli legati agli iter autorizzativi per il raggiungimento di un obiettivo comune: la

realizzazione l'Hydrogen Valley". Dello stesso tono anche l'intervento dell'assessore Marcato, il quale ha evidenziato

come questo sia "l'esempio di un'attività corale dove tutti hanno lavorato con un unico obiettivo: spingere la

transizione energetica e ambientale nella quale la Regione Veneto crede molto". Il progetto dell'Hydrogen Valley di

Venezia, è stato spiegato, ha l'obiettivo primario di innescare e supportare i processi di decarbonizzazione nel

mondo. Questo prevede: la realizzazione da parte di ECO+ECO, di un Parco Fotovoltaico da circa 2 MW dedicato e

connesso direttamente all'impianto di produzione di idrogeno, con lo scopo di alimentare lo stesso con energia

elettrica rinnovabile; l'installazione nello stabilimento di Sapio, di un Elettrolizzatore di 5 MW per la produzione di circa

500 ton/anno di idrogeno rinnovabile; la creazione di un hub logistico per l'impiego di carri bombolai ad alta

pressione, con l'obiettivo di ridurre l'impatto del trasporto dell'idrogeno, sia in termini emissivi sia economici. I nuovi

carri bombolai avranno una pressione di riempimento di 500 bar e potranno infatti trasportare una quantità di

idrogeno maggiore rispetto all'attuale soluzione con carri a 200 bar, permettendo di aumentare la quantità di idrogeno

per ogni trasporto e di ridurre il numero di viaggi. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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DL Infrastrutture: Commissario Straordinario per il Polo Logistico di Alessandria

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 DL Infrastrutture: Commissario Straordinario

per il Polo Logistico di Alessandria Emendamento per garantire tempestiva

realizzazione e potenziamento della direttrice ferroviaria Milano-Mortara 8

luglio 2025 - Sarà nominato un Commissario straordinario per la rapida

realizzazione del Polo Logistico di Alessandria Smistamento. Lo stabilisce un

emendamento al DL Infrastrutture, approvato dalle Commissioni riunite

Ambiente e Trasporti della Camera. Questa opera strategica, che include lo

scalo merci e le infrastrutture nodali, è fondamentale per il potenziamento del

traffico merci nei porti di Savona e Genova e per l'intermodalità nei rispettivi

retroporti. Inoltre, garantirà lo sviluppo della direttrice ferroviaria Milano-

Mortara (tratta Albairate-Mortara) e permetterà di gestire le criticità dovute alla

futura chiusura del ponte "S. Michele" (tra Paderno d'Adda e Calusco d'Adda).

La gestione commissariale unica è indispensabile per la celerità di questi

interventi, data la loro rilevanza per il traffico merci e la funzionalità di una delle

più importanti direttrici ferroviarie del Paese, anche in vista dei Giochi Milano-

Cortina 2026. L'attuale normativa, infatti, non garantirebbe tempi così rapidi. Il

commissario avrà poteri speciali e sarà supportato da una struttura dedicata, inclusi fino a due sub-commissari. La

tempestività è cruciale anche per le opere connesse alla mitigazione delle problematiche legate alla chiusura del ponte

"S. Michele". UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Savona, Vado

https://agenparl.eu/2025/07/08/dl-infrastrutture-commissario-straordinario-per-il-polo-logistico-di-alessandria/


 

martedì 08 luglio 2025

[ § 2 6 2 8 3 3 8 4 § ]

Dl Infrastrutture, commissario straordinario per il Polo logistico di Alessandria

Poteri speciali anche per gestire le criticità dovute alla chiusura del ponte San

Michele Genova - Sarà nominato un commissario straordinario per la rapida

realizzazione del Polo logistico di Alessandria Smistamento . Lo stabilisce un

emendamento al Dl Infrastrutture, approvato dalle commissioni riunite

Ambiente e Trasporti della Camera. Questa opera strategica, che include lo

scalo merci e le infrastrutture nodali, è fondamentale per il potenziamento del

traffico merci nei porti di Savona e Genova e per l'intermodalità nei rispettivi

retroporti. Inoltre, garantirà lo sviluppo della direttrice ferroviaria Milano-

Mortara (tratta Albairate-Mortara) e permetterà di gestire le criticità dovute alla

futura chiusura del ponte "S. Michele" (tra Paderno d'Adda e Calusco d'Adda).

La gestione commissariale unica è indispensabile per la celerità di questi

interventi, data la loro rilevanza per il traffico merci e la funzionalità di una delle

più importanti direttrici ferroviarie del Paese, anche in vista dei Giochi Milano-

Cortina 2026. L'attuale normativa, infatti, non garantirebbe tempi così rapidi. Il

commissario avrà poteri speciali e sarà supportato da una struttura dedicata,

inclusi fino a due sub-commissari. La tempestività è cruciale anche per le

opere connesse alla mitigazione delle problematiche legate alla chiusura del ponte "S. Michele".

The Medi Telegraph

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2025/07/08/news/dl_infrastrutture_commissario_polo_logistico_alessandria-15224074/


 

martedì 08 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 2 8 3 3 9 7 § ]

Spese militari, tutto fa brodo: "La Diga di Genova serve per il 5% del Pil"

Dopo il Ponte sullo Stretto tocca all'infrastruttura simbolo del Pnrr. I desiderata

del governo e le proteste delle opposizioni Spese militari, le mosse del

governo per raggiungere il 5% del Pil La Nato ha imposto a tutti i paesi

membri di raggiungere il livello del 5% del Pil per le spese militari entro il . Per

l'Italia il conto è particolarmente salato, visto anche il maxi debito pubblico,

serviranno secondo le stime circa 100 miliardi annui (rispetto ai 35 attuali).

Una cifra enorme. Per questo il governo cerca delle soluzioni . Non ci sarà

solo il ponte sullo Stretto ma anche la nuova diga foranea del porto di Genova

- riporta Il Fatto Quotidiano - nella lista delle infrastrutture a valenza anche

militare . Una quota di quel 5% infatti (l'1,5%), potrà essere spesa anche per

progetti non strettamente militari. Leggi anche: Trump ha mandato le prime

letterine: c'è chi dovrà pagare il 40% di dazi. I paesi più colpiti Una vocazione

a cui - prosegue Il Fatto - si stava lavorando da mesi anche per la diga

genovese, mega-opera da 1,3 miliardi (già lievitati a 1,6 coi lavori nemmeno

arrivati al 10%) pensata per ampliare la capacità del porto. Naturale quindi che

il "dual use", potenziale viatico di nuovi esborsi, - prosegue Il Fatto - abbia

scatenato la polemica politica. " Ora Genova rischia di diventare un obiettivo sensibile dal punto di vista militare .

L'opera di per sé ha enormi criticità, mai correttamente gestite. Se ora sarà anche "tinta" di verde militare, oltre al

danno si aggiungerà la beffa. Il governo ha il dovere di chiarire questo disegno surreale", hanno dichiarato il deputato

M5S Roberto Traversi e il senatore M5S Luca Pirondini , annunciando un'interrogazione parlamentare. LEGGI

TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA Argomenti diga genova nato spese militari.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/economia/spese-militari-nato-diga-genova-pil-proteste-977165.html
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+++link per seguire+++ Economia del Mare 2025 | Genova, 9 luglio | LIVE E DIGITAL EVENT
| - Sala delle Grida del Palazzo della Borsa di Genova

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Genova, Palazzo della Borsa Valori - Sala

delle Grida 9 Luglio 2025 Live & Digital Event | 09.45 - 16.00 00ECONOMIA

DEL MARE 2025 Genova, Palazzo della Borsa Valori - Sala delle Grida 9

Luglio 2025 Live & Digital Event | 09.45 - 16.00 00NB: Il presente documento

costituisce una bozza di lavoro riservata. Il programma verrà reso ufficiale una

volta ricevute le conferme da parte dei relatori invitati PROGRAMMA

09.00Accrediti e Welcome Coffee 09.45Apertura dei lavori Fabio Tamburini,

Direttore Il Sole 24 OreUmberto Risso, Presidente Confindustria Genova

Piero Formenti, Presidente Confindustria Nautica Mario Zanetti, Delegato del

Presidente di Confindustria per l'Economia del Mare Silvia Salis, Sindaca

Genova invitataMarco Bucci, Presidente Regione Liguria 10.30 I l

Mediterraneo e i suoi fondali: un asset da proteggere e sviluppareIntervista

a:Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare da

remoto In conversazione con Raoul de Forcade e Filomena Greco, Giornalisti

Il Sole 24 Ore 10.45 Industria nautica e competitività sui mercati globali. Il

ruolo del Salone Nautico e dei grandi eventi internazionali del Made in ItalyNe

discutono:Piero Formenti, Presidente Confindustria Nautica Ernesto Lanzillo, Partner Deloitte Central Mediterranean

Raffaello Napoleone, Amministratore Delegato Pitti Immagine e Presidente IT-EXMarina Stella, Direttore Generale

Confindustria Nautica Modera: Raoul de Forcade, Giornalista Il Sole 24 Ore 11.05 Nuove missioni per i porti italiani in

un Mediterraneo che cambia Intervento di:Francesco Munari, Partner e Responsabile practice Port, Shipping &

Transport e International & EU Law, Deloitte Legal 11.15 La transizione energetica nel settore marittimo: energie

rinnovabili e tecnologie a basso impatto ambientale Introduzione di: Francesco Cimmino, Capitano di Vascello, Capo

6° Reparto Sicurezza navigazione e marittima, Guardia Costiera da remoto Ne discutono:Stefano Brigandi, Deputy

of Mediterranean and Africa Marine Commercial Director, RINAPaolo Cremonini, Strategic Development Director,

San Giorgio del Porto Andrea D'Ambra, Energy Saving Manager Gruppo GrimaldiAndrea di Stefano, Responsabile

Affari Regolatori e Market Design, Enilive Marina Lombardi, Head of Innovation EGP and TGX, ENEL Sonia Sandei,

Member Wista Italy e Special Advisor AssoclimaModera: Filomena Greco, Giornalista Il Sole 24 Ore 12.20 Le strade

per il mare: il modello Brennero per l'intermodalitàIntervista a: Diego Cattoni, Amministratore Delegato di Autostrada

Del Brennero In conversazione con Filomena Greco, Giornalista Il Sole 24 Ore 12.30 Sviluppare i porti turistici per

favorire le economie dei territoriNe discutono: Barbara Amerio, CEO Amer Yachts Roberto Perocchio, Presidente

Assomarinas Claudio Scajola, Sindaco Imperia Modera: Raoul de Forcade, Giornalista Il Sole 24 Ore 12.00

Sviluppare la cultura del mare nelle nuove generazioni: l'esperienza del Porto dei piccoliIntervista a: Gloria Camurati

Leonardi,

Agenparl

Genova, Voltri
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Presidente e Direttore Generale Fondazione Il Porto dei piccoli In conversazione con Filomena Greco, Giornalista Il

Sole 24 Ore FOCUS TURISMO 13.10Il turismo nel Decennio del Mare: valorizzare i borghi e i patrimoni UNESCO

costieri Intervista a:Teresa Gualtieri, Presidente FICLU Federazione Italiana delle Associazioni e Club per l'UNESCO

da remoto In conversazione con Filomena Greco, Giornalista Il Sole 24 Ore 13.20Dalle comunicazioni digitali alla

pesca: le infinite risorse del Mare Nostrum Intervista a: Giovanni Acampora, Presidente Assonautica Italiana da

remoto In conversazione con Raoul de Forcade, Giornalista Il Sole 24 Ore 13.30 NETWORKING LIGHT LUNCH

FOCUS UNDERWATER 14.30 Tra sviluppo e difesa il futuro dell'economia del mare è UnderwaterIntervista

a:Edoardo Rixi, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti In conversazione con Raoul de Forcade e Filomena

Greco, Giornalisti Il Sole 24 Ore Intervista a:Giuseppe Berutti Bergotto, Ammiraglio di squadra Marina Militare e

Presidente Comitato di Direzione Strategica Polo Nazionale della dimensione Subacquea (PNS)da remoto In

conversazione con Raoul de Forcade, Giornalista Il Sole 24 Ore Intervista a:Edoardo Balestra, Capitano di Vascello,

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costierada remoto In conversazione con Raoul de

Forcade, Giornalista Il Sole 24 Ore 15.15Distribuzione di energia, autostrade digitali, risorse minerarie: tutte le

opportunità di crescita sotto la superficieNe discutono: Gabriele Maria Cafaro, Executive Vice President Underwater

Fincantieri Martina Cocco, Ingegnere R&S Veicoli Autonomi Sottomarini EdgeLab Modera: Raoul de Forcade,

Giornalista Il Sole 24 Ore Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Genova, Voltri
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Corruzione, chiuse indagini per Cozzani e altri 19

C'è anche Piacenza, ex commissario straordinario Authority La procura di

Genova ha chiuso le indagini per il filone bis dell'inchiesta per corruzione che a

maggio 2024 aveva portato agli arresti domiciliari di Giovanni Toti, l'allora

presidente della Regione Liguria. I pubblici ministeri Federico Manotti e Luca

Monteverde hanno mandato gli avvisi, tra gli altri, a Matteo Cozzani, l'allora ex

braccio destro di Toti e capo di gabinetto, a Paolo Piacenza, segretario

generale dell'Autorità portuale, per i gemelli Maurizio e Arturo Angelo Testa,

Stefano Anzalone, allora consigliere regionale, e Umberto Lo Grasso, ex

consigliere comunale a Genova. Gli indagati (difesi dagli avvocati Massimo

Ceresa Gastaldo, Maurizio Mascia, Gennaro Velle, Maurizio Barabino,

Celeste Pallini, Pietro Bogliolo, Fabiana Cilio, Gilua Liberti, Mario Iavicoli ed

Emanuele Olcese) hanno 20 giorni di tempo per chiedere di essere interrogati

o per presentare memorie. Cozzani è accusato dai pm genovesi di corruzione

elettorale con l'aggravante di aver agevolato la criminalità organizzata per il

presunto voto di scambio con i 'riesini' ai quali avrebbe promesso posti di

lavoro in cambio di voti ad alcuni candidati della lista Toti, e di corruzione

semplice per la vicenda legata ad Esselunga. Per uscire dagli arresti domiciliari si era dimesso dall'incarico. I fratelli

Testa sono accusati con Cozzani di voto di scambio con l'aggravante mafiosa. A Piacenza è contestato di non avere

denunciato l'occupazione abusiva da parte dell'imprenditore portuale Aldo Spinelli della porzione dell'ex carbonile e il

riempimento abusivo di quelle aree. Qualche mese fa Giovanni Toti ha patteggiato una pena di due anni e tre mesi

tramutati in oltre 1600 ore di lavori di pubblica utilità. hanno patteggiato anche Spinelli (tre anni e tre mesi) e l'ex

presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio Signorini (tre anni e cinque mesi).

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/07/08/corruzione-chiuse-indagini-per-cozzani-e-altri-19_5909969c-707f-4390-a5be-8450c54b276e.html
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Circle, nuovo contratto per la digitalizzazione di un porto del Mediterraneo

Circle ha siglato un nuovo contratto del valore di circa 180.000 euro per l'avvio

di un nuovo progetto di digitalizzazione in collaborazione con un'Autorità

Portuale del Mediterraneo. L'iniziativa si inserisce nel quadro delle attività

strategiche del Gruppo, finalizzate all'innovazione dei processi logistico-

portuali attraverso tecnologie avanzate, all'interoperabilità e alla conformità

alle normative europee in materia di trasporto e sostenibilità. Il progetto

prevede lo sviluppo di differenti soluzioni innovative, che spaziano dalla

digitalizzazione del traffico ferroviario e veicolare, all'ottimizzazione della

Pianificazione delle attività di manovra ferroviaria nel contesto Portuale, fino

all'implementazione di un sistema di "Digital Twin" per la simulazione degli

scenari relativi alle infrastrutture portuali. Tra le principali attività in programma,

è prevista la real izzazione di  un connettore API per la gest ione

dell'interoperabilità tra il Port Community System (Pcs) e il nodo nazionale

eFTI, con funzionalità di supporto alla gestione della Lettera di Vettura stradale

in formato elettronico (e-Cmr), nell'ottica di una compliance normativa ed

operativa con i principali trend del settore. «Questo contratto rappresenta un

ulteriore riconoscimento del nostro impegno per la trasformazione digitale della logistica portuale mediterranea - ha

dichiarato Luca Abatello , ceo di Circle Group -. Attraverso l'integrazione di tecnologie avanzate e soluzioni

interoperabili, supportiamo i porti nella transizione verso modelli operativi più efficienti, sicuri e sostenibili,

perfettamente allineati alle politiche europee. Questa nuova commessa conferma il ruolo di Circle Group come

partner tecnologico di riferimento nella digitalizzazione dei porti del Mediterraneo, ponendo le basi per una logistica

sempre più integrata e innovativa, in linea con gli obiettivi del piano industriale "Connect 4 Agile Growth"».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/07/08/circle-nuovo-contratto-per-la-digitalizzazione-di-un-porto-del-mediterraneo/
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Confindustria Genova, il presidente designato Fabrizio Ferrari ha presentato la sua
squadra

Indicati i vicepresidenti che entreranno nel Consiglio di presidenza per il

quadriennio 2025-2029 Il Consiglio generale di Confindustria Genova h a

approvato la squadra di vicepresidenti presentata dal presidente designato

Fabrizio Ferrari. Si tratta di: Rosa Bifero (responsabile Risorse Umane e

Relazioni Industriali Fincantieri spa, sede di Sestri Ponente), con delega a

Lavoro e Relazioni industriali; Andrea Campora (managing director Divisione

Cyber & Security Solutions, Leonardo spa), con delega alla Digital Economy;

Andrea Carioti (amministratore unico Rael srl) con delega a Territorio,

Infrastrutture e Rigenerazione urbana; Beppe Costa (presidente e

amministratore delegato Saar DP spa e Saar DP Green srl), con delega a

Sviluppo portuale e Logistica integrata; Marco Ghiglione (amministratore

delegato T. Mariotti spa e vicepresidente Genova Industrie Navali spa), con

delega all'Industria del Porto di Genova e Tigullio; Vittoria Gozzi (presidente

Wylab Sprtech Incubator & Digital Coworking e membro del consiglio di

amministrazione di Duferco Group), con delega a Startup e Sistemi

d'innovazione; Chiara Piaggio ( general counsel Ansaldo Energia spa), con

delega a Crescita d'impresa e Inclusione. I vicepresidenti andranno a comporre il Consiglio di presidenza insieme

all'ultimo past president Umberto Risso e ai presidenti in carica della Piccola Industria, Piero Gai, e dei Giovani

Imprenditori, Jacopo Callà. L'Assemblea che voterà il presidente di Confindustria Genova per il quadriennio 2025-

2029 è fissata per il 22 luglio prossimo , presso l'Acquario di Genova. All'Assemblea, a partire dalle ore 17.30,

seguirà il convegno "Mediterraneo. Le opportunità del Piano Mattei per le imprese": attraverso interventi istituzionali e

testimonianze di rappresentanti di primo piano del mondo industriale, il ruolo e le prospettive di Genova nel

Mediterraneo nel campo della formazione, della transizione energetica, dell'innovazione e della logistica, anche alla

luce delle misure previste dal Piano Mattei.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/07/08/confindustria-genova-il-presidente-designato-fabrizio-ferrari-ha-presentato-la-sua-squadra/
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Inchiesta Liguria: chiuse le indagini sul filone voto di scambio

Tra gli indagati l'ex capo di gabinetto della Regione Matteo Cozzani e i gemelli

Arturo e Angelo Testa La Procura di Genova ha concluso il secondo filone

dell'inchiesta che, nella primavera del 2024, aveva scosso i vertici della

Regione Liguria. Al centro di questo troncone, l'ipotesi di voto di scambio:

sono venti gli indagati, tra cui l'ex capo di gabinetto della Regione, Matteo

Cozzani. A lui, così come ai gemelli Arturo e Angelo Testa e all'ex sindacalista

Cgil Venanzio Maurici, viene contestata anche l'aggravante mafiosa.

Nell'elenco compaiono anche nomi della politica locale: l'ex consigliere

regionale Stefano Anzalone e l'ex consigliere comunale Umberto Lo Grasso,

entrambi eletti con il centrodestra (Anzalone nel 2020, Lo Grasso nel 2022).

Cozzani risulta coinvolto anche nel primo filone dell'inchiesta, quello per

corruzione, che ha portato sotto inchiesta l'allora presidente della Regione

Giovanni Toti, l'imprenditore Aldo Spinelli e l'ex presidente dell'Autorità

Portuale Paolo Emilio Signorini. Tutti e tre hanno patteggiato dopo essere

stati sottoposti a misure cautelari: ai domiciliari Toti e Spinelli, in carcere

Signorini.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/chiusa-inchiesta-cozzani.html
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Maxi inchiesta corruzione, chiuse le indagini bis: 20 indagati, a 4 contestata aggravante
mafiosa

Tra di loro l'ex capo di gabinetto di Toti Matteo Cozzani. L'attuale segretario

generale del porto è accusato di omessa denuncia Le accuse più pesanti per

alcuni degli indagati non sono cadute. E resta l'ombra della mafia sul voto per

le Regionali del 2020. La Procura di Genova ha chiuso le indagini del filone bis

della maxi inchiesta corruzione che il 7 maggio 2024 ha terremotato la Liguria.

Quel giorno l'arresto dell'allora presidente di Regione Giovanni Toti,

dell'imprenditore Aldo Spinelli e dell'ex numero uno del porto Paolo Signorini. ,

così hanno fatto anche altri imprenditori coinvolti, . Su tutti gli altri, il pubblico

ministero Federico Manotti ha continuato a indagare. Oggi gli indagati sono

20, tra di loro c'è l'ex capo di gabinetto di Toti Matteo Cozzani. Diventato

uomo di fiducia dell'allora governatore in occasione delle elezioni del 2020.

Anche lui il 7 maggio finì ai domiciliari, oggi è indagato sia alla Spezia che a

Genova, qui è accusato di corruzione e di voto di scambio aggravato dall'aver

agevolato la mafia. Pacchetti di voti della comunità riesina di Genova che,

secondo l'accusa andarono alla Lista "Cambiamo con Toti Presidente" in

cambio di promesse di posti di lavoro. Stesso addebito anche per i due fratelli

gemelli Italo Maurizio Testa e Arturo Angelo Testa - insieme a Cozzani si autodefinirono una "cricca di amici" - e per

l'ex sindacalista della Cgil Venanzio Maurici , per il pm Manotti referente "genovese" del clan nisseno dei Cammarata.

Di voto di scambio senza però l'aggravante mafiosa sono accusati anche gli ex consiglieri regionali di centrodestra

Stefano Anzalone e Domenico Cianci , quest'ultimo in concorso con Luigi Mamone, che avrebbe favorito la cosca

ndranghetista Raso-Gullace-Albanese. Ancora tra gli indagati c'è l'ex consigliere comunale di Genova Umberto Lo

Grasso , che avrebbe avvisato i fratelli Testa delle indagini in corso. E poi c'è l'attuale segretario generale del porto di

Genova Paolo Piacenza : gli viene contestata l'omessa denuncia, per non aver riferito alle autorità giudiziarie dello

sconfinamento di Spinelli nelle aree dell'ex carbonile Enel. Ora gli indagati avranno 20 giorni per depositare memorie

o nuovi atti o per chiedere di essere interrogati, prima della richiesta di rinvio a giudizio.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/07/maxi-inchiesta-corruzione-chiuse-le-indagini-bis-20-indagati-a-4-contestata-aggravante-mafiosa-9e0fbd91-f24e-4af9-a48b-67826fa01ec1.html
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Fincantieri, iniziata a Riva Trigoso la costruzione della prima di due nuove Fremm per la
Marina

08 Luglio 2025 Redazione La consegna è prevista nel 2029. La seconda unità

sarà consegnata nel 2030 Riva Trigoso (Genova) - È iniziata nello stabilimento

Fincantieri di Riva Trigoso la costruzione della prima delle due fregate Fremm

di nuova generazione destinate alla Marina Militare. La consegna dell'unità è

prevista nel 2029. Il contratto per la costruzione delle due nuove unità è stato

firmato nel luglio 2024 tra Orizzonte Sistemi Navali (OSN) - joint venture tra

Fincantieri (51%) e Leonardo (49%) - e Occar (Organisation Conjointe de

Coopération en matière d'Armement), nell'ambito del programma Fremm per il

rinnovamento della flotta della Marina Militare. La seconda unità sarà

consegnata nel 2030. Alla cerimonia di impostazione della Fremm in versione

'Evolution' ('Fremm Evo') hanno partecipato il responsabile Project

management della direzione Navi Militari di Fincantieri, Fulvio Palermo, il

direttore dello stabilimento integrato ligure di Riva Trigoso-Muggiano, Antonio

Quintano, i rappresentanti della Marina Militare, di Orizzonti Sistemi Navali, di

Occar e del Rina. "Le nuove 'Fremm Evo' si posizioneranno all'avanguardia nel

contesto navale militare sia dal punto di vista tecnologico che delle

prestazioni, capitalizzando gli importanti sviluppi tecnologici già avviati nell'ambito dei recenti programmi della

cosiddetta legge navale, nonché del programma di 'Mid Life Upgrade' delle unità Classe Orizzonte - spiega una nota -

La Marina Militare potrà così disporre di due unità che garantiranno elevate prestazioni operative, con tecnologia allo

stato dell'arte ed equipaggiate con sistemi all'avanguardia, oltreché di moderne capacità anti-drone, e più in generale

in grado di gestire operativamente sistemi senza equipaggio nelle tre dimensioni, sopra la superficie, navali e sotto la

superficie". Il sistema di combattimento sarà aggiornato con il moderno 'Combat Management System Sadoc 4

Cyber-resilient', la sensoristica radar, in particolare con radar Dual Band DBR-X-C a facce fisse in grado di

supportare la difesa contro le minacce dei missili balistici, la guerra elettronica, i sistemi di artiglieria e missilistici, la

sonar suite, il sistema di comunicazione e data link tattici in grado di assicurare il più alto ed efficace livello di

interoperabilità.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Approvata nel Decreto infrastrutture la norma sui Prp che salva il terminal Spinelli a
Genova

Politica&Associazioni La norma consentirà al terminalista genovese di

movimentare prevalentemente container. Bocciato l'emendamento per

sbloccare il fondo prepensionamento dei portuali di Andrea Moizo 'Tagliata'

poco prima di entrare in Consiglio dei ministri, la norma pensata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti per risolvere (anche) il caso della

concessione del Genoa Port Terminal nel porto di Genova è rientrata, previa

riformulazione, nel Decreto infrastrutture, approvata oggi dalle Commissioni

VIII e IX della Camera prima del voto di fiducia sul decreto di conversione

previsto ad horas. Dopo le polemiche scaturite a valle del suo reinserimento in

forma di emendamento, i parlamentari della Lega proponenti hanno riformulato

il testo, ma la sostanza non cambia. Rispetto al dettato originario,

l'emendamento stabilisce ancora che la funzione caratterizzante dei singoli

terminal si debba d'ora innanzi intendere riferita agli ambiti complessivi

disegnati dal locale Piano regolatore portuale e non a quella indicata dalla

singola concessione. Il nuovo testo aggiunge che ciò non si applica "nei

procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore". Il viceministro ha difeso il

provvedimento da chi lo accusava di essere ad hoc per Spinelli definendolo "un emendamento generalista, per fare in

modo che non ci sia una situazione non gestibile nei prossimi mesi nei porti a seguito dell'applicazione di una

sentenza. Non si applica al caso Spinelli, perché non si applica a sentenze in giudicato. Serve per dare certezza agli

investimenti". Una precisazione che non inficia comunque la posizione del Genoa Port Terminal. La società

controllata dal gruppo Spinelli (51% Spinvest) e partecipata (al 49%) da Hapag Lloyd) si vide annullare la concessione

nell'ottobre 2024. Rimasta a operare sul terminal grazie a un titolo provvisorio, recentemente ancora prorogato

dall'Autorità di sistema portuale genovese (rispettoso della non prevalenza di traffico container prevista dal piano

regolatore mediante criterio areale: i mq dedicati ai container sono minoritari rispetto a quelli dedicati alle merci

varie), il Genoa Port Terminal aveva chiesto già lo scorso otobre all'ente un'istanza di rinnovazione della concessione.

In sostanza si tornerà al 2018, quando la società ottenne la concessione poi annullata sei anni dopo (precisamente a

settembre 2024). A questo punto l'Adsp, presumibilmente entro i tre mesi di proroga che scadranno il 30 settembre

prossimo, dovrà chiudere il procedimento (che non ha previsto né pubblicità né comparazione, perché nel 2018 non ci

furono istanze concorrenti) e, eventualmente, rilasciare una rinnovata concessione che indichi la merceologia

prevalente prevista dal Prp, cioè merci varie. Dopodiché, non più pendente il "procedimento", l'emendamento

spiegherà i suoi effetti: la funzione caratterizzante, cioè, varrà solo per l'ambito complessivamente inteso e non per i

singoli terminal, così che Gpt potrà movimentare (anche in prevalenza) contenitori in piena legittimità. Il voto

dell'emendamento riformulato
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è stato accompagnato da una notevole bagarre, con l'opposizione - che aveva chiesto nei giorni scorsi il ritiro della

norma - che è uscita dall'aula per non votare e la maggioranza che ha tirato dritto con l'approvazione. Fra gli altri

emendamenti approvati ci sono quello che consentirà all'Adsp di Gioia Tauro di anticipare la trasformazione

dell'agenzia per il transhipment in un'agenzia di fornitura di manodopera temporanea a tutti gli effetti dell'articolo 17

della legge portuale e una norma pensata per migliorare pianificazione e monitoraggio dei trasporti eccezionali,

mentre è stato bocciato, parrebbe per la contrarietà della Ragioneria dello Stato, l'intervento che avrebbe consentito

di sbloccare la creazione del fondo per il prepensionamento dei portuali alimentato dalle trattenute ad hoc sui loro

emolumenti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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A Riva Trigoso impostata la costruzione di una nuova Fremm Evo per la Marina italiana

Cantieri Impostata da Fincantieri la prima delle due unità di nuova generazione

in consegna nel 2029 e a cui farà seguito un'altra unità gemella l'anno dopo di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Presso lo stabilimento produttivo di

Fincantieri a Riva Trigoso si è tenuta la cerimonia di impostazione della prima

delle due unità di nuova generazione di Fregate Fremm in versione "Evolution"

("Fremm Evo") destinate alla Marina Militare. La consegna dell'unità è prevista

per il 2029. Alla cerimonia hanno partecipato Fulvio Palermo, Responsabile

Project Management Direzione Navi Militari e Antonio Quintano, Direttore

dello stabilimento Integrato di Riva Trigoso- Muggiano, alla presenza di

rappresentanti della Marina Militare italiana, di Orizzonti Sistemi Navali, di

Occar, dell'Industria e del Registro di Classifica Rina. Le nuove "Fremm Evo"

si posizioneranno all'avanguardia nel contesto navale militare sia dal punto di

vista tecnologico che delle prestazioni, capitalizzando gli importanti sviluppi

tecnologici già avviati nell'ambito dei recenti programmi della cosiddetta Legge

Navale, nonché del programma di Mid Life Upgrade delle Unità Classe

Orizzonte. La Marina Militare potrà così disporre di due unità che garantiranno

elevate prestazioni operative, con tecnologia allo stato dell'arte ed equipaggiate con sistemi all'avanguardia, oltreché

di moderne capacità anti-drone, e più in generale in grado di gestire operativamente sistemi unmanned nelle tre

dimensioni (sopra la superficie, navali e sotto la superficie). Gli interventi di aggiornamento tecnologico riguarderanno

lo Ship Management System Cyber-resilient, l'impianto di condizionamento e di distribuzione elettrica,

l'implementazione di soluzioni specifiche al fine di migliorare l'impronta green dell'unità per la parte Sistema di

Piattaforma. Il sistema di combattimento sarà aggiornato con il moderno Combat Management System Sadoc 4

Cyber-resilient, la sensoristica radar (in particolare con radar Dual Band DBR-X-C a facce fisse) in grado di

supportare la difesa contro minacce Tbm, la Guerra Elettronica, i Sistemi di Artiglieria e Missilistici, la Sonar Suite, il

Sistema di Comunicazione e data link tattici in grado di assicurare il più alto ed efficace livello di interoperabilità. Le

"Fremm Evo" saranno inoltre dotate di apparati ad alta affidabilità e piani manutentivi avanzati, per assicurare

massima disponibilità operativa e prontezza di impiego. Il contratto per la costruzione delle due nuove unità è stato

firmato nel luglio 2024 tra Orizzonte Sistemi Navali (Osn) - joint venture tra Fincantieri (51%) e Leonardo (49%) - e

Occar (Organisation Conjointe de Coopération en matière d'Armement), nell'ambito del programma Fremm per il

rinnovamento della flotta della Marina Militare. La seconda unità sarà consegnata nel 2030. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Dl Infrastrutture, approvato l'emendamento salva-porti. Rixi: "Non riguarda il caso
Spinelli"

Il viceministro: "Serve a rendere più flessibili i Piani regolatori e a evitare

battaglie legali" Genova - Fra gli emendamenti al dl Infrastrutture approvati

dalle commissioni competenti alla Camera (la VIII e la IX), ce n'è uno

particolarmente contestato, e cioè quello che il governo chiama "salva-porti" e

i detrattori "salva-Spinelli". «È stato approvato - dice il viceministro alle

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi - con buona pace di quelli che lo

chiamavano appunto salva-Spinelli: le disposizioni non si applicano nei

procedimenti passati in giudicato così come in quelli pendenti alla data di

entrata in vigore del decreto». Il provvedimento serve a rendere più flessibili i

futuri Piani regolatori portuali , estendendo la funzione caratterizzante alle aree

o agli ambiti portuali, e non limitandola alle loro singole porzioni o compendi

affidati in concessione. A Genova, il gruppo Spinelli è finito nei guai proprio

per questo: il terminal in concessione alla società si trova in un'area indicata

nel Piano regolatore del 2001 come multipurpose , cioè traffici di merci solide

trasportate su portacontainer e traghetti, ma in prevalenza su questi ultimi. In

20 anni molti dei traffici si sono trasferiti dai traghetti alle portacontainer,

Spinelli ha seguito il business ma il terminal vicino, il Sech, che da Piano regolatore fa tutto container, ha fatto ricorso

e ha vinto in Consiglio di Stato (è tuttora attesa la sentenza degli stessi giudici amministrativi sulla revocazione,

promossa da Spinelli e Avvocatura dello Stato). Ora, premesso che per Rixi il caso Spinelli è slegato

dall'emendamento proprio perché, alla pubblicazione del decreto Infrastrutture, risulterà pendente o passato in

giudicato, questo rimane però paradigmatico di come, con gli attuali Piani regolatori portuali, un'azienda possa fare

legittimamente ricorso contro un'altra anche se quest'ultima persegue con profitto il fine ultimo della concessione, che

è quello di renderla quanto più redditizia per lo Stato. «Con questo emendamento - spiega il viceministro - il Piano

regolatore diventa più flessibile e in grado di adeguarsi agli sviluppi di traffico che si possono verificare nel corso

degli anni. Allo stato attuale, i Piani regolatori sono molto ingessati, e per questo possono innescare, come è

successo adesso, delle battaglie legali fra terminalisti ». Con un Piano regolatore che vada un po' meno nel dettaglio,

è il ragionamento, si possono togliere pretesti per eventuali ricorsi: vero a Genova, dove il presidente dei terminalisti

genovesi, Beppe Costa , ha detto che sono almeno una dozzina le concessioni in condizioni simili a quella di Spinelli

(compresa la sua), vero in molti altri porti dove può potenzialmente scattare l'effetto domino dopo la sentenza sul

caso genovese.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Dual use della Diga, Rixi: "Genova non diventerà un obiettivo sensibile. Tutte le opere
strategiche sono anche militari"

Il viceministro ai Trasporti: "Il dual use può portare nuovi finanziamenti dal

riarmo Ue. Approvato l'emendamento salva-porti, non è un salva-Spinelli"

Genova - «Non c'è nessun tema. Ripeto, nessun tema». Il viceministro ai

Trasporti, Edoardo Rixi , si stupisce per le polemiche seguite alle osservazioni

di Carlo De Simone, numero due di Marco Bucci alla struttura commissariale

per la Ricostruzione di Genova, relativamente all'attività "dual use" (civile e

militare) della nuova Diga foranea in costruzione davanti allo scalo del

capoluogo ligure. Eppure la questione è discussa. Genova, hanno detto i

senatori liguri Lorenzo Basso (Pd) e Luca Pirondini (M5S) diventa un obiettivo

sensibile dal punto di vista militare. «Ma no - risponde Rixi -. È un principio

sbagliato. Tutte le infrastrutture con una valenza strategica potenzialmente

possono avere un doppio uso , sia civile che militare. La Diga di Genova

come, per citare un'altra opera in costruzione davanti a un porto, la

Piattaforma Europa di Livorno, ma si tratta di un principio comune. Un

esempio: se una nave militare arriva in porto, come è successo spesso a

Genova, questo assume una funzione anche militare oltre che civile. Insomma,

se non ci fosse questa funzione doppia, non avremmo potuto nemmeno ospitare il veliero "Vespucci"... Questa è la

funzione dual use delle infrastrutture, parlare di una città che diventa obiettivo sensibile è del tutto fuori luogo». Il

ragionamento, spiega il viceministro, va fatto da un'altra prospettiva: una settimana fa la Nato, su pressione degli

Stati Uniti, ha fissato per tutti i Paesi membri al 2035 un obbligo di spesa del 5% del Prodotto interno lordo in

investimenti per la Difesa. Questo 5% è suddiviso in un 3,5% in spese militari propriamente dette, mentre il restante

1,5% dovrà essere impiegato per un'attività più ampia di protezione delle infrastrutture critiche, di difesa delle reti

digitali e consolidamento della base industriale della difesa. «Allora - dice Rixi - bisogna quindi comprendere se in

questo 1,5% possono entrare dei finanziamenti per infrastrutture che abbiano appunto anche una valenza sia civile

che strategica sotto il profilo militare. Questo potrebbe valere per il Ponte sullo Stretto, la Pontremolese o la Torino-

Lione». Intanto, tra gli emendamenti al dl Infrastrutture approvati ieri dalle commissioni Ambiente e Trasporti alla

Camera ce n'è anche uno che agevola gli investimenti sulle infrastrutture militari. Parliamo di questo? «No

assolutamente - risponde Rixi -. In quel caso si fa riferimento a opere che rientrano nella competenza del ministero

della Difesa , non infrastrutture del ministero delle Infrastrutture e Trasporti con possibili finalità dual use. Parliamo

quindi di arsenali o strutture simili, che in sostanza hanno bisogno, qualora fosse necessario, di procedure rapide per

essere realizzate». Nella pioggia di emendamenti, ce n'era uno particolarmente discusso, e cioè quello che il governo

chiama "salva-porti" e i detrattori "salva-Spinelli" . «È stato approvato - dice Rixi - con buona pace
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di quelli che lo chiamavano appunto salva-Spinelli: le disposizioni non si applicano nei procedimenti passati in

giudicato così come in quelli pendenti alla data di entrata in vigore del decreto». Il provvedimento serve a rendere più

flessibili i futuri Piani regolatori portuali, estendendo la funzione caratterizzante alle aree o agli ambiti portuali, e non

limitandola alle loro singole porzioni o compendi affidati in concessione. A Genova, la Spinelli è finita nei guai proprio

per questo: il terminal in concessione alla società si trova in un'area indicata nel Piano regolatore del come

multipurpose, cioè traffici di merci solide trasportate su portacontainer e traghetti, ma in prevalenza su questi ultimi. In

20 anni molti dei traffici si sono trasferiti dai traghetti alle portacontainer, la Spinelli ha seguito il business ma il

terminal vicino, il Sech, che da Piano regolatore fa tutto container, ha fatto ricorso e ha vinto in Consiglio di Stato (ad

oggi è attesa la sentenza degli stessi giudici amministrativi sulla revocazione, promossa da Spinelli e Avvocatura

dello Stato) . Ora, premesso che per Rixi il caso Spinelli è slegato dall'emendamento proprio perché, alla

pubblicazione del decreto Infrastrutture, risulterà pendente o passato in giudicato , questo rimane però paradigmatico

di come, con gli attuali Piani regolatori portuali, un'azienda possa fare legittimamente ricorso contro un'altra anche se

quest'ultima persegue con profitto il fine ultimo della concessione, che è quello di renderla quanto più redditizia per lo

Stato. «Con questo emendamento - spiega il viceministro - il Piano regolatore diventa più flessibile e in grado di

adeguarsi agli sviluppi di traffico che si possono verificare nel corso degli anni. Allo stato attuale, i Piani regolatori

sono molto ingessati, e per questo possono innescare, come è successo adesso, delle battaglie legali fra

terminalisti». Con un Piano regolatore che vada un po' meno nel dettaglio, è il ragionamento, si possono togliere

pretesti per eventuali ricorsi: vero a Genova, dove il presidente dei terminalisti genovesi, Beppe Costa, ha detto che

sono almeno una dozzina le concessioni in condizioni simili a quella di Spinelli (compresa la sua), vero in molti altri

porti dove può potenzialmente scattare l'effetto domino dopo la sentenza sul caso genovese.
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Iter rapidissimo per ottenere la Via, il deputato Pastorino: "Così la Difesa scavalca
l'Ambiente"

L'allarme di Pd e M5S sull'utilizzo militare della nuova Diga foranea: "È una

scelta folle" Genova - Dual use civile e militare per la Diga di Genova? «Il

veicolo per approvare rapidamente una variante d'uso dell'opera - afferma il

deputato Pd Luca Pastorino , membro della commissione Trasporti della

Camera - c'è già, un provvedimento inserito nel dl Infrastrutture e approvato in

commissione, che estende la semplificazione della procedura di valutazione di

impatto ambientale, che era prevista per la protezione civile, anche a opere

militari. Con questo provvedimento il ministro della Difesa scavalca quello

dell'Ambiente». Per il deputato questo è «inaccettabile. Se si vuole utilizzare la

Diga di Genova per scopi diversi da quelli per cui era stata presentata occorre

fare una discussione pubblica». Il testo a cui fa riferimento Pastorino è

l'articolo 3 bis del decreto, "Disposizioni urgenti in materia di valutazione di

impatto ambientale relativa a progetti o parti di progetti aventi quale unico

obiettivo la difesa nazionale", che integra l'articolo 6 comma 10 del dlgs 152

del 2006. Quest'ultimo era pensato in origine per la protezione civile . Il nuovo

provvedimento lo estende anche alla difesa. «Se viene fatto un progetto per il

settore militare - spiega Pastorino - il ministro della Difesa può fare un decreto che rende le procedure di Via

rapidissime». Scelta «inaccettabile e folle» anche per Valentina Ghio del Pd, mentre Daniela Molfino del M5s parla di

«abominio. Con il bollino "difesa nazionale" la Via verrà cancellata». L'articolo pubblicato ieri su "Il Secolo XIX" in cui

veniva prospettato l'arrivo di navi militari sulla futura Diga è stato oggetto di discussione nella commissione

parlamentare. «Quando abbiamo chiesto conto delle parole del subcommissario alla Diga, Carlo De Simone , il

viceministro Rixi subito le ha confermate, dicendo che si dovrebbe essere contenti se all'interno del 5 per cento delle

spese militari non ci sono armi, ma infrastrutture. A parte che noi non volevamo neanche arrivare al 5 per cento, il

fatto è che si apre un tema dagli orizzonti infiniti e anche un dibattito all'interno della città. Non saprei immaginare

come la Diga possa ospitare le portaerei o diventare un sito di interesse Nato. Io non credo che i genovesi possano

essere d'accordo sul fatto che la Diga diventi un'opera diversa da quella per cui è stata pensata o utilizzabile anche

per altre attività». I n seguito alla discussione in commissione, Pastorino dice che «il viceministro ha fatto marcia

indietro» e «ha assicurato che la Diga e il Ponte non saranno nel novero delle opere da computare nelle spese

militari. Però questa è una questione che va approfondita». In particolare perché quanto detto dal subcommissario

«ha una sua verità, testimoniata da questa procedura semplificata che è stata approvata all'interno del dl

Infrastrutture».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/09/news/iter_via_pastorino__difesa_scavalca_ambiente-15224158/


 

martedì 08 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 6 2 8 3 3 9 8 § ]

0708 la spezia protagonista all'expo di osaka

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO

STAMPA Il Comune della Spezia protagonista a Expo Osaka 2025: la blue

economy spezzina al centro del Padiglione Italia La Spezia, 8 luglio 2025 - Il

Comune della Spezia è stato tra i protagonisti della presenza italiana a Expo

Osaka 2025, grazie alla partecipazione dell'Assessore all'Urbanistica, Sviluppo

Economico, Ricerca, Università, Formazione e Progetto Miglio Blu, Patrizia

Saccone, che ha rappresentato ufficialmente la città nel cuore del Padiglione

Italia, portando alla ribalta internazionale i primati spezzini nel campo della blue

economy. Expo 2025 è l'Esposizione Universale organizzata dal Bureau

International des Expositions, in corso a Osaka, in Giappone, sull'isola

artificiale di Yumeshima, e durerà sei mesi, dal 13 aprile al 13 ottobre 2025. È

la terza volta che Osaka ospita un'Esposizione Universale, dopo le edizioni

del 1970 e del 1990. Il tema guida della partecipazione ligure all'Expo è

"Ligurian Artist of Living", un fil rouge pensato per raccontare la capacità dei

liguri di trasformare bellezza, tradizione e cultura in opportunità di lavoro,

impresa e innovazione, mantenendo sempre un forte equilibrio con l'ambiente

naturale. «Expo 2025 è un'occasione storica per mostrare al mondo ciò che La Spezia è diventata: una città che

guarda al mare non solo come identità culturale, ma come leva per il futuro. - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini- La nostra presenza qui è stata concreta, qualificata e orientata allo sviluppo. Abbiamo costruito relazioni,

suscitato interesse e portato il nome della Spezia nel cuore dell'innovazione globale. Continueremo su questa rotta».

Durante la giornata inaugurale del 30 giugno, l'Assessore Saccone ha portato i saluti istituzionali a nome della città

della Spezia e ha partecipato al panel tematico "Blue Economy e Attrattività: il focus economico", incentrato sul ruolo

strategico della portualità e sulle nuove prospettive per le economie del mare. Nel corso del dibattito si è sottolineato

il ruolo del Porto della Spezia, uno dei principali del Mediterraneo, registrando nel 2024 una movimentazione di oltre

1,4 milioni di TEU, con tempi di sdoganamento tra i più rapidi d'Europa, una logistica integrata e un retroporto in

espansione risultando uno dei più performanti scali in Europa. «La Spezia è un modello di sviluppo sostenibile e di

innovazione blu - ha dichiarato l'assessore Patrizia Saccone - capace di coniugare crescita economica, qualità

dell'ambiente, occupazione e alta specializzazione. Con il progetto Miglio Blu, abbiamo costruito una filiera unica che

integra cantieristica, difesa, subacquea, formazione e ricerca scientifica, aprendo opportunità concrete per i giovani e

per l'impresa». Nel panel successivo, "Liguria Blue Vision", si sono alternati rappresentanti istituzionali, del sistema

camerale, dell'industria nautica e dell'innovazione tecnologica, tra cui la start-up Italian Blue Growth, rappresentata da

Laura Parducci. Grande attenzione è stata dedicata al Protocollo del Miglio Blu,

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/07/08/0708-la-spezia-protagonista-allexpo-di-osaka/
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sottoscritto nel 2022 da una rete composta da: Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, The Italian Sea Group, Sanlorenzo Yacht, Ferretti Group - Riva, Baglietto, Cantieri Navali La Spezia, Porto

Lotti, Antonini Navi, Cantieri Valdettaro. Una sinergia che è valso alla Spezia il titolo di "Capitale mondiale della

nautica". La presenza spezzina ha suscitato forte interesse nel mercato giapponese e tra gli operatori internazionali,

colpiti dalla capacità del territorio di valorizzare il mare in chiave produttiva, tecnologica e scientifica. A settembre è

prevista in Liguria la visita di una delegazione composta da circa venti aziende giapponesi, interessate a nuove

opportunità d'investimento. Un risultato concreto che dimostra l'efficacia del lavoro svolto e apre prospettive di

crescita, sia economica che occupazionale. Stefano Stucci, rappresentante dell'Ambasciata Italiana a Tokyo, ha

espresso grande soddisfazione per i risultati raggiunti dalla città della Spezia, sottolineando il valore di un modello

che coniuga sviluppo economico, qualità dell'aria, sostenibilità e occupazione. Il legame tra Liguria e Giappone è

anche turistico: la spesa dei viaggiatori giapponesi nella nostra regione ha raggiunto i 4,5 milioni di euro nel 2024,

confermando un trend in crescita e ricco di potenzialità. La partecipazione della Spezia a Expo Osaka 2025, nel

quadro del tema globale "Designing Future Society for Our Lives", si consolida così come tappa fondamentale per

rafforzare alleanze strategiche e valorizzare un modello economico che mette il mare al centro della transizione

sostenibile. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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0708 LAspeziaestate festival Ballantini

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 COMUNICATO STAMPA LA SPEZIA

ESTATE FESTIVAL IL 10 LUGLIO ALLE ORE 21.30 IN PIAZZA EUROPA

DARIO BALLANTINI "LO SPETTACOLO DI BALLANTINI Conseguenze di

40 anni nei panni degli altri" Scritto e interpretato da Dario Ballantini

Fisarmonica e arrangiamenti Marcello Fiorini Regia di Massimo Licinio

Costumi Dario Ballantini e Nadia Macchi Il 10 luglio alle ore 21.30 in Piazza

Europa il primo appuntamento con "LA SPEZIA ESTATE FESTIVAL", la

rassegna culturale che ogni anno propone un ricco programma di spettacoli

che vedono protagonisti grandi nomi del teatro, musicisti, performer e big della

scena nazionale. Sul palco DARIO BALLANTINI con "LO SPETTACOLO DI

BALLANTINI - Conseguenze di 40 anni nei panni degli altri". "Lo spettacolo di

Ballantini" porta in scena una scelta di trasformazioni doc dai suoi 40 anni di

attività. Dieci cavall i  di battaglia interpretati dal suo sorprendente

trasformismo, soprattutto quelli legati ad episodi curiosi che in tv non si sono

visti e quelli maggiormente legati al mondo della musica. Per ognuno, c'è il

racconto dei retroscena, dagli incontri faccia a faccia imitatore-imitato, con

relative conseguenze tragicomiche di una carriera sia televisiva ("Striscia La Notizia") che teatrale, totalmente vissuta

nei panni di altri. Accompagnato dalla superba fisarmonica di Marcello Fiorini (suo partner anche in

"Ballantini&Petrolini") e materiali video, Dario farà sfilare come in un concerto a più ospiti, personaggi come Gino

Paoli, Ray Charles, Vasco Rossi, Paolo Conte, Gianni Morandi, Zucchero ed altri, nonché l'indimenticabile Valentino,

icona comica della sua carriera. La regia-luci de Lo spettacolo di Ballantini è affidata, come in Da Balla a Dalla ed in

"Ballantini&Petrolini", a Massimo Licinio. Lo spettacolo è scritto e interpretato da Dario Ballantini, i costumi sono di

Dario Ballantini e Nadia Macchi. I biglietti per tutti gli spettacoli sono in vendita al Botteghino del Teatro Civico e su

Vivaticket, ad eccezione dello spettacolo Filosofà, in vendita su Ticket One. Di seguito il programma degli spettacoli

de La Spezia Estate Festival: 10 luglio - Dario Ballantini 12 luglio - Federico Basso 21 luglio - Corrado Nuzzo, Maria

Di Biase, Matteo Saudino23 luglio - Enrico Bertolino 27 luglio - Kataklò 29 luglio - Andrea Pennacchi 6 agosto - Luca

Ward 12 agosto - Edoardo Prati 19 agosto - Alessandro Bergonzoni 22 agosto - Giancarlo Giannini La Spezia Estate

Festival è promosso da Comune della Spezia e Società dei Concerti ETS con il patrocinio e il contributo di Regione

Liguria, con il sostegno di Fondazione Carispezia e AdSP - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Ma in  sponso r  I r en  SPA,  sponso r  MBDA e  BVLG -  Banca  Ve rs i l i a  Lun ig i ana  e  Ga r fagnana .

h t t p : / / w w w . l a s p e z i a e s t a t e f e s t i v a l . i t  -  h t t p : / / w w w . f a c e b o o k . c o m / l a s p e z i a e s t a t e f e s t i v a l  -

http://www.instagram.com/laspeziaestatefestivalMilano , 7 luglio 2025 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment.

Agenparl
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Pronte le istruzioni per l'ingresso in servizio del traghetto full electric a Spezia

Navi La Capitaneria vara rotta e prescrizioni (fra cui l'obbligo di navigazione in

full electric) per i 90 giorni di sperimentazione trasporto di autobotti dal

rigassificatore al porto di REDAZIONE SHIPPING ITALY Annunciato alcune

settimane fa l'avvio imminente del servizio, il trasporto via mare di autobotti

cariche di gnl dal rigassificatore di Panigaglia al porto di La Spezia partirà

concretamente giovedì prossimo. La locale Capitaneria di porto, infatti, ha

emanato un'ordinanza in cui rende noto "che in via sperimentale per 90

(novanta) giorni a partire dal giorno 10/07/2025, l'unità denominata Greenwave

effettuerà il trasporto di autobotti dal Seno di Panigaglia al molo Ex Enel". Il

provvedimento traccia anche la rotta che di massima dovrà essere seguita

dalla nave. Il cuore dell'ordinanza sono le istruzioni per la nave di Snam e per

le altre in transito in contemporanea nel porto di La Spezia. In particolare "tutte

le unità in transito nella rada interna del porto della Spezia devono mantenersi

ad una distanza di 100 (cento) metri dall'unità denominata Greenwave", mentre

"tutte le unità in transito in prossimità dell'area interessata dalla rotta della

predetta unità" dovranno "procedere con la massima cautela e prestare

particolare attenzione, mantenendo comunque la minima velocità di sicurezza". Per il traghetto di Snam sono invece

fissati alcuni obblighi di comunicazione, limiti alla navigazione in caso di particolari condizioni meteomarine e la

prescrizione che "la navigazione dovrà avvenire sempre con propulsione full electric, con autonomia tale da

consentire il viaggio di andata e ritorno dall'impianto fisso di ricarica, senza l'ausilio del diesel generatore di bordo".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/08/pronte-le-istruzioni-per-lingresso-in-servizio-del-traghetto-full-electric-a-spezia/
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Marcegaglia, a Ravenna la gru numero duemila di Liebherr

Supertecnologica, cerimonia con le due famiglie di imprenditori Cerimonia di

consegna, oggi, presso lo stabilimento Marcegaglia Ravenna per "la nuova

gru portuale mobile Liebherr, tipo LHM 600, acquistata da Marcegaglia

Ravenna. E' - spiega una nota - il secondo modello più grande del costruttore

tedesco e un gioiello di tecnologia", con 61 metri di sbraccio e 154 tonnellate

di portata, "una delle gru portuali più performanti del porto di Ravenna". Con

questa nuova gru, la sesta consegnata da Liebherr nel corso degli anni,

"Marcegaglia Ravenna porta a 5 la sua flotta attiva a supporto delle attività di

banchina, scarico e carico coils, a testimonianza di una partnership

consolidata da decenni", con "una coincidenza storica: è la numero 2.000 della

serie di gru portuali mobili prodotte dal gruppo tedesco. Un traguardo

importante che si è deciso di celebrare ufficialmente, proprio nello stabilimento

ravennate, alla presenza dei vertici delle due aziende e delle due famiglie

imprenditoriali: Antonio Marcegaglia, presidente e ceo di Marcegaglia Steel,

che insieme alla sorella Emma guida l'omonima azienda di famiglia; Patricia

Rüf, terza generazione della famiglia Liebherr e membro del consiglio di

amministrazione della holding Liebherr-International e Leopold Berthold, amministratore delegato di Liebherr-

MCCtec". "Ho voluto essere personalmente presente oggi qui a Ravenna - dice Patricia Rüf - proprio per sottolineare

il solido legame di partnership che ci lega a Marcegaglia, un'azienda famigliare come la nostra e con la quale

collaboriamo con successo da oltre vent'anni. E siamo orgogliosi che questa nuova gru, prodotto di eccellenza del

nostro portafoglio, sia collocata in uno stabilimento di assoluta avanguardia". "Un elemento di forza del nostro gruppo

- commenta Antonio Marcegaglia - è la grande efficienza logistica, grazie anche alla rilevante presenza produttiva sul

porto di Ravenna. Nell'ambito del vasto network di fornitori strategici, con i quali abbiamo instaurato solidi rapporti di

affidabilità, fidelizzazione, condivisione di obiettivi e valori, annoveriamo sin dal 2001 anche la famiglia e il Gruppo

Liebherr. Lo stabilimento di Ravenna è all'avanguardia nella tecnologia impiantistica ed è al centro dei continui

investimenti del nostro gruppo: anche il recente contratto di sviluppo destina qui risorse significative volte ad

accrescere e migliorare la capacità e le gamme produttive, la qualità dei processi, nonché la sicurezza dei nostri

operatori e la tutela ambientale".

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/07/08/marcegaglia-a-ravenna-la-gru-numero-duemila-di-liebherr_46b9d48b-9b12-40d8-91b9-443b3305e7e8.html
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Marcegaglia Ravenna riceve gru numero 2mila prodotta da Liebherr

LHM 600 tra le più performanti del porto con 154 tonnellate portata Bologna, 8

lug. (askanews) - Un traguardo storico celebrato nel porto di Ravenna: la gru

portuale mobile numero 2.000 prodotta da Liebherr è stata consegnata oggi a

Marcegaglia Ravenna. La LHM 600, secondo modello più grande del

costruttore tedesco, con i suoi 61 metri di sbraccio e 154 tonnellate di portata

si posiziona tra le più performanti dello scalo romagnolo. La cerimonia ha

visto la presenza di Antonio Marcegaglia, presidente e ceo di Marcegaglia

Steel, Patricia Rüf, terza generazione Liebherr e membro del cda della holding

Liebherr-International AG, e Leopold Berthold, ad di Liebherr-MCCtec GmbH.

"Siamo orgogliosi che questa nuova gru, la 2millesima della nostra azienda e

un prodotto di eccellenza, sia collocata in uno stabilimento di assoluta

avanguardia come quello di Marcegaglia Ravenna" ha dichiarato Patricia Rüf,

sottolineando "il solido legame di partnership che ci lega a Marcegaglia,

un'azienda familiare come la nostra con la quale collaboriamo da oltre

vent'anni". Con questa nuova gru, la sesta consegnata da Liebherr negli anni,

Marcegaglia Ravenna porta a 5 la flotta attiva a supporto delle attività di

banchina. "Lo stabilimento di Ravenna è all'avanguardia nella tecnologia impiantistica ed è al centro dei continui

investimenti del nostro Gruppo" ha evidenziato Antonio Marcegaglia, ricordando come il recente contratto di sviluppo

destini risorse significative per accrescere capacità produttive e sicurezza.

AskaNews.it

Ravenna

https://askanews.it/2025/07/08/marcegaglia-ravenna-riceve-gru-numero-2mila-prodotta-da-liebherr/
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"Cereali e dintorni". Dollaro ai minimi dal 2021 In evidenza Scritto da Redazione

Prime quotazioni del grano a Bologna Di Mario Boggini e Virgilio Milano, 7

luglio 2025 - ... Per NEWS in tempo reale e complete di prezzi aggiornati: ...

per maggiori informazioni e accedere alle notizie in tempo reale e complete

potete contattare Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e

internazionali - (per contatti +39 338 6067872) ... L'ipotesi di un cambio al

vertice anticipato per la Federal Reserve pesa sul dollaro che, nei confronti

dell'euro, scivola sui minimi dal settembre 2021. Il mercato interno continua a

vivere alla giornata con la farina di soya caricabile a 302 il mais portuale a

238, l'arrivo dei camion è ridotto ai minimi termini e oltretutto con esecuzioni in

ritardo. Questo porta ad una forte tensione sui valori del mais portuale e da

magazzini interni. E in questo caso il nostro mercato del fisico si stacca dai

mercati di base e finanziari. I cruscami ancora resistono sulle loro quotazioni,

in attesa che si inizi a lavorare il grano nuovo. Orzo molto più difeso e in

rincaro. Prime quotazioni del grano sulla piazza di Bologna a valori alti. Da

qualche giorno si registrano contrattazioni di farina di soya hp sul 2026 che

dall'iniziale 350 partenza porto di Ravenna, prezzo finito a tutti gli effetti anche

comprensivo della tassa EUDR, siamo già scesi a 340/t, ma con solo due venditori primari. Gli altri operatori che ci

provano sono rivendite speculative, il che può far presupporre due cose: 1) possibile cancellazione o riduzione della

tassa EUDR che oggi quota 25 punti, 2) rapporto /$ vicino al cambio 1.20 che schiaccerebbe ulteriormente il prezzo.

Per il mercato delle biomasse tutti sono caccia di tutto, semola umida contingentata, farinette di difficile reperimento,

cruscami ben richiesti, sussiste una ghiotta opportunità inerente le sottovagliature di semi oleosi, farine e semi di

risulta da operazioni di manutenzione magazzini e impianti. A seguire lo schema delle caratteristiche chimico-fisiche

del sottoprodotto. Indici Internazionali al 27 giugno 2025 L'indice dei noli b.d.y. è sceso a 1.553 punti, il petrolio wti è

stabile a circa 65$ al barile, il cambio /$ gira a 1,17007 ore 08,25 (*) Noli - L'indicatore dei "noli" BDY è un indice

dell'andamento dei costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle

che trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di domanda e offerta delle rinfuse

secche. https://www.andalini.it/it/ https://www.gazzettadellemilia.it/component/banners/click/48

https://www.gazzettadellemilia.it/component/banners/click/48.

Gazzetta Dell'Emilia

Ravenna

https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/50365-%E2%80%9Ccereali-e-dintorni%E2%80%9D-dollaro-ai-minimi-dal-2021
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Marcegaglia: nuova gru per lo stabilimento di Ravenna

Si è svolta oggi, presso lo stabilimento Marcegaglia Ravenna la cerimonia di

consegna ufficiale della nuova gru portuale mobile Liebherr, tipo LHM 600,

acquistata da Marcegaglia Ravenna e arrivata lo scorso maggio nel sito del

gruppo siderurgico mantovano. La gru è il secondo modello più grande del

costruttore tedesco e un gioiello di tecnologia, lato comfort e sicurezza: con i

suoi 61 metri di sbraccio e 154 tonnellate di portata, si qualifica come una

delle gru portuali più performanti del porto di Ravenna. Con questa nuova gru,

la sesta consegnata da Liebherr nel corso degli anni, Marcegaglia Ravenna

porta a 5 la sua flotta attiva a supporto delle attività di banchina, scarico e

carico coils, a testimonianza di una partnership consolidata da decenni e

segnata da una coincidenza storica: l'unità collocata a Ravenna è la numero

2.000 della serie di gru portuali mobili prodotte dal gruppo tedesco. Un

traguardo importante che si è deciso di celebrare ufficialmente, proprio nello

stabilimento ravennate, alla presenza dei vertici delle due aziende (e famiglie

imprenditoriali): Antonio Marcegaglia, presidente e CEO di Marcegaglia Steel,

che insieme alla sorella Emma guida l'omonima azienda di famiglia; Patricia

Rüf, terza generazione della famiglia Liebherr e membro del consiglio di amministrazione della holding Liebherr-

International AG e Leopold Berthold, amministratore delegato di Liebherr-MCCtec GmbH. "Ho voluto essere

personalmente presente oggi qui a Ravenna - dichiara Patricia Rüf, terza generazione della famiglia Liebherr e

membro del Cda della holding Liebherr-International AG - proprio per sottolineare il solido legame di partnership che

ci lega a Marcegaglia, un'azienda famigliare come la nostra e con la quale collaboriamo con successo da oltre

vent'anni. E siamo orgogliosi che questa nuova gru, la 2millesima della nostra azienda e un prodotto di eccellenza del

nostro portafoglio, sia collocata in uno stabilimento di assoluta avanguardia come quello di Marcegaglia Ravenna".

"Un elemento di forza del nostro Gruppo è la grande efficienza logistica, grazie anche alla rilevante presenza

produttiva sul porto di Ravenna. Nell'ambito del vasto network di fornitori strategici, con i quali abbiamo instaurato

solidi rapporti di affidabilità, fidelizzazione, condivisione di obiettivi e valori, annoveriamo sin dal 2001 anche la

famiglia e il Gruppo Liebherr - sottolinea Antonio Marcegaglia, presidente e Ceo di Marcegaglia Steel - Lo

stabilimento di Ravenna è all'avanguardia nella tecnologia impiantistica ed è al centro dei continui investimenti del

nostro Gruppo: anche il recente contratto di sviluppo destina qui risorse significative volte ad accrescere e migliorare

la capacità e le gamme produttive, la qualità dei processi, nonché la sicurezza dei nostri operatori e la tutela

ambientale".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/marcegaglia-nuova-gru-per-lo-stabilimento-di-ravenna/
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Arrivato a Ravenna il maxi-bacino per la costruzione delle diga a difesa del rigassificatore

Porti La fabrica galleggiante di Acciona era partita dalla Spagna e in Adriatico

costruirà 35 cassoni per la nuova infrastruttura di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Dopo 20 giorni di navigazione partendo dal porto d i  Cad ice e

attraversando il Mediterraneo, è arrivato nel porto di Ravenna questa mattina il

bacino Kugira II che servirà per costruira i cassoni della nuova diga a

protezione del rigssificatore offshore di Snam. Secondo quanto reso noto

dall'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico centro-settentrionale, la

fabbrica galleggiante di proprietà del gruppo spagnolo Acciona è lunga 66

metri e largo 42 metri; si tratta di uno dei bacini più grandi del Mediterraneo

per questo genere di attività. "Nei prossimi mesi al suo interno saranno

costruiti i 35 cassoni che poi saranno trainati da rimorchiatori al rigassificatore

per fungere da base alla diga frangiflutti che dovrà riparare dalle condizioni

meteomarine avverse l'impianto, garantendone il funzionamento in sicurezza e

con più continuità" spoega la port authority romagnola. Ricordando infine che

"l'opera, del valore di oltre 200 milioni di euro, è stata assegnata dall'Autorità

Portuale di Ravenna al raggruppamento di imprese con capogruppo Rcm

Costruzioni - azienda impegnata da anni nel settore delle opere marittime che a Ravenna ha già realizzato la prima

fase del grande Progetto dell' Hub Portuale - mandataria e, come mandante, il Gruppo spagnolo Acciona, attivo nelle

grandi infrastrutture complesse, nel settore dell'energia e negli impianti di trattamento delle acque. Il rigassificatore al

largo della costa ravennate è stato realizzato da Snam che vi ha investito più di un 1 miliardo e 300 milioni di euro".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/07/08/arrivato-a-ravenna-il-maxi-bacino-per-la-costruzione-delle-diga-a-difesa-del-rigassificatore/
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L'economia sotto la lente della Camera di Commercio

Occhi puntati anche sulla "zona logistica semplificata" LIVORNO. Ai raggi x

l'andamento dell'economia nel territorio della Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno, cioè le province di Livorno e Grosseto: è quel che

promette di fare il report realizzato dagli economisti del Centro Studi e Servizi,

azienda speciale dell'ente camerale guidato dal presidente Roccardo Breda.

L'appuntamento per la presentazione è in agenda venerdì 11 luglio a Livorno,

nella sede della Camera di commercio in piazza del Municipio 48: l'occasione

la offre la 23 edizione della "Giornata dell'Economia", l'evento con cadenza

annuale in cui i vertici dell'istituzione tracciano l'identikit di com'è andato l'anno

precedente. La mattinata si aprirà alle ore 9,15 con i saluti istituzionali del

presidente della Camera di commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo

Breda, e del sindaco di Livorno, Luca Salvetti. Successivamente Federico

Doretti, responsabile area studi del Centro Studi e Servizi, e Raffaella

Antonini, economista del Centro Studi, presenteranno il Rapporto dal titolo

"Color che son sospesi": citazione dalla Divina Commedia mentre Dante

Alighieri insieme a Virgilio è nel Limbo. All'esposizione dei dati e dei risultati

sul tessuto locale nel 2024, seguirà poi un focus sulla "Zona Logistica Semplificata" (Zls) e i suoi possibili riflessi sulle

attività economiche: interverranno Davide Gariglio, commissario dell'Authority livornese di Palazzo Rosciano, e

Leonardo Marras, assessore regionale che nell squadra di Eugenio Giani si occupa di economia, attività produttive,

politiche del credito e turismo. Le conclusioni saranno affidate al presidente Breda.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/08/leconomia-sotto-la-lente-della-camera-di-commercio/
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Propeller, cento persone alla serata dell'arrivederci

La presidente Giani Pollastrini: già le idee per ripartire LIVORNO. «Il nostro

ciclo di eventi, il Premio Propellerino dell'Anno, l'Aperi-Propeller». Queste le tre

suggestioni che la presidente Maria Gloria Giani Pollastrini, chiudendo l'annata

di iniziative del Propeller Club livornese, ha indicato come piste da seguire per

lanciare idee da concretizzare il prossimo anno. Nell'ormai tradizionale cornice

dello Yacht Club, si è tenuto l'appuntamento di chiusura dell'anno associativo

per il Propeller Club di Livorno: è stata anche l'occasione - viene specificato -

per «fare il punto sulle iniziative messe in campo negli ultimi dodici mesi e

darsi appuntamento a settembre con rinnovato slancio». Circa cento le

presenze alla serata in cui, in particolare, sono stati ricordati i 160 anni del

Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera: a tal riguardo è stato

consegnato un riconoscimento al Direttore marittimo della Toscana,

ammiraglio Giovanni Canu. L'occasione è stata altresì propizia anche per

rivolgere un plauso al sindaco della città labronica Luca Salvetti e a Barbara La

Comba, "regista" della Biennale del Mare che a metà maggio ha tenuto banco

a Livorno: un elogio per la riuscita manifestazione che ha visto anche il

Propeller parte attiva nell'organizzazione degli eventi. Un plauso riconosciuto anche dalla Federagenti. Infine, a

conclusione della serata è stato presentato fra i nuovi soci anche Fabio Pagano, vicepresidente di Fedepiloti. La

presidente Maria Gloria Giani Pollastrini, rilevando l'ottima partecipazione alla serata, ha sottolineato il ruolo del

Propeller come «elemento di congiunzione fra città e porto e uno dei motori di sviluppo della blue economy cittadina

e regionale». Da aggiungere l'«elevata qualità degli interventi, fra premiati e nuovi soci», che fa capire «l'alto standard

raggiunto dalla comunità marittimo-portuale di Livorno e della Toscana». Giani Pollastrini, a nome del consiglio

direttivo, ha ringraziato quanti «hanno compiuto questo viaggio insieme a noi». E fra poco, «dopo qualche settimana

di riposo», si riparte con «diverse idee in cantiere per la ripresa delle attività». Per un cartellone di eventi che, come

ha detto la presidente, «come al solito, distinguono il nostro Propeller sul territorio nazionale».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/08/propeller-cento-persone-alla-serata-dellarrivederci/
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Con l'Its una nuova idea di formazione per i mestieri del mare

Presentati a Livorno i corsi post-diploma per ufficiale di coperta e tecnico di

logistica LIVORNO. Nel triangolo fra Livorno, Pisa e Viareggio ha preso

corpo con la Fondazione Academy Isyl un Istituto tecnico superiore (Its) per il

settore della mobilità sostenibile e della logistica: un tassello fondamentale per

una formazione qualificata post-diploma per chi almeno per il momento non ha

intenzione di scegliere il camino universitario. Proprio a Livorno (8 luglio), a

Pisa (10 luglio) e a Viareggio (14 luglio) la fondazione sta presentando in

modo ufficiale, alla presenza di istituzioni e imprese, il nuovo piano di attività

finanziate dalla Regione Toscana con la programmazione "Fse+" che riguarda

anche l 'avvio dei corsi I ts per i l  biennio 2025-2027, oltre a nuove

collaborazioni con il sistema produttivo e istituzionale e all'evoluzione della sua

proposta educativa nel distretto nautico toscano. L'offerta formativa della

Fondazione Its Academy Isyl - viene sottolineato - nasce dalla sinergia con i

principali soggetti dei settori interessasti e coinvolge attivamente il mondo

produttivo nell'«individuazione delle figure professionali richieste dal mercato».

Obiettivo dei nuovi corsi Its: formare profili altamente specializzati per i settori

di riferimento, rispondendo a esigenze di competenza, innovazione e internazionalizzazione. Ad esempio,

nell'incontro livornese nella sala Ferretti in Fortezza Vecchia di Livorno (titolo: "Navigare l'innovazione: formazione e

professioni del mare nel futuro") sono stati presentati anche i due corsi che si svolgeranno sul territorio di Livorno.

Ufficiale di coperta 2 "Uff. C2". È finalizzato al raggiungimento delle competenze, abilità e all'acquisizione delle

conoscenze di cui alla Sezione A-II/1 (Ufficiali di coperta) della Convenzione STCW '78/95 emendata 2010. È un

corso triennale, compresi 12 mesi di training a bordo: prevede un esame finale corrisponde al VI livello Eqf e

consentirà di ottenere congiuntamente il titolo Its e l'abilitazione professionale di ufficiale di coperta. C'è posto per 25

allievi/e diplomati, laureati che non abbiamo superato i 35 anni di età al momento dell'iscrizione nello specifico il

corso. Tecnico della Logistica "Teclog3". Questo percorso nasce dalle esigenze manifestate dalle imprese del

comunità marittima, portuale e logistica: si tratta - viene fatto rilevare - di una figura di tecnico che «opera nei diversi

cicli del trasporto intermodale, delle loro relazioni e integrazioni, dei grandi sistemi infrastrutturali, nonché sui connessi

informatici, applicando anche i principi del project management, interviene nella gestione dei diversi processi della

filiera logistica». Ha durata biennale, riguarda 25 allievi/e diplomati, laureati che non abbiamo superato i 35 anni di età

al momento dell'iscrizione. Durante gli eventi intervengono rappresentanti delle istituzioni locali e regionali, aziende del

settore, scuole e studenti, per avviare un confronto costruttivo sul ruolo della formazione tecnica superiore come leva

per la crescita del comparto. A Livorno erano

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/08/con-lits-una-nuova-idea-di-formazione-per-i-mestieri-del-mare/
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presenti, fra gli altri: Alessandra Nardini (assessora della Regione Toscana con deleghe a istruzione, formazione

professionale, università e ricerca, impiego, relazioni internazionali e politiche di genere, in collegamento); Federico

Mirabelli (assessore del Comune di Livorno con deleghe a blue economy e attività produttive); Paolo Pisano

(Capitaneria di Porto di Livorno); Cristina Grieco (dirigente Ufficio scolastico provinciale), Claudio Capuano e Sonia

Avanzoni (Authority livornese), Fabio Pagno (Piloti del porto di Livono), Enrico Bonistalli (vicepresidente nazionale

Federagenti), Giuseppe Vicidomini (Moby), Salvatore Mastellone (Corsica ferries), Cristina Conti (Renzo Conti srl),

Luigi Bruzzo e Giovanna Summonti (Isyl). «La formazione è l'elemento chiave per consolidare e far evolvere il nostro

comparto nautico», queste le parole di Vincenzo Poerio, presidente di Fondazione Isyl. «Con i nuovi corsi Isyl

mettiamo al centro le competenze, l'innovazione e la visione internazionale, in risposta concreta alle richieste delle

imprese. Il legame con il territorio e il dialogo con i partner sono il nostro punto di forza per costruire opportunità reali

per i giovani». L'invito a conoscere questa realtà - viene sottolineato - è rivolto a tutte le imprese, enti locali,

associazioni di categoria e soggetti interessati a conoscere da vicino i nuovi percorsi e a costruire sinergie per

l'inserimento di giovani professionisti nel mondo del lavoro. Info: sul sito di Isyl Academy www.isyl.it alla sezione "i

nostri corsi", "corsi in partenza" è possibile avere maggiori informazioni e formalizzare una manifestazione di

interesse sui singoli corsi presentati.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto di Livorno, giovedì 10 rischio code e rallentamenti

Authority: vigilantes in sciopero, contraccolpi anche sulla viabilità LIVORNO.

«Sono previsti per la giornata del 10 luglio possibili disagi in porto a causa

dello sciopero regionale di 24 ore degli istituti di vigilanza privata»: ne dà

segnalazione l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Settentrionale,

ricordando che queste figure di lavoratori «sono addetti, tra le altre cose, ai

controlli in ingresso nello scalo labronico». Le guardie giurate - viene

sottolineato - incroceranno le braccia dalle 22 del 9 luglio alle 22 del 10 luglio.

Da Palazzo Rosciano si prevedono perciò «code e rallentamenti dei flussi in

ingresso e uscita dal porto», oltre a «rallentamenti sia delle operazioni di

sbarco ed imbarco dei traghetti sia del traffico veicolare lungo la viabilità

cittadina da e verso lo scalo portuale». È da ricordare che luglio è uno dei

mesi clou dell'andirivieni di passeggeri che sbarcano dai traghetti in arrivo dalle

isole o sono a caccia di un imbarco per godersi finalmente la vacanza: in

genere il dato statistico dell'afflusso di turisti nel porto passeggeri in luglio è

secondo in tutto l'anno solo al mese di agosto. Complessivamente ogni giorno

di luglio transitano dalle banchine labroniche qualcosa come 20mila passeggeri

(con alcune migliaia di veicoli) più circa 1.400 camion relativi alle "autostrade del mare" (camion o semirimorchi

spediti via nave), senza contare l'esercito di mezzi pesanti che si occupano del trasporto di container.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/08/porto-di-livorno-giovedi-10-rischio-code-e-rallentamenti/
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Meloni giovedì annuncia la firma dell'accordo con Metinvest-Danieli per l'acciaieria nel
porto di Piombino

Il gruppo ucraino-olandese e la holding di Udine hanno realizzato un piano da

2,5 miliardi di euro per costruire un nuovo impianto in grado di produrre 2,7

milioni di tonnellate di acciaio l'anno Roma - A dare l'annuncio ufficiale della

firma sarà giovedì prossimo la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. E la

sede dell'annuncio non è casuale: la Conferenza internazionale di Roma per la

ricostruzione dell'Ucraina, in programma nella capitale il 10 e 11 luglio. Per

l'area ex Lucchini di Piombino, il secondo sito siderurgico italiano affacciato

sul porto della città toscana, dopo anni di incertezze, promesse mancate e

passaggi di proprietà - da Severstal a Cevital, poi Jsw - è tempo di un rilancio

industriale. In un contesto geopolitico complicato a causa della guerra fra

Russia e Ucraina, Metinvest - gruppo ucraino-olandese, i cui principali azionisti

sono Scm Holdings, che detiene il 71,25% e Smart Holding, che detiene il

23,75% - in partnership con Danieli, ha realizzato un piano da 2,5 miliardi di

euro per costruire un nuovo impianto di produzione di acciaio. Luca Villa,

amministratore delegato di Metinvest Adria , in un'intervista a Industria Italiana,

ha parlato di "una nuova siderurgia italiana, orientata all'automotive e alla

transizione energetica". L'impianto, che sorgerà su una superficie di 600 ettari , sarà in grado di produrre fino a 2,7

milioni di tonnellate di acciaio all'anno e ridurrà significativamente - circa del 50% - la dipendenza dell'Italia

dall'importazione di coil. Il cuore tecnologico sarà il sistema castrolling, che integra colata continua e laminazione,

permettendo di ottimizzare tempi, costi e qualità. A differenza dei cicli integrali, la produzione utilizzerà materie prime

secondarie - rottami, ghisa, Hbi - con un'impronta carbonica stimata in circa 200 kg di CO2 per tonnellata. Per

Piombino un'occasione di rinascita industriale e occupazionale. Il sito sarà dotato di una banchina portuale da 800

metri per le importazioni via mare , e prevede l'assunzione di oltre 200-300 nuove figure professionali.

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shipmag.it/meloni-giovedi-annuncia-la-firma-dellaccordo-con-metinvest-danieli-per-lacciaieria-nel-porto-di-piombino/
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Emergenza caldo: parte il piano del Comune per proteggere anziani e fragili

Azioni condivise tra Pincio, Cri e Protezione civile per far fronte alle ondate di

calore. Tutti i numeri utili da chiamare Francesco Baldini CIVITAVECCHIA -

Civitavecchia è tra le 27 città italiane sotto osservazione speciale da parte del

Ministero della Salute per l'impatto delle ondate di calore sulla popolazione. A

confermarlo è il vicesindaco Stefania Tinti che, nel corso di una conferenza

stampa, ha illustrato il lavoro del comitato ristretto voluto dal sindaco Marco

Piendibene per affrontare l'emergenza. «Una realtà climatica particolarmente

dura - ha detto Tinti - che impone una risposta strutturata. Vogliamo

trasformare questo lavoro di rete in una rete istituzionale, da allargare anche

ad Asl e altri attori del territorio». Oltre ai consigli sanitari curati dalla

dottoressa Marina De Angelis, delegato alla sanità, sono state attivate misure

concrete per i cittadini più fragili: un servizio di trasporto e assistenza per

anziani e persone sole, un programma di attività con i centri anziani aperti

anche ai non soci, e il coinvolgimento diretto di Croce Rossa e Protezione

Civile per la gestione quotidiana dell'allerta. «La novità più importante - ha

sottolineato l'assessore ai Servizi sociali Antonella Maucioni - riguarda il

superamento dell'approccio emergenziale per le persone senza fissa dimora. In collaborazione con la Cri, partirà nei

prossimi giorni un programma di accoglienza e assistenza continuativa per i prossimi 18 mesi, finanziato con fondi

regionali del Distretto». Secondo il presidente della Cri locale Roberto Petteruti, i numeri parlano chiaro: «Lo scorso

anno abbiamo contato 91 persone senza dimora. Grazie ai percorsi di co-housing, oggi il numero di chi vive per

strada si è ridotto sensibilmente, ma restano circa 60 persone censite. La nostra emergenza notturna può accogliere

fino a 15 persone». La Protezione civile, come ha spiegato Franco Nunzi, ha un numero dedicato operativo tutti i

giorni, pronto a ricevere e diramare i bollettini su ondate di calore, con allerta via alert system e canali ufficiali del

Comune. Intanto la Cri ha già avviato monitoraggi individuali, utilizzando anche i pacchi alimentari per fornire consigli

e messaggi utili, e prevede la messa a disposizione della sede come "zona di raffrescamento". In chiusura, l'appello

condiviso da tutta l'amministrazione: «Questa rete deve restare attiva anche oltre l'estate, con nuovi finanziamenti e

una visione strutturale. Non si tratta più di un'emergenza, ma di una realtà con cui dovremo fare sempre più i conti».

Numeri utili: Protezione Civile Comunale - il centralino della Protezione Civile è sempre attivo dal lunedì alla domenica

dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 19:00 - 0766/19422 Croce Rossa Italiana - Numero Verde: 1520 (attivo 24h

su 24, 7 giorni su 7) Comune di Civitavecchia - Trasporto Anziani Fragili: 333 498 0845 (lun-ven 8:00-13:00 / 14:00-

17:00) Il Comune di Civitavecchia invita tutte e tutti alla prudenza e alla solidarietà. Prendersi cura di sé e degli altri è il

primo passo per affrontare insieme l'emergenza

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/emergenza-caldo-parte-il-piano-del-comune-per-proteggere-anziani-e-fragili-pi9n6koy
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climatica. LE MISURE Comune di Civitavecchia - Servizio trasporto per anziani fragili Attraverso l'Assessorato ai

Servizi Sociali, è stato attivato il servizio di trasporto dedicato agli anziani fragili, per garantire loro

accompagnamento per necessità primarie. Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì, con orario 8:00-13:00 e 14:00-

17:00, contattabile al numero 333 498 0845. Inoltre è possibile già da ora anche per i non inscritti partecipare alle

attività dei centri anziani comunali. Protezione Civile comunale Come da Piano di Emergenza Comunale per le

ondate di calore, la Protezione Civile comunale monitora e coordina le azioni attraverso il Centro Operativo

Comunale (COC), in stretto contatto con il Sindaco. All'interno del COC è già attivo il monitoraggio del territorio per la

prevenzione degli incendi boschivi e ora, con l'attivazione delle misure per l'emergenza calore, si amplia il presidio di

prevenzione e intervento. Per segnalazioni o richieste di supporto è possibile contattare il centralino della Protezione

Civile locale al numero 0766 19422. Croce Rossa Italiana - Campagna nazionale "Cresce il caldo, cresce la

prevenzione" La CRI ha messo in campo una serie di azioni mirate alla prevenzione e al supporto delle persone

vulnerabili, che restano le più esposte alle conseguenze gravi del caldo estremo: Attivazione di un protocollo

operativo con il coordinamento della Centrale Risposta Nazionale per gestire le richieste che giungono al numero di

pubblica utilità 1520, attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Campagna informativa e di sensibilizzazione sull'arbovirosi.

Redazione del Piano abitativo per l'emergenza caldo, con indicazione delle azioni da intraprendere per la tutela delle

persone a rischio. Diffusione dei bollettini di allerta del Ministero della Salute. Potenziamento del servizio di

telecompagnia, con telefonate dirette ai soggetti fragili per verificarne le condizioni di salute e attivare, se necessario,

un supporto dedicato. Informazione sui servizi territoriali disponibili. Attivazione di un Centro di Raffrescamento

presso la sede CRI di Viale Matteotti 66/b, aperto nei giorni in cui è previsto livello di allerta 2 (arancione) o allerta 3

(rossa), nella fascia oraria 13:00 - 18:00. Per il futuro - sottolinea l'Amministrazione - sarà fondamentale adottare

accorgimenti strutturali per rendere la città più resiliente ai cambiamenti climatici, sempre più frequenti e intensi. Per

questo sarà necessario il coinvolgimento di tutte le istituzioni - ASL, Autorità di Sistema Portuale, enti locali - e dei

soggetti privati, come armatori e operatori del territorio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Emergenza caldo: parte il piano del Comune per proteggere anziani e fragili

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia è tra le 27 città italiane sotto osservazione

speciale da parte del Ministero della Salute per l'impatto delle ondate di calore

sulla popolazione. A confermarlo è il vicesindaco Stefania Tinti che, nel corso

di una conferenza stampa, ha illustrato il lavoro del comitato ristretto voluto dal

sindaco Marco Piendibene per affrontare l'emergenza. «Una realtà climatica

particolarmente dura - ha detto Tinti - che impone una risposta strutturata.

Vogliamo trasformare questo lavoro di rete in una rete istituzionale, da

allargare anche ad Asl e altri attori del territorio». Oltre ai consigli sanitari curati

dalla dottoressa Marina De Angelis, delegato alla sanità, sono state attivate

misure concrete per i cittadini più fragili: un servizio di trasporto e assistenza

per anziani e persone sole, un programma di attività con i centri anziani aperti

anche ai non soci, e il coinvolgimento diretto di Croce Rossa e Protezione

Civile per la gestione quotidiana dell'allerta. «La novità più importante - ha

sottolineato l'assessore ai Servizi sociali Antonella Maucioni - riguarda il

superamento dell'approccio emergenziale per le persone senza fissa dimora.

In collaborazione con la Cri, partirà nei prossimi giorni un programma di

accoglienza e assistenza continuativa per i prossimi 18 mesi, finanziato con fondi regionali del Distretto». Secondo il

presidente della Cri locale Roberto Petteruti, i numeri parlano chiaro: «Lo scorso anno abbiamo contato 91 persone

senza dimora. Grazie ai percorsi di co-housing, oggi il numero di chi vive per strada si è ridotto sensibilmente, ma

restano circa 60 persone censite. La nostra emergenza notturna può accogliere fino a 15 persone». La Protezione

civile, come ha spiegato Franco Nunzi, ha un numero dedicato operativo tutti i giorni, pronto a ricevere e diramare i

bollettini su ondate di calore, con allerta via alert system e canali ufficiali del Comune. Intanto la Cri ha già avviato

monitoraggi individuali, utilizzando anche i pacchi alimentari per fornire consigli e messaggi utili, e prevede la messa a

disposizione della sede come "zona di raffrescamento". In chiusura, l'appello condiviso da tutta l'amministrazione:

«Questa rete deve restare attiva anche oltre l'estate, con nuovi finanziamenti e una visione strutturale. Non si tratta

più di un'emergenza, ma di una realtà con cui dovremo fare sempre più i conti». Numeri utili: Protezione Civile

Comunale - il centralino della Protezione Civile è sempre attivo dal lunedì alla domenica dalle 09:00 alle 12:00 e dalle

15:00 alle 19:00 - 0766/19422 Croce Rossa Italiana - Numero Verde: 1520 (attivo 24h su 24, 7 giorni su 7) Comune

di Civitavecchia - Trasporto Anziani Fragili: 333 498 0845 (lun-ven 8:00-13:00 / 14:00-17:00) Il Comune di

Civitavecchia invita tutte e tutti alla prudenza e alla solidarietà. Prendersi cura di sé e degli altri è il primo passo per

affrontare insieme l'emergenza climatica. LE MISURE Comune di Civitavecchia - Servizio trasporto per anziani fragili

Attraverso l'Assessorato ai Servizi Sociali, è stato attivato

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/594390/emergenza-caldo-parte-il-piano-del-comune-per-proteggere-anziani-e-fragili.html
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il servizio di trasporto dedicato agli anziani fragili, per garantire loro accompagnamento per necessità primarie. Il

servizio è attivo dal lunedì al venerdì, con orario 8:00-13:00 e 14:00-17:00, contattabile al numero 333 498 0845.

Inoltre è possibile già da ora anche per i non inscritti partecipare alle attività dei centri anziani comunali. Protezione

Civile comunale Come da Piano di Emergenza Comunale per le ondate di calore, la Protezione Civile comunale

monitora e coordina le azioni attraverso il Centro Operativo Comunale (COC), in stretto contatto con il Sindaco.

All'interno del COC è già attivo il monitoraggio del territorio per la prevenzione degli incendi boschivi e ora, con

l'attivazione delle misure per l'emergenza calore, si amplia il presidio di prevenzione e intervento. Per segnalazioni o

richieste di supporto è possibile contattare il centralino della Protezione Civile locale al numero 0766 19422. Croce

Rossa Italiana - Campagna nazionale "Cresce il caldo, cresce la prevenzione" La CRI ha messo in campo una serie

di azioni mirate alla prevenzione e al supporto delle persone vulnerabili, che restano le più esposte alle conseguenze

gravi del caldo estremo: Attivazione di un protocollo operativo con il coordinamento della Centrale Risposta

Nazionale per gestire le richieste che giungono al numero di pubblica utilità 1520, attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7.

Campagna informativa e di sensibilizzazione sull'arbovirosi. Redazione del Piano abitativo per l'emergenza caldo,

con indicazione delle azioni da intraprendere per la tutela delle persone a rischio. Diffusione dei bollettini di allerta del

Ministero della Salute. Potenziamento del servizio di telecompagnia, con telefonate dirette ai soggetti fragili per

verificarne le condizioni di salute e attivare, se necessario, un supporto dedicato. Informazione sui servizi territoriali

disponibili. Attivazione di un Centro di Raffrescamento presso la sede CRI di Viale Matteotti 66/b, aperto nei giorni in

cui è previsto livello di allerta 2 (arancione) o allerta 3 (rossa), nella fascia oraria 13:00 - 18:00. Per il futuro -

sottolinea l'Amministrazione - sarà fondamentale adottare accorgimenti strutturali per rendere la città più resiliente ai

cambiamenti climatici, sempre più frequenti e intensi. Per questo sarà necessario il coinvolgimento di tutte le

istituzioni - ASL, Autorità di Sistema Portuale, enti locali - e dei soggetti privati, come armatori e operatori del

territorio. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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America's Cup, Zinzi (Lega): Regione Campania sia attore protagonista

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 America's Cup, Zinzi (Lega): Regione

Campania sia attore protagonista Roma, 8 lug. - "E' utile che anche la Regione

Campania giochi un ruolo da protagonista nell'organizzazione dell'America's

Cup che si svolgerà a Napoli nella primavera del 2027. Serve l'impegno di tutti

i livelli istituzionali, una piena responsabilità nelle decisioni più importanti da

prendere nella gestione di uno degli appuntamenti più attesi e soprattutto zero

alibi. Per le stesse ragioni, riteniamo importante che al tavolo ci sia anche

l'Autorità d i  Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale, vista la mole di

interventi per la riqualificazione, e l'ampliamento dell'offerta diportistica e più in

generale l'adeguamento delle infrastrutture portuali esistenti, al fine di

assicurare le migliori condizioni per lo svolgimento dell'evento. Questo è

quanto contenuto in un emendamento appena depositato al decreto Sport che

vuole includere dunque Regione Campania e Autorità di Sistema Portuale nel

Comitato tecnico della Gestione dell'America's Cup. Sarà un evento

eccezionale, darà grande risalto a Napoli e alla Campania, oltre a generare un

impatto economico e sociale positivo per tutto il territorio. Ci faremo trovare

pronti ad accogliere migliaia di turisti e ad ospitare la rassegna di vela più famosa al mondo". Lo dichiara il deputato

campano della Lega Gianpiero Zinzi, capogruppo in commissione Ambiente alla Camera. Ufficio stampa Lega

Camera Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/07/08/americas-cup-zinzi-lega-regione-campania-sia-attore-protagonista/
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Porti, verso la nomina del nuovo presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Porti, verso la nomina del nuovo presidente

dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale 8 luglio 2025- Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato l'iter conclusivo per la nomina del

nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale,

che comprende gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Con

una comunicazione formale inviata al presidente della Regione Campania, il

MIT ha proposto la designazione del dott. Eliseo Cuccaro. La lettera, firmata

dal ministro Matteo Salvini, rappresenta una tappa decisiva nel procedimento:

la Regione dovrà ora esprimere il proprio parere sulla proposta, che sarà

successivamente trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il

parere finale. UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel

: 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/07/08/porti-verso-la-nomina-del-nuovo-presidente-delladsp-del-mar-tirreno-centrale/
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Napoli, Nappi (Lega): Regione e Autorità portuale siedano a tavolo per America's Cup

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Napoli, Nappi (Lega): Regione e Autorità

portuale siedano a tavolo per America's Cup "Ha ragione Gianpiero Zinzi a

proporre che al tavolo per l'organizzazione di un evento dall'importanza

epocale come è quello dell'America's Cup, siedano anche Regione Campania

e Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno Centrale. Sarebbe

profondamente errato non coinvolgere in una manifestazione destinata a

portare Napoli e la Campania all'attenzione del mondo, livelli istituzionali

decisivi per funzioni e competenze. Ancora una volta la Lega - senza guardare

a sterili e mediocri posizioni di parte - continua a dimostrare di agire sempre

per il bene dei nostri territori, con i fatti, mentre a sinistra, i difensori di Napoli

di 'professione' si fermano alle parole". Lo afferma Severino Nappi,

capogruppo della Lega in Consiglio regionale e vice coordinatore del partito in

Campania. Prof. Avv. Severino Nappi Capogruppo Lega Consiglio regionale

della Campania Componente Consiglio Federale Lega Vice Coordinatore

Lega Campania Ufficio Stampa Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli
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Porti, verso la nomina del nuovo presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale

Roma - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato l'iter

conclusivo per la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, che comprende gli scali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. Con una comunicazione formale inviata al

presidente della Regione Campania, il MIT ha proposto la designazione del

dott. Eliseo Cuccaro. (Attualmente, Cuccaro è amministratore delegato della

compagnia di navigazione Alilauro, di proprietà di Salvatore Lauro, ex

senatore di Forza Italia). La lettera, firmata dal vicepresidente del Consiglio e

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, rappresenta una

tappa decisiva nel procedimento: la Regione dovrà ora esprimere il proprio

parere sulla proposta, che sarà successivamente trasmessa alle competenti

Commissioni parlamentari per il parere finale.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-08/porti-verso-la-nomina-del-nuovo-presidente-delladsp-del-mar-tirreno-centrale_168066/
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Salvini designa un dirigente di una compagnia marittima privata campana alla presidenza
dell'AdSP regionale

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha scelto un dirigente di

un'azienda privata che opera servizi marittimi nel Golfo di Napoli e per le Isole

Eolie per la carica di presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, l'ente che gestisce i porti di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia. Si tratta di Eliseo Cuccaro, amministratore delegato della

compagnia di navigazione Alilauro del gruppo campano Lauro. La sua

designazione è stata comunicata formalmente al presidente della Regione

Campania, ente che dovrà esprimere il proprio parere sulla proposta che sarà

successivamente trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il

parere finale.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251003-MIT-designa-dirigente-compagnia-marittima-privata-campana-presidenza-AdSP.asp
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CELEBRAZIONE DEL 160° DI STORIA DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO

Nell'ambito delle celebrazioni del 160° anniversario del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia costiera, il Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto, la Direzione Marittima della Campania e la Gallagher

Maritime Accademy, hanno voluto condividere l'organizzazione, nel porto di

Napoli, di un workshop sulle tematiche in materia di Sicurezza della

navigazione e protezione dell'ambiente marino, al quale hanno partecipato

istituzioni nazionali, internazionali e stakeholder di livello Mondiale del campo

marittimo L'incontro si è tenuto il 2 luglio a bordo della nave "U. DICIOTTI" CP

941, l'Unità d'altura multiruolo della Guardia Costiera Italiana, appartenente alla

classe "Dattilo", ormeggiata nel porto di Napoli, dove il Direttore Marittimo

della Campania, l'Ammiraglio Gaetano ANGORA e la Direttrice della Gallagher

Marine Academy Livia PAGANO, hanno accolto l'ambasciatore d'Italia in

Londra - Amb. Inigo LAMBERTINI - rappresentante italiano dell'IMO, il

Vicecomandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, l'Ammiraglio

Ispettore (CP) Sergio LIARDO, che il prossimo mese di settembre assumerà

l'incarico di Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto e le

numerose altre autorità intervenute. Nel corso del Simposio, al quale hanno partecipato circa 150 ospiti provenienti

da tutto il mondo, sono state trattate varie tematiche quali gli effetti della crescente automazione del settore

marittimo, la prevenzione degli incidenti, la gestione delle emergenze marittime, l'importanza di previsioni

meteomarine accurate ai fini della sicurezza in mare, la cybersecurity in ambito nave e l' importanza

dell'addestramento degli equipaggi. Gli interventi sono stati tenuti dai più qualificati relatori a livello internazionale,

operanti per organizzazioni del settore marittimo come la Gallagher Marine System, Banchero & Costa e Bureau

Veritas ed hanno suscitato estremo interesse tra i partecipanti. La manifestazione evidenzia la centralità della città di

Napoli e la sua grande attrattiva, non solo turistica, ma anche per la sua vocazione marittima e portuale.

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/celebrazione-del-160%C2%B0-di-storia-del-corpo-delle-capitanerie-di-porto/
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Capitanerie di Porto, celebrato a Napoli il 160° anniversario

L'incontro si è tenuto a bordo della nave "U. Diciotti", l'unità d'altura multiruolo

della Guardia Costiera Nell'ambito delle celebrazioni del 160° anniversario del

Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera , il Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto, la Direzione Marittima della Campania e la

Gallagher Maritime Accademy, hanno voluto condividere l'organizzazione, nel

porto di Napoli, di un workshop sulle tematiche in materia di Sicurezza della

navigazione e protezione dell'ambiente marino, al quale hanno partecipato

istituzioni nazionali, internazionali e stakeholder di livello mondiale del campo

marittimo. L'incontro si è tenuto nei giorni scorsi a bordo della nave U. Diciotti.

CP 941, l'unità d'altura multiruolo della Guardia Costiera Italiana, appartenente

alla classe "Dattilo", ormeggiata nel porto di Napoli, dove il direttore marittimo

della Campania, l'Ammiraglio Gaetano Angora e la direttrice della Gallagher

Marine Academy Livia Pagano, hanno accolto l'ambasciatore d'Italia in Londra

Inigo Lambertini, rappresentante italiano dell'Imo, il vicecomandante generale

del Corpo delle Capitanerie di porto, l'Ammiraglio Ispettore (CP) Sergio

Liardo, che il prossimo mese di settembre assumerà l'incarico di comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto e le numerose altre autorità intervenute. Nel corso del simposio, al

quale hanno partecipato circa 150 ospiti provenienti da tutto il mondo, sono state trattate varie tematiche quali gli

effetti della crescente automazione del settore marittimo, la prevenzione degli incidenti, la gestione delle emergenze

marittime, l'importanza di previsioni meteomarine accurate ai fini della sicurezza in mare, la cybersecurity in ambito

nave e l'importanza dell'addestramento degli equipaggi. Gli interventi sono stati tenuti dai più qualificati relatori a

livello internazionale, operanti per organizzazioni del settore marittimo come la Gallagher Marine System, Banchero &

Costa e Bureau Veritas ed hanno suscitato estremo interesse tra i partecipanti. La manifestazione evidenzia la

centralità della città di Napoli e la sua grande attrattiva, non solo turistica, ma anche per la sua vocazione marittima e

portuale. Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/capitanerie-di-porto-celebrato-a-napoli-il-160-anniversario
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Eliseo Cuccaro designato dal Mit alla presidenza dell'AdSP Mar Tirreno Centrale

La nomina firmata dal ministro Salvini è stata inviata formalmente alla Regione

Campania Con una comunicazione formale inviata al presidente della Regione

Campania, il ministero delle Infrastrutture e del Trasporti ha proposto la

designazione di Eliseo Cuccaro quale nuovo presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale , che comprende gli scali di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia. Il casertano Cuccaro, attuale

amministratore delegato della compagnia di navigazione Alilauro, dovrebbe

sostituire nell'incarico Andrea Annunziata. La lettera, firmata dal vicepresidente

del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini,

rappresenta una tappa decisiva nel procedimento: la Regione dovrà ora

esprimere il proprio parere sulla proposta, che sarà successivamente

trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il parere finale.

Condividi Tag porti napoli salerno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/eliseo-cuccaro-designato-dal-mit-alla-presidenza-delladsp-mar-tirreno-centrale
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Da Napoli a Palermo con la "Cruise Ausonia" di Grimaldi

In estate partenze comode dal lunedì al sabato in entrambe le direzioni

NAPOLI. «Attraversare il Mediterraneo da Napoli a Palermo e viceversa

significa lasciarsi cullare dalle onde per poche ore, ammirando panorami

straordinari e scoprendo il piacere di un tragitto che è già parte della

vacanza». A dirlo è Grimaldi Lines, presentando - come «un'esperienza unica

che unisce il piacere della navigazione al comfort di un viaggio moderno e

rilassante» - la traversata collega due città-simbolo del Sud Italia: Napoli, con il

suo golfo leggendario, e Palermo, regina del Mediterraneo, crocevia di culture

millenarie e porta d'accesso a una Sicilia vibrante e autentica. Questo vale

ancor di più se pensiamo che si è a bordo di "Cruise Ausonia". Il biglietto da

visita che ne fa Grimaldi è questo: «Traghetto moderno ed elegante, pensato

per offrire ai passeggeri un soggiorno confortevole già durante la traversata»

con «cabine spaziose (interne, esterne e superior), un ristorante à la carte con

menu ispirati alla tradizione siciliana, un self-service per pasti più rapidi,

caffetterie, area giochi per bambini e un ampio negozio per lo shopping».

Senza contare che, sul ponte esterno, «la piscina diventa il luogo ideale dove

rilassarsi e godersi la brezza marina con un drink al tramonto». A ciò si aggiunga un servizio che per molti può essere

utile: si chiama "pet in cabin" e consente di «viaggiare in compagnia del proprio amico a quattro zampe, che può

restare in cabina con la famiglia per tutta la durata della traversata». Im agenda sei partenze settimanali previste

durante i mesi estivi: serali in andata e diurne al ritorno. Sono pensate - affermano dal quartier generale della

compagnia - per «offrire massima flessibilità e comfort a chi viaggia in coppia, con la famiglia o in gruppo». Info su

tariffe e promozioni sul sito web www.grimaldi-lines.com Sempre all'insegna dello slogan Grimaldi "La vacanza inizia

già a bordo", Grimaldi Lines Tour Operator propone vacanze mediterranee con viaggio in nave e soggiorno in hotel,

residence e villaggio: tutte le proposte per l'estate 2025 sono disponibili sul sito web www.grimaldi-touroperator.com.

Il gruppo armatoriale Grimaldi, sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 130 navi ed impiega circa 20mila persone: è

guidato da Gian Luca Grimaldi, Emanuele Grimaldi e Diego Pacella ed è una multinazionale operante nella logistica,

specializzata nelle operazioni di navi roll-on/roll-off, car carrier e traghetti. Nel settore passeggeri, opera con vari

marchi, diversificati per destinazione: Grimaldi Lines nel Mediterraneo, Minoan Lines nelle isole greche, Finnlines nel

Mar Baltico e Trasmed Gle per i collegamenti Spagna Continentale-Baleari.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/08/da-napoli-a-palermo-con-la-cruise-ausonia-di-grimaldi/
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Tirreno Centrale, Eliseo Cuccaro verso la presidenza dell'AdSp

Francesco Filiali

ROMA Si avvicina la nomina del nuovo vertice dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha infatti avviato l'iter conclusivo per la designazione del futuro

presidente dell'ente che governa gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia, tre nodi strategici della portualità campana. Con una comunicazione

ufficiale indirizzata al presidente della Regione Campania, il MIT ha proposto

il nome del dottor Eliseo Cuccaro, indicandolo come figura di riferimento per

il nuovo corso dell'AdSp. La proposta, firmata personalmente dal ministro

Matteo Salvini, segna una tappa formale e decisiva del procedimento

istituzionale previsto dalla legge. La Regione è ora chiamata a esprimere il

proprio parere consultivo, prima che la candidatura venga trasmessa alle

Commissioni parlamentari competenti per il parere finale. Solo dopo il doppio

passaggio, sarà possibile procedere con il decreto di nomina. La scelta del

prossimo presidente dell'Autorità assume un peso particolare in una fase di

rilancio per il sistema portuale campano, che mira a rafforzare i propri asset

logistici, digitali e infrastrutturali, in coerenza con le sfide della transizione

energetica e del riequilibrio intermodale. Con la nomina di Cuccaro, si apre quindi una nuova fase di governo per una

delle Autorità più complesse e centrali del panorama portuale italiano.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/tirreno-centrale-eliseo-cuccaro-verso-la-presidenza-dell-adsp/
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Porti, verso la nomina del nuovo presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale

08 Luglio 2025 Redazione Il Mit ha proposto la designazione di Eliseo

Cuccaro Roma - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato l'iter

conclusivo per la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Centrale, che comprende gli scali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. Con una comunicazione formale inviata al

presidente della Regione Campania, il MIT ha proposto la designazione di

Eliseo Cuccaro. La lettera, firmata dal vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, rappresenta una tappa

decisiva nel procedimento: la Regione dovrà ora esprimere il proprio parere

sulla proposta, che sarà successivamente trasmessa alle competenti

Commissioni parlamentari per il parere finale.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/porti-verso-la-nomina-del-nuovo-presidente-delladsp-del-mar-tirreno-centrale/
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Eliseo Cuccaro sarà il prossimo presidente dell'Adsp di Napoli e Salerno

Porti Lo scorso maggio al Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" aveva

invocato un cambio del modello di governance delle port authority auspicando

un modello di cooperazione fra pubblico e privato di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Per la presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale il nome spuntato un po' a sorpesa del cilindro del Governo è quello di

Eliseo Cuccaro, attuale amministratore delegato della compagnia di

navigazione Alilauro (di proprietà di Salvatore Lauro, ex senatore di Forza

Italia). Secondo quanto appurato dal dicastero competente non esistono

motivi di incompatibilità sul suo nome relativamente al ruolo ricoperto essendo

la nomina a presidente di Adsp di origine ministeriale e non locale. Il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti ha perciò annunciato di aver avviato l'iter

conclusivo per la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale

che comprende gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. "Con

una comunicazione formale inviata al presidente della Regione Campania, il

MIT ha proposto la designazione del dott. Eliseo Cuccaro" si legge

nell'annuncio. "La lettera, firmata dal ministro Matteo Salvini, rappresenta una

tappa decisiva nel procedimento: la Regione dovrà ora esprimere il proprio parere sulla proposta, che sarà

successivamente trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il parere finale." Intervenendo lo scorso

maggio al Business Meetig 'Traghetti e Ro-Ro' organizzato a Genova da SHIPPING ITALY, Cuccaro aveva parlato

della necessità di riformare l'ordinamento portuale auspicando una maggiore cooperazione fra pubblico e privato.

"L'Italia è tra le prime nazioni al mondo dove i livelli di sicurezza sono eccellenti, le regole da rispettare stringenti e

non dobbiamo perdere questa peculiarità. Siamo però indietro nell'adeguamento delle infrastrutture: è aumentato

numericamente il naviglio e le sue dimensioni, insieme ai passeggeri. C'è una tendenza in crescita consolidato e le

infrastrutture non sono adeguate" aveva sottolineato. Parlando del futuro dei traghetti aveva aggiunto: "Per primi, due

anni fa qui al Business Meeting 'Tragheti e Ro-Ro', abbiamo archiviato la propulsione elettrica. Avevamo tante

perplessità che interessavano gli enti pubblici e le autorità portuali e la loro capacità di realizzare l'elettrificazione delle

banchine. Gli armatori che ora portano avanti tanti investimenti mi generano un timore: spero che nei porti saremo in

grado di rifornire unità che utilizzeranno carburanti diversi. La grande incertezza - aveva proseguito - nasce dal

sistema regolatorio: oggi il vero vulnus è su chi ha l'onere di dettare le regole; attualmente chi se ne occupa non

sembra avere le idee chiare, il che ricade sugli imprenditori che entrano in confusione e non sanno come indirizzare

gli investimenti. È bene valutare un rallentamento delle decisioni già prese per confrontarsi con gli imprenditori che

oprano nel settore e fare la scelta più giusta possibile". A inizio maggio Cuccaro aveva poi affermato: "Oltre alle

infrastrutture materiali, ho preoccupazione

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/07/08/eliseo-cuccaro-sara-il-prossimo-presidente-delladsp-di-napoli-e-salerno/
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per un altro aspetto: noto una carenza nel capitale umano: mi sembra che manchino le personalità adatte a trattare

questi sistemi. Nelle autorità portuali manca il personale adatto. È necessario sollecitare il legislatore affinché cambi il

modello di governance anche delle autorità portuali: serve pensare a un sistema diverso, misto tra pubblico e privato,

dove le società private possano dare un grande impulso sia in termini di finanziamenti che di competenze nel

decidere cosa è giusto fare e in quale direzione investire." N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli
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Nuovo rimorchiatore da Sanmar per Rimorchiatori Napoletani

Navi Consegnato Portosalvo, primo esemplare di un ordine quadruplo e

ottava unità costruita per la società italiana dal cantiere turco di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il cantiere turco Sanmar ha reso noto di aver consegnato

uno dei rimorchiatori di classe Boaçay tecnologicamente più avanzati

all'operatore italiano Rimorchiatori Napoletani. Originariamente denominato

Boaçay LXXVIII, il rimorchiatore con doppia propulsione diesel Z-drive è stato

ribattezzato Portosalvo. L'unità è la prima di una serie di quattro unità, due

confermate e due in opzione, la cui consegna è prevista nel 2025 e nel 2026, e

rappresenta l'ottavo rimorchiatore che Sanmar fornisce a Rimorchiatori

Napoletani nell'ambito di una partnership di lunga data. "Portosalvo è costruito

sull'esclusivo progetto Sanmar RAmparts 2400SX MKII degli architetti navali

canadesi Robert Al lan Ltd, che offre la massima eff ic ienza nel la

movimentazione delle navi marittime. Il rimorchiatore è lungo 24,4 m, con una

larghezza massima di 12 m e un pescaggio di navigazione di circa 5,45 m.

Raggiunge una forza di trazione al punto di poppa di 70 tonnellate e una

velocità a vuoto di 12,5 nodi. I rimorchiatori Boaçay incorporano le tecnologie

più recenti, rendendo Portosalvo uno dei più ecologici in assoluto, con un'elevata automazione dei macchinari e

motori principali conformi allo standard Tier III. Il comfort dell'equipaggio è stato migliorato, con misure volte a ridurre

il rumore a bordo e servizi di bordo migliorati per un massimo di sei membri del personale" ha spiegato una nota di

Sanmar. Rüçhan Çvgn, Direttore Commerciale dei Cantieri Navali Sanmar, ha dichiarato: "I nostri ultimi rimorchiatori

della serie Boaçay non hanno rivali in termini di prestazioni, versatilità ed efficienza. Sono questi fattori, uniti alle loro

credenziali ecologiche, che li hanno resi i nostri best-seller. Il fatto che la serie continui a svilupparsi ed evolversi e che

ogni rimorchiatore possa essere modificato per soddisfare le esigenze individuali del cliente garantisce ai

rimorchiatori Boaçay un posto di rilievo in questa industria". Fondata nel 1917, Rimorchiatori Napoletani è un

operatore italiano di servizi di rimorchio attivo nei porti di Napoli, Taranto, Bari e Gaeta. L'azienda fornisce servizi di

rimorchio portuale, movimentazione navi e pronto intervento. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/07/08/nuovo-rimorchiatore-da-sanmar-per-rimorchiatori-napoletani/
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AdSP Mar Tirreno Centrale, il Mit indica Eliseo Cuccaro per la presidenza

Ora la Regione Campania dovrà esprimere un parere sulla proposta Il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato l'iter conclusivo per la

nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale, che comprende gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia. «Con una comunicazione formale inviata al presidente della Regione

Campania, il MIT ha proposto la designazione del dott. Eliseo Cuccaro», si

legge in una nota. «La lettera, firmata dal ministro Matteo Salvini, rappresenta

una tappa decisiva nel procedimento - si sottolinea - la Regione dovrà ora

esprimere il proprio parere sulla proposta, che sarà successivamente

trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il parere finale».

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/adsp-mar-tirreno-centrale-il-mit-indica-eliseo-cuccaro-per-la-presidenza/
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Presidenza dell'Authority di Napoli e Salerno, il Mit comunica il nome di Eliseo Cuccaro

Adesso la Regione Campania dovrà esprimere il parere sulla proposta. Intanto

il presidente della Sicilia Schifani sollecita un'indicazione per Palermo Genova

- Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato l'iter conclusivo per

la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centrale, che comprende gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia. "Con una comunicazione formale inviata al presidente della Regione

Campania, il Mit ha proposto la designazione del dott. Eliseo Cuccaro ", si

legge in una nota. "La lettera, firmata dal ministro Matteo Salvini , rappresenta

una tappa decisiva nel procedimento - si sottolinea - la Regione dovrà ora

esprimere il proprio parere sulla proposta, che sarà successivamente

trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari per il parere finale".

Autorità portuale Sicilia occidentale, Schifani sollecita nomina presidente

Secondo quanto risulta all'Ansa, il governatore della Sicilia, Renato Schifani,

qualche giorno fa, avrebbe sollecitato il ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini, a procedere con la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, ruolo rimasto vacante dopo la

scadenza del mandato di Pasqualino Monti, che ha gestito l'ente con risultati proficui, come gli è stato più volte

riconosciuto a livello istituzionale e sindacale. Schifani avrebbe scritto una lettera a Salvini invitandolo, dopo aver

sottolineato la proficua collaborazione istituzionale tra Regione e ministero, a procedere alla designazione del nuovo

presidente per dare continuità amministrativa all'ente ed evitare un'eventuale commissariamento che potrebbe

incidere in modo negativo sul piano degli investimenti e delle opere da realizzare a Palermo e a Termini Imerese.

Rispetto al profilo da individuare, il presidente Schifani , avrebbe fatto riferimento alle norme in vigore, comprese le

sentenze della Corte di Cassazione e del Consiglio di Stato, che prevedono per questa tipologia di incarichi una

"comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale" e non una

semplice equiparazione con titoli di studio. Requisiti che sarebbero necessari anche per ricoprire il ruolo di

commissario, nel caso in cui il ministero dovesse optare per questa ipotesi.

The Medi Telegraph

Napoli

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/08/news/presidenza_authority_tirreno_centrale_mit_cuccaro-15223656/
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Droga dal Sud America passando per Salerno, otto condanne

Tra imputati anche esponenti delle cosche di 'ndrangheta Condanne e

assoluzioni, da alcuni capi d'accusa, al processo sui presunti responsabili del

traffico di droga dal sud America che aveva trasformato il porto di Salerno in

un hub internazionale dello stupefacente: cocaina e marijuana, destinati alle

piazze di spaccio del Salernitano grazie alle cosche del Reggino, a un

intermediario e alcuni complici di origine napoletana. Le condanne, giunte al

termine di un processo frutto della cosiddetta operazione "drugstore",

celebrato con il rito abbreviato, riguardano anche esponenti delle cosche di

'ndrangheta calabresi, come Nicola e Francesco Alvaro, dell'omonima famiglia

di Sinopoli (Reggio Calabria), entrambi condannati a 10 anni e 8 mesi di

reclusione. Undici anni sono stati inflitti a Giuseppe Carraturo; 5 anni e 4 mesi

per Enrico D'Ambrosio; 9 anni e 4 mesi per Carmine Ferrara; 10 anni e 8 mesi

per Fortunato Marafioti; 14 anni per Franco Volpe e 7 anni e 4 mesi per

Salvatore Rocco, difeso dagli avvocati Antonio Bucci, del foro di Napoli, e

Luca Cianferoni del foro di Roma. Nel 2024 vennero eseguite 15 misure

cautelari (11 arresti in carcere, 3 ai domiciliari e un obbligo di dimora) nei

confronti di altrettanti indagati ritenuti appartenenti a un'associazione a delinquere transnazionale di narcotrafficanti. Il

capo della banda, secondo la Procura di Salerno (pm Valente).

Ansa.it

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/07/08/droga-dal-sud-america-passando-per-salerno-otto-condanne_0f432540-baef-4668-bfca-cb35c8e4cae3.html
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Stupefacenti dal Sud America al porto di Salerno: otto condanne

N apoli - Otto condanne, alcune molto pesanti, al termine del processo nato

dall'inchiesta "Drugstore", che ha ricostruito un vasto traffico internazionale di

droga dal Sud America verso l'Italia, con il porto di Salerno trasformato in

snodo logistico per cocaina e marijuana dirette alle piazze di spaccio del

Salernitano. Contenuti Tra i condannati anche esponenti di spicco della

'ndrangheta reggina e complici di origine napoletana. Il procedimento,

celebrato con rito abbreviato, si è concluso con pene che vanno dai 5 ai 14

anni di reclusione. Le indagini, coordinate dalla Procura di Salerno (pm

Valente), avevano portato nel 2024 all'emissione di 15 misure cautelari, tra cui

11 arresti in carcere, 3 domiciliari e un obbligo di dimora, nei confronti di

persone accusate di far parte di un'associazione criminale transnazionale

dedita al narcotraffico. Secondo l'accusa, il capo dell'organizzazione operava

orchestrando l'arrivo degli stupefacenti via mare, con l'appoggio logistico e

operativo delle cosche calabresi e di referenti campani. Franco Volpe: 14 anni

di reclusione Giuseppe Carraturo: 11 anni Nicola Alvaro: 10 anni e 8 mesi

Francesco Alvaro: 10 anni e 8 mesi Fortunato Marafioti: 10 anni e 8 mesi

Carmine Ferrara: 9 anni e 4 mesi Salvatore Rocco: 7 anni e 4 mesi (difeso dagli avvocati Antonio Bucci e Luca

Cianferoni) Enrico D'Ambrosio: 5 anni e 4 mesi Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la

prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2025/07/stupefacenti-dal-sud-america-al-porto-di-salerno/
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Due navi da crociera a Salerno: arrivate le "Viking Vesta" e "Voyager of the Seas"

Circa 5mila passeggeri in giro tra il capoluogo e la Costa d'Amalfi Sempre più

ombelico del Mediterraneo, il porto turistico di Salerno anche oggi ospita ben

due navi da crociera, a conferma della centralità e bellezza non solo della

posizione ma anche dell'offerta del terminal salernitano che è gestito in

concessione dalla società Amalfi Coast Cruise Terminal - port of Salerno Le

nuove navi Ecco dunque la Viking Vesta della Viking Ocean Cruises con a

bordo quasi mille passeggeri alla banchina del "Molo 3 gennaio": arriva da

Corfù e nel tardo pomeriggio ripartirà verso Civitavecchia. Da Civitavecchia

arriva invece la Voyager of the Seas della Royal Caribbean che ha attraccato

al Molo Manfredi con quattromila crocieristi e che, sempre nel tardo

pomeriggio, ripartirà nella sua rotta lungo il Mediterraneo.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/navi-crociera-sbarco-salerno-8-luglio-2025.html
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Invito - Programma ALIS, 8 luglio

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 MANDURIA, 8 luglio 2025 "L'Italia e il

Mediterraneo protagonisti delle nuove sfide globali" 18.00 | Accrediti e

Aperitivo 19.00 | Sessione di apertura proiezione video ALIS saluti iniziali

Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore Generale ALIS Katia Fusco,

Assessore all'Ambiente e all'Urbanistica Comune di Manduria Alfredo Longo,

Fondatore progetto Invictus Camp Giovanni Gugliotti, Commissario AdSP

Mar Ionio intervento istituzionale Luigi Di Maio, Rappresentante speciale

dell'UE per la regione del Golfo 19.30 | Panel SCENARI E STRATEGIE PER

L A  C R E S C I T A  I N F R A S T R U T T U R A L E ,  E N E R G E T I C A  E D

OCCUPAZIONALE modera Bruno Vespa intervengono Ilaria Caccamo,

Amministratore Delegato Indeed Tommaso Cerno, Direttore Il Tempo Luigi

D'Onofrio, Senior Business Developer Hydrogen Mobility Edison Next

Marcello Di Caterina, Vicepresidente e Direttore Generale ALIS Alessandro

Marra, Responsabile vendita area Centro Fastweb + Vodafone Giovanni

Romano, Presidente e Amministratore Delegato Q8 Quaser 20.15 | Firma

Accordo di Collaborazione tra ALIS e Università degli Studi di Bari 20.20 |

Panel LO SVILUPPO DELLE AUTOSTRADE DEL MARE TRA ITALIA, GRECIA E TURCHIA modera Bruno Vespa

intervengono Serhan Cilengir, Amministratore Delegato Porto di Gemport Kadir Çirkin, Vicepresidente UND

(Uluslararas Nakliyeciler Dernei) Luigi D'Auria, Amministratore Delegato Trans Italia Guido Grimaldi, Presidente ALIS

Francesco Mastro, Commissario AdSP Mar Adriatico Meridionale Athanasios Porfyris, Amministratore Delegato

Igoumenitsa Port Authority Edoardo Rixi, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/07/08/invito-programma-alis-8-luglio/
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DECRETO INFRASTRUTTURE, FORZA ITALIA PUGLIA: CON NOSTRI EMENDAMENTI
SBLOCCATE TRE OPERE STRATEGICHE IN PUGLIA

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 *DECRETO INFRASTRUTTURE, FORZA

ITALIA PUGLIA: CON NOSTRI EMENDAMENTI SBLOCCATE TRE OPERE

STRATEGICHE IN PUGLIA* ROMA, 8 LUGLIO 2025 - "Commissariamento,

con tempi più rapidi e poteri straordinari, per la Variante di Bari e per la SS100

Bari-Taranto. Finanziamento della progettazione per la SS7 ter Lecce-Taranto,

nel tratto Manduria-Grottaglie. Con gli emendamenti approvati in Commissione

Trasporti al Decreto Infrastrutture, tre opere strategiche attese da decenni

finalmente si sbloccano. La Puglia è ancora protagonista dell'agenda

nazionale delle infrastrutture". Ad annunciarlo sono il Vicepresidente della

Commissione Trasporti alla Camera Andrea Caroppo, il Segretario regionale

di Forza Italia Mauro D'Attis, e i parlamentari pugliesi di Forza Italia Vito De

Palma e Davide Bellomo. "Gli emendamenti - continuano - sono il frutto di un

lavoro politico, tecnico e istituzionale portato avanti con determinazione,

insieme al Sottosegretario Tullio Ferrante, al relatore del decreto On.

Francesco Battistoni e alla consigliera di amministrazione di Anas Laura De

Mola. Una vittoria del gioco di squadra, della visione, della tenacia. Quando

Forza Italia pugliese e il Centrodestra sono al Governo, le infrastrutture non si annunciano: si realizzano. La Variante

di Bari è un'opera fondamentale per superare la congestione metropolitana lungo l'attuale tracciato urbano della

SS16. Migliorerà la sicurezza, fluidificherà i collegamenti con il porto e l'aeroporto di Bari e con il Sud della Puglia,

separando il traffico locale da quello di transito. Un intervento strategico, indicato tra le priorità del Piano Regionale

dei Trasporti. La SS100 Bari-Taranto - spiegano i parlamentari - è un collegamento essenziale tra i due capoluoghi

più popolosi della Puglia, tra i due porti core della Regione e tra le principali aree industriali. Un'arteria troppo a lungo

trascurata, dove soprattutto nel tratto a due corsie si sono verificati numerosi incidenti mortali. Il raddoppio garantirà

più sicurezza, più efficienza e un'infrastruttura finalmente adeguata al ruolo che svolge. Per la SS7 ter Lecce-Taranto

si dà continuità al completamento di un'infrastruttura che sembrava ormai considerata non più strategica. Il

finanziamento della progettazione del tratto Manduria-Grottaglie - proseguono i forzisti - rappresenta un ulteriore

tassello nella costruzione di un collegamento moderno e sicuro tra i due capoluoghi del Sud della Puglia - Lecce e

Taranto - capace di unire il Salento all'arco jonico, alla Basilicata e alla rete autostradale nazionale. Non si celebra un

traguardo, ma si apre una nuova fase. Ora non ci sono più alibi: si progettino, si approvino, si aprano i cantieri.

Perché lo sviluppo non nasce dai proclami, ma dal lavoro. E ogni chilometro promesso deve diventare realtà",

concludono Caroppo, D'Attis, De Palma e Bellomo. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/07/08/decreto-infrastrutture-forza-italia-puglia-con-nostri-emendamenti-sbloccate-tre-opere-strategiche-in-puglia/
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utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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DL INFRASTRUTTURE, FORZA ITALIA PUGLIA: CON NOSTRI EMENDAMENTI
SBLOCCATE TRE OPERE STRATEGICHE IN PUGLIA

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 DL INFRASTRUTTURE, FORZA ITALIA

PUGLIA: CON NOSTRI EMENDAMENTI SBLOCCATE TRE OPERE

STRATEGICHE IN PUGLIA "Commissariamento, con tempi più rapidi e

poteri straordinari, per la Variante di Bari e per la SS100 Bari-Taranto.

Finanziamento della progettazione per la SS7 ter Lecce-Taranto, nel tratto

Manduria-Grottaglie. Con gli emendamenti approvati in Commissione

Trasporti al Decreto Infrastrutture, tre opere strategiche attese da decenni

finalmente si sbloccano. La Puglia è ancora protagonista dell'agenda

nazionale delle infrastrutture". Ad annunciarlo sono il Vicepresidente della

Commissione Trasporti alla Camera Andrea Caroppo, il Segretario regionale

di Forza Italia Mauro D'Attis, e i parlamentari pugliesi di Forza Italia Vito De

Palma e Davide Bellomo. "Gli emendamenti - continuano - sono il frutto di un

lavoro politico, tecnico e istituzionale portato avanti con determinazione,

insieme al Sottosegretario Tullio Ferrante, al relatore del decreto On.

Francesco Battistoni e alla consigliera di amministrazione di Anas Laura De

Mola. Una vittoria del gioco di squadra, della visione, della tenacia. Quando

Forza Italia pugliese e il Centrodestra sono al Governo, le infrastrutture non si annunciano: si realizzano. La Variante

di Bari è un'opera fondamentale per superare la congestione metropolitana lungo l'attuale tracciato urbano della

SS16. Migliorerà la sicurezza, fluidificherà i collegamenti con il porto e l'aeroporto di Bari e con il Sud della Puglia,

separando il traffico locale da quello di transito. Un intervento strategico, indicato tra le priorità del Piano Regionale

dei Trasporti. La SS100 Bari-Taranto - spiegano i parlamentari - è un collegamento essenziale tra i due capoluoghi

più popolosi della Puglia, tra i due porti core della Regione e tra le principali aree industriali. Un'arteria troppo a lungo

trascurata, dove soprattutto nel tratto a due corsie si sono verificati numerosi incidenti mortali. Il raddoppio garantirà

più sicurezza, più efficienza e un'infrastruttura finalmente adeguata al ruolo che svolge. Per la SS7 ter Lecce-Taranto

si dà continuità al completamento di un'infrastruttura che sembrava ormai considerata non più strategica. Il

finanziamento della progettazione del tratto Manduria-Grottaglie - proseguono i forzisti - rappresenta un ulteriore

tassello nella costruzione di un collegamento moderno e sicuro tra i due capoluoghi del Sud della Puglia - Lecce e

Taranto - capace di unire il Salento all'arco jonico, alla Basilicata e alla rete autostradale nazionale. Non si celebra un

traguardo, ma si apre una nuova fase. Ora non ci sono più alibi: si progettino, si approvino, si aprano i cantieri.

Perché lo sviluppo non nasce dai proclami, ma dal lavoro. E ogni chilometro promesso deve diventare realtà",

concludono Caroppo, D'Attis, De Palma e Bellomo. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente

Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

Bari

https://agenparl.eu/2025/07/08/dl-infrastrutture-forza-italia-puglia-con-nostri-emendamenti-sbloccate-tre-opere-strategiche-in-puglia/
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DL Infrastrutture: De Palma - Caroppo (FI), "SS100 e SS7 ter, la Puglia torna protagonista.
Con Forza Italia due opere attese da anni si sbloccano"

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 DL Infrastrutture: De Palma - Caroppo (FI),

"SS100 e SS7 ter, la Puglia torna protagonista. Con Forza Italia due opere

attese da anni si sbloccano" "Con l'emendamento approvato al Decreto

Infrastrutture, si sbloccano due interventi crucial i  per la Puglia: i l

commissariamento con poteri straordinari per la SS100 Bari-Taranto e il

finanziamento della progettazione del tratto Manduria -Grottaglie della SS7 ter

Lecce-Taranto. La SS100 è un collegamento strategico tra i capoluoghi, i porti

e i poli industriali regionali. Il raddoppio garantirà finalmente sicurezza ed

efficienza dopo anni di ritardi e incidenti. La SS7 ter, troppo a lungo

dimenticata, rientra tra le priorità nazionali grazie a un primo passo concreto

verso il completamento dell'asse Salento-Arco jonico-Basilicata. È il frutto di

un grande lavoro di squadra di Forza Italia, con il segretario regionale Mauro

D'Attis, il relatore Francesco Battistoni, il sottosegretario Tullio Ferrante e la

consigliera ANAS Laura De Mola per il contributo determinante. Ora si passi

dalle parole ai fatti: progettazioni, approvazioni, cantieri. Come diceva Nelson

Mandela: "Sembra sempre impossibile, fino a quando non è fatto." Lo

dichiarano in una nota i deputati Vito De Palma Segretario provinciale Forza Italia Taranto e Andrea Caroppo

Vicepresidente Commissione Trasporti - Camera dei Deputati Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi

Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website

in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.
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Bari

https://agenparl.eu/2025/07/08/dl-infrastrutture-de-palma-caroppo-fi-ss100-e-ss7-ter-la-puglia-torna-protagonista-con-forza-italia-due-opere-attese-da-anni-si-sbloccan/
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Sbarcati 92 migranti in porto Bari, 38 sono minori

Le operazioni alla banchina 31 Sono 92 i migranti arrivati oggi pomeriggio nel

porto di Bari a bordo della nave della ong Solidaire e salvati nei giorni scorsi

nelle acque del mar Mediterraneo. La nave ha attraccato alla banchina 31 del

porto del capoluogo pugliese intorno alle 16. Tra i migranti ci sono una

ragazza incinta e 38 minori di cui 32 non accompagnati. Per uno di loro è stato

disposto il ricovero in ospedale perché con tubercolosi. A fornire assistenza

sanitaria ai minori è stata l'equipe del Pronto soccorso dell'ospedale pediatrico

Giovanni XXIII di Bari.

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/07/08/sbarcati-92-migranti-in-porto-bari-38-sono-minori_0b5d66f1-adb5-4b45-bb89-b47b50dae46b.html
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Sbarcati 92 migranti, 38 sono minori

Le operazioni alla banchina 31 Sono 92 i migranti arrivati nel porto di Bari a

bordo della nave della ong Solidaire e salvati nei giorni scorsi nelle acque del

mar Mediterraneo. Tra i migranti ci sono una ragazza incinta e 38 minori di cui

32 non accompagnati. Per uno di loro è stato disposto il ricovero in ospedale

perché con tubercolosi. A fornire assistenza sanitaria ai minori è stata l'equipe

del Pronto soccorso dell'ospedale pediatrico Giovanni XXIII di Bari.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/07/sbarcati-92-migranti-38-sono-minori-3239d6e9-11ae-40ed-8234-ab41cf808099.html
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Eolico offshore nel Mediterraneo, Brindisi rivendica attenzione

Eolico offshore, ci sono Taranto e Augusta, Maurizio Bruno (PD): "Brindisi,

ancora una volta, trattata dal governo con chiacchiere e promesse". Con una

nota diffusa il Consigliere regionale Pd, Maurizio Bruno , interviene sulle

prospettive dell' Eolico offshore nel Mediterraneo "Brindisi, ancora una volta,

trattata dal governo con chiacchiere e promesse", ha scritto Bruno , "Venerdì

scorso il Ministero dei Trasporti (Salvini, per intenderci) ha varato il decreto

interministeriale che individua i porti di Augusta e Taranto come hub strategici

per l'eolico oshore nel Mediterraneo". "Parliamo di un investimento di quasi 80

milioni di euro tra dragaggi e ammodernamento delle infrastrutture per i due

porti individuati, che però taglia completamente fuori il porto d i  Brindisi,

nonostante, ricordiamolo, l'Autorità portuale adriatica avesse ucialmente

avanzato la propria candidatura unitariamente al porto ionico". Non un euro

per le opere segnalate per il porto di Brindisi e già inserite in un precedente

decreto dei mesi scorsi del Mase e che, se finanziate, seppur parzialmente,

avrebbero consolidato le infrastrutture portuali e retroportuali del nostro porto,

già oggi in grado di ospitare e sostenere produzioni complesse e che ha

svolto per anni un ruolo centrale nel sistema energetico nazionale e che, quindi, a buon titolo, dovrebbe giocare un

ruolo strategico anche nella filiera dell'eolico marino "Invece - ha sottolineato Bruno - per ora solo impegni generic i:

supporto logistico e operativo, ovvero vedere partire un po' di pale eoliche costruite altrove dalle banchine brindisine".

"In realtà, l'impegno sbandierato da governo e centrodestra era ben altro, come Brindisi merita , ovvero nel pieno

della transizione energetica, di vedere valorizzata un'infrastruttura come quella brindisina, che già oggi dà lavoro a

migliaia di persone e potrebbe diventare un motore di sviluppo sostenibile per tutto il Mezzogiorno". "Siamo felici per

Taranto, e ci mancherebbe", ha concuso Maurizio Bruno , "Ma se vogliamo che l'Italia sia davvero un hub dell'eolico

oshore nel Mediterraneo, serve visione. E la visione non può fermarsi 70 chilometri prima". (gelormini@gmail.com).

Affari Italiani

Brindisi

https://www.affaritaliani.it/puglia/eolico-offshore-nel-mediterraneo-brindisi-rivendica-attenzione-977270.html
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DL Infrastrutture: reintegrate risorse per stoccaggio gas

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 DL Infrastrutture: reintegrate risorse per

stoccaggio gas Con emendamento al Dl Infrastrutture 15 mln di euro per gli

anni 2027-2029 8 luglio 2025 - Un emendamento al DL Infrastrutture,

approvato dalle Commissioni riunite Ambiente e Trasporti della Camera,

reintegra le risorse per interventi di decarbonizzazione del settore trasporti già

oggetto di finanziamento nell'ambito del Piano nazionale complementare.

L'obiettivo è di garantire gli obiettivi di incremento della capacità di stoccaggio

del gas naturale liquido sul territorio nazionale, in particolare nel settore

marittimo, mediante uno stanziamento di risorse per le annualità 2027, 2028 e

2029. Tale stanziamento (pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027

e 2028 ed a 5 milioni di euro per l'anno 2029) consentirà la realizzazione di

interventi destinati alla decarbonizzazione del settore trasporti nel Porto d i

Brindisi, ammessi inizialmente a contributo nell'ambito del Piano Nazionale

Complementare (PNC) e successivamente definanziati. [cid:f9446b8b-afc3-

4740-9648-1c36fae34ee0] UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 -

00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Brindisi

https://agenparl.eu/2025/07/08/dl-infrastrutture-reintegrate-risorse-per-stoccaggio-gas/
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In programma il ritorno operativo del traghetto Kydon Palace

(Foto archivio Il Nautilus "Gentili clienti, Desideriamo informarvi che la nave

"Kydon Palace" di Grimaldi Lines, riprenderà il suo servizio di linea da

Igoumenitsa l'11 luglio 2025". Hiraklion . Dopo l'urto con con la Eco Catania

avvenuta nel porto ellenico di Igoumenitsa la mattina dello scorso 26 giugno, il

traghetto Kydon Palace è stato ormeggiato dal 29 giugno presso i cantieri

navali di Skaramangas, ad Atene, per riparazioni alla fiancata di dritta,

sospendendo temporaneamente il servizio. Fortunatamente non si sono

registrati feriti. Intanto, la nave dopo il restyling operato nei cantieri greci, è

giunta nel porto di Heraklion, oggi 2025-07-08 16:30 (UTC+3) (Creta), sede

della Grimaldi-Minoan Lines, per pratiche amministrative. Il Gruppo Grimaldi

con una nota - stamane, confermata dalle varie agenzie italiane e di Patrasso -

ha informato che il traghetto Kydon Palace riprenderà il servizio di linea il

prossimo 11 luglio da Igoumenitsa; la sua linea operativa da Brindisi-Grecia

come da programma. Kydon Palace, dal 27/06/2025 al 14/09/2025, sta

scalando anche a Corfù, con partenza da Brindisi ogni giovedì, venerdì e

sabato alle 22.30 e da Corfù ogni venerdì, sabato e domenica alle 15.30,

riproponendo il graditissimo itinerario pomeridiano, che consente di essere in Italia per le 21.00. Kydon Palace, una

moderna nave della flotta Minoan Lines, società del gruppo Grimaldi è lunga 214 metri, larga 26 metri, una velocità di

crociera di 29 nodi e dispone di un garage particolarmente ampio. A disposizione degli oltre 1.700 passeggeri che

può ospitare ci sono 634 poltrone e 231 cabine (tra cui cabine lusso e disabili), tutte accessibili anche agli animali

domestici con l'acquisto di un kit pet, oltre a ristorante, bar, negozi, piscina e pool-snack. Nei suoi garage, il traghetto

può inoltre trasportare 765 auto al seguito, o in alternativa fino a 115 camion e 100 auto.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-07-08/in-programma-il-ritorno-operativo-del-traghetto-kydon-palace_168091/
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Reintegrate risorse per stoccaggio gas

9 luglio 2025 - Un emendamento al DL Infrastrutture, approvato dalle

Commissioni riunite Ambiente e Trasporti della Camera, reintegra le risorse

per interventi di decarbonizzazione del settore trasporti già oggetto di

finanziamento nell'ambito del Piano nazionale complementare. L'obiettivo è di

garantire gli obiettivi di incremento della capacità di stoccaggio del gas

naturale liquido sul territorio nazionale, in particolare nel settore marittimo,

mediante uno stanziamento di risorse per le annualità 2027, 2028 e 2029. Tale

stanziamento (pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 ed

a 5 milioni di euro per l'anno 2029) consentirà la realizzazione di interventi

destinati alla decarbonizzazione del settore trasporti nel Porto di Brindisi,

ammessi inizialmente a contributo nell'ambito del Piano Nazionale

Complementare (PNC) e successivamente definanziati.

Primo Magazine

Brindisi

https://www.primomagazine.net/2025/07/reintegrate-risorse-per-stoccaggio-gas.html
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Ex Ilva, caos infinito a Taranto: il rischio di una nuova gara dopo la ritirata degli azeri

Bando tutto da rifare, ma le condizioni adesso sono cambiate Ex Ilva, il futuro

nel giro di pochi giorni: ecco che cosa sta succedendo. Mossa a sorpresa del

governo? Sono giorni cruciali per il futuro dell'ex Ilva di Taranto . Il destino

dell'acciaieria è appeso a un filo dopo l'uscita di scena dei vincitori della gara,

gli azeri di Baku Steel . Il gruppo ha deciso di sfilarsi dopo il mancato accordo

(tra le altre cose) sul rigassificatore , progetto bocciato da enti locali e

Regione Puglia. Ieri - riporta Il Sole 24 Ore - c'è stato l'incontro al ministero

delle Imprese e del made in Italy con i sindacati, oggi quello con enti locali e

Regione Pugl ia,  giovedì poi  seguirà la conferenza di  serviz i  per

l'Autorizzazione integrata ambientale. Ma intanto - in base a quanto risulta a Il

Sole - avanza l'ipotesi di un nuovo bando di gara per la cessione degli asset,

nell'eventualità in cui si firmasse l'agognato accordo di programma

interistituzionale. Leggi anche: Trump ha mandato le prime letterine: c'è chi

dovrà pagare il 40% di dazi. I paesi più colpiti La gara in corso come noto ha

visto gli azeri di Baku Steel arrivare alla negoziazione in esclusiva . Il nuovo

bando - prosegue Il Sole - farebbe cadere l'esclusiva e gli azeri a quel punto

dovrebbero decidere se ripartecipare. Potrebbero rientrare a tutti gli effetti in gioco gli indiani di Jindal International e

gli americani di Bedrock , oltre agli acciaieri del Nord che si erano già fatti avanti per singoli asset, come Cornigliano

(Genova) che nel nuovo disegno potrebbe ospitare uno dei forni elettrici Si valuterebbe anche la cessione a blocchi e

non dell'intero complesso aziendale . Infine, nella stessa audizione in Regione, l'Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio ha indicato al ministro che la nave di rigassificazione proposta dal Governo per la decarbonizzazione, dovrebbe

essere fatta attraccare a ridosso della diga foranea, e quindi non nel porto, né a 12 miglia dalla costa. LEGGI TUTTE

LE NOTIZIE DI ECONOMIA Argomenti acciaieria ex ilva taranto.

Affari Italiani

Taranto

https://www.affaritaliani.it/economia/ex-ilva-taranto-nuova-gara-azeri-acciaieria-rigassificatore-977152.html
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TARANTO. IAIA ( FDI)Operazione della Capitaneria di Porto di Taranto per la salvaguardia
ambientale

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 *TARANTO. IAIA ( FDI)Operazione della

Capitaneria di Porto d i  Taranto per la salvaguardia ambientale* "Ottima

operazione condotta dalla Capitaneria di Porto di Taranto che ha portato alla

scoperta e al sequestro di una vera e propria bomba ecologica all'interno del

Parco delle Rimembranze, un luogo simbolo di Taranto. Si tratta di una forte

azione di contrasto all'abbandono indiscriminato di rifiuti e alla salvaguardia

del nostro ambiente. La trasformazione dell'area, di oltre 38.400 metri

quadrati, in una discarica abusiva è un fenomeno inaccettabile che viola

gravemente le normative ambientali e demaniali. I rifiuti pericolosi, come lastre

di amianto ed elettrodomestici abbandonati, non solo mettono a rischio la

salute pubblica, ma minacciano anche la bellezza naturale della nostra terra.

Rimarchiamo la tolleranza zero rispetto a questi reati. È cruciale ora che il

parco delle Rimembranze torni a essere un luogo fruibile e sicuro per tutti i

cittadini di Taranto. Ringrazio la Capitaneria di Porto per l'impegno e la

professionali tà ed è fondamentale che gl i  enti  preposti si att ivino

immediatamente per restituire il parco alla collettività e garantire la

preservazione di questo polmone verde di rilevante interesse pubblico. Ribadisco il mio impegno nel sostenere tutte

le iniziative volte a tutelare l'ambiente e promuovere una cultura di rispetto e cura per il nostro patrimonio naturale. La

salvaguardia dell'ecosistema rappresenta una priorità, e solo attraverso azioni concrete e collaborative potremo

garantire un futuro migliore per la nostra comunità e per le generazioni a venire". *Onorevole Dario Iaia, Fratelli

d'Italia, segretario commissione ecomafie* Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2025/07/08/taranto-iaia-fdioperazione-della-capitaneria-di-porto-di-taranto-per-la-salvaguardia-ambientale/
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Decreto sostegno Ilva, De Carlo (FdI): domani in IX Commissione Senato audizione del
presidente Emiliano e del sindaco Bitetti

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Decreto sostegno Ilva, De Carlo (FdI):

domani in IX Commissione Senato audizione del presidente Emiliano e del

sindaco Bitetti Anche il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano e il

sindaco di Taranto Piero Bitetti tra i soggetti che saranno auditi domani -

mercoledì 9 luglio - in IX Commissione Senato - Industria, commercio,

turismo, agricoltura e produzione agroalimentare nel corso dell'analisi sul ddl

1561 Sostegno ai comparti produttivi. Nel corso della stessa audizione,

saranno auditi anche Fabio Spada, sindaco di Statte (TA), e Giovanni

Gugliotti, Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ionio - Porto d i  Taranto. Ne dá comunicazione il presidente della IX

Commissione, il senatore di Fratelli d'Italia Luca De Carlo. Ufficio stampa

Fratelli d'Italia Senato della Repubblica Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2025/07/08/decreto-sostegno-ilva-de-carlo-fdi-domani-in-ix-commissione-senato-audizione-del-presidente-emiliano-e-del-sindaco-bitetti/
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Ilva, due piani per salvarla Posti a rischio senza la nave

Si tratta a oltranza. Il nodo della discordia resta l'osteggiato rigassificatore

Michelangelo Borrillo

La soluzione definitiva non è stata trovata. Ma per il futuro dell'ex Ilva -

nell'incontro tra governo ed enti locali durato 7 ore - sono stati individuati due

scenari, entrambi idonei a evitare lo stop degli impianti perché prevedono che

si arrivi a definire un Accordo di programma condiviso. Fondamentale per il

rilascio dell'Autorizzazione integrata ambientale che rappresenta l'unico modo

per evitare che il tribunale di Milano decida lo stop degli impianti. Entro una

settimana andrà imboccata una delle due strade, non si potrà andare oltre il 15

luglio. La prima vede ancora lo stabilimento di Taranto perno centrale del

gruppo, la seconda comporterebbe, con ogni probabilità, costi occupazionali

elevati nella città dell'ex Italsider.

Con il rigassificatore In entrambi gli scenari è prevista la decarbonizzazione

grazie a tre forni elettrici che sostituirebbero nel tempo gli attuali altoforni. Con

una differenza fondamentale, anche in termini occupazionali: nello scenario

che prevede la nave rigassificatrice nel porto di Taranto, tre Dri (Direct reduced

iron) li riforniranno con il preridotto, perché questa soluzione necessita di un

rigassificatore che fornisca il gas per alimentare i Dri.

Senza rigassificatore Senza la nave rigassificatrice nel porto di Taranto, lo stabilimento pugliese potrebbe contare

solo sui forni elettrici da alimentare attraverso gasdotto (2,5 miliardi di metri cubi l'anno che potrebbero arrivare

immettendo più gas nella condotta Tap). Ma Taranto non avrebbe Dri e gli impianti di preridotto di ferro sarebbero

spostati in un'altra città portuale del Sud - essendo il miliardo necessario alla loro costruzione già stanziato nel fondo

di coesione che per l'80% delle risorse riguarda il Mezzogiorno - che potrebbe essere Gioia Tauro, altro porto

importante del Sud che, in più rispetto a Taranto, ha in cantiere la costruzione di un rigassificatore terrestre. Se poi

Taranto decidesse per due soli forni elettrici per ridurre i tempi della decarbonizzazione, la fornitura di acciaio per

Genova, Novi Ligure e Racconigi potrebbe essere messa a rischio e quindi il terzo forno elettrico potrebbe essere

dirottato proprio a Genova, al servizio del polo del Nord del gruppo.

La decarbonizzazione In entrambi gli scenari la decarbonizzazione dell'ex Ilva sarà comunque più rapida, si

scenderebbe a 8 e 7 anni, a seconda delle ipotesi rispetto ai 12 anni attuali.

Le reazioni «In entrambi i casi - ha sottolineato il ministro per le Imprese Adolfo Urso al termine dell'incontro - sarà

mantenuta la continuità produttiva» e in ambedue gli scenari, «sono tre i forni elettrici per garantire 6 milioni di

tonnellate di produzione, così come nel frattempo dovremo fare con gli altoforni». Sugli investimenti nei forni elettrici

«la prima scelta spetta a Taranto»

Corriere della Sera

Taranto
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ma «poi potremo valutare insieme se sarà utile e necessario creare le condizioni» perché si possa «eventualmente

realizzare un forno elettrico per Genova e gli stabilimenti del Nord». Il presidente della Regione Puglia Michele

Emiliano è consapevole del bivio che Taranto si trova di fronte: «Il primo scenario consentirebbe di mantenere la

strategicità dello stabilimento siderurgico di Taranto. Il secondo, invece, è legato alla possibile assenza della nave

rigassificatrice: i soli tre forni elettrici non garantirebbero allo stabilimento il ruolo industriale che ha oggi». Alla

scadenza del 15 luglio, il nuovo incontro si terrà alla presenza anche dei sindacati. Che alla decarbonizzazione

affiancano un altro obiettivo: la tutela occupazionale. La partita non finirà a metà luglio.

Corriere della Sera

Taranto
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AdSP del Mare Ionio: Con BE:TWIN tecnologie all'avanguardia per la gestione dei porti di
Patrasso e Taranto

TARANTO - Comincia oggi, con il kick off meeting del progetto BE:TWIN,

nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, la rivoluzione digitale

dei porti di Taranto e Patrasso. Finanziato dal Programma Interreg VI-A

Grecia-Italia 2021-2027, con un budget di oltre 2 mln di euro, il progetto punta

a migliorare l'efficienza operativa, ridurre l'impatto ambientale e rafforzare la

cooperazione transfrontaliera, introducendo la tecnologia Digital Twin nella

gestione portuale. I due porti, con la collaborazione di MEDISDIH (Apulian

Mechatronic Technological Cluster and Digital Innovation Hub in Italia) e CTI

"Diophantus" (Computer Technology Institute and Press "Diophantus" in

Grecia), svilupperanno una piattaforma tecnologica in grado di mettere a

disposizione una riproduzione digitale dettagliata e tridimensionale dei porti e

delle loro infrastrutture (banchine, edifici, strade, aree a verde, servizi). Anche

grazie all'intelligenza artificiale e alle tecnologie più avanzate, si potranno così

pianificare più precisamente interventi di manutenzione, verificare il rispetto

delle misure di sicurezza, simulare scenari ipotetici e decidere più

velocemente ed efficacemente. Durante i 24 mesi di progetto saranno

realizzate attività di analisi, progettazione e sperimentazione che culmineranno nell'implementazione di soluzioni

operative e nell'elaborazione di un Action Plan transnazionale che sarà un modello replicabile per altri porti del

Mediterraneo. Questi due snodi cruciali della mobilità italiana e greca potranno, quindi, affrontare con un approccio

integrato le sfide comuni ai porti mediterranei, come la gestione del traffico, la necessità di sostenibilità e la

modernizzazione delle infrastrutture. Le tecnologie digitali avanzate (come IoT, simulazione, analisi dati), la gestione

green e le dinamiche della cooperazione internazionale sono la chiave della riuscita di un progetto ideato per andare

oltre le pratiche attuali, promuovendo una digitalizzazione olistica e sostenibile delle infrastrutture portuali, in linea con

le strategie europee per la transizione digitale e verde. Foto/interviste: S.C. Raffaella Ladiana, segretario generale

facente funzioni AdSP del mare Ionio Il progetto BE:TWIN affronta sfide comuni ai porti mediterranei, come la

gestione del traffico, l'attenzione alla sostenibilità ambientale e la modernizzazione delle infrastrutture. L'innovazione

principale sta nell'approccio integrato che mette insieme le tecnologie digitali più avanzate (intelligenza artificiale, IoT,

simulazione, analisi dati), la gestione green e la cooperazione internazionale. Il progetto promuove infatti una

digitalizzazione olistica e sostenibile delle infrastrutture portuali, in linea con le strategie europee per la transizione

digitale e verde. Con questo progetto, l'ADSPMI e il porto intero compie un grosso salto in avanti dal punto di vista

dell'innovazione tecnologica. Dopo aver digitalizzato, in questi anni, i principali processi del porto, attraverso il Port

Community System, poi integrato con i sistemi di interoperabilità

Il Nautilus

Taranto
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con il PMIS e le operazioni di accesso ai varchi, si pone oggi la sfida di creare uno strumento che contenga e

gestisca, anche con l'uso dell'intelligenza artificiale, la mole dei dati dei processi portuali. Il Digital Twin consentirà al

porto di Taranto di programmare le attività di gestione dell'ambito portuale, di valutare preventivamente l'impatto

dell'azione amministrativa sulla pianificazione e sulla gestione del porto e sull'efficienza dei servizi portuali. Il progetto

BE:TWIN consente di avere una riproduzione digitale dettagliata e tridimensionale del porto con tutte le sue

infrastrutture: banchine, edifici, strade, aree a verde, servizi che, grazie all'intelligenza artificiale e alle tecnologie più

avanzate, supporterà l'AdSP nel pianificare gli interventi di manutenzione, verificare il rispetto delle misure di

sicurezza, avere tempi più efficienti nelle decisioni e costruire una vision nel lungo periodo e valutare scenari ipotetici

che permettano di determinare la direzione del futuro sviluppo del porto. Vorrei sottolineare anche il processo

economico virtuoso che il progetto ci permette di seguire perché i fondi del progetto BE:TWIN coprono l'intero

investimento del progetto. Ringrazio, per questo l'Autorità di Gestione del Programma Grecia-Italia e, in particolare, il

Dott. Gadaleta del Segretariato Congiunto che con la sua presenza qui, oggi, dimostra come il Programma abbia

creduto fortemente in questa nostra proposta e ci accompagni adesso nelle sue fasi di realizzazione. Gianfranco

Gadaleta, coordinatore segretariato programma Italia-Grecia Sotirios Michalopoulos CTI GREECE.

Il Nautilus

Taranto
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Gugliotti prova a cogliere la palla del rigassificatore per l'ex Ilva a Taranto

Porti Il neocommissario dell'Adsp pugliese propone l'ormeggio sulla diga e

chiede, nel caso, lo small scale. Ma il Comune è contrario di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Se Taranto ospiterà un rigassificatore dipenderà dall'esito

della discussione dell'accordo di programma sul futuro dell'ex Ilva, in agenda

oggi a Roma, ma di certo, in caso positivo, a ospitarlo non sarà nessuna delle

banchine commerciali dello scalo. Lo ha chiarito il neocommissario della locale

Autorità di sistema portuale Giovanni Gugliotti, audito dalla commissione del

consiglio regionale convocata in vista dell'incontro romano odierno. Come è

noto, la bozza elaborata dal Ministero delle imprese e del made in Italy

prevede una produzione annua di 6 milioni di tonnellate di acciaio, la

decarbonizzazione completa del complesso siderurgico entro il 2039,

l'installazione di un desalinizzatore e di una nave rigassificatrice per

l'alimentazione energetica degli impianti. Secondo quanto riferito, Gugliotti ha

valutato sia l'opzione portuale (la prima bozza ministeriale ventilava l'attracco

al Polisettoriale, ipotesi però già rimossa nell'ultima versione) che quella

dell'attracco offshore a 12 miglia dalla costa, ma si sarebbe orientato su una

terza via per evitare interferenze con i progetti di eolico offshore al Polisettoriale e in generale con le attività

commerciali del porto: "Abbiamo perciò individuato quest'opzione della diga foranea che protegge anche dal mare la

nave, mettendola in posizione di tranquillità, senza compromettere le attività all'interno del porto". Uno scenario che,

qualora scelto, Gugliotti vorrebbe allargare allo small scale gnl, in modo da "poter fare bunkeraggio con il gas per

migliorare l'appeal del porto, dando un servizio ulteriore agli operatori internazionali interessati al porto di Taranto".

Resta ferma la contrarietà del Comune del neosindaco Piero Bitetti, tanto sull'accordo nel suo complesso che

sull'opzione rigassificatore. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto
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Reggio Calabria, sequestrati dalla Gdf 417 chilogrammi di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria continua ad assestare consistenti colpi alle

consorterie criminali che si occupano della gestione logistica del traffico

internazionale di cocaina servendosi del porto di Gioia Tauro. In quest'ultima

circostanza, i militari del Gruppo Gioia Tauro, nell'ambito del sistematico

dispositivo di mirato monitoraggio e capillare controllo dell'area portuale

gioiese, hanno predisposto un piano d'azione notturno finalizzato a individuare

eventuali container utilizzati dai sodalizi criminali per entrare in possesso dei

redditizi quantitativi di sostanza stupefacente provenienti dai Paesi

d'oltreoceano. In particolare, nella tarda notte, i finanzieri rilevavano una

disposizione del tutto anomala di alcuni container, collocati in una zona di

penombra non funzionale a tale scopo e posti in corrispondenza di una gru

che in quel momento, peraltro, non stava nemmeno funzionando. Procedendo

all'apertura di tutti i container stoccati nell'area sospetta - uno dei quali

addirittura stranamente e visibilmente danneggiato - in uno di questi venivano

rinvenute 16 sacche contenenti 385 panetti di cocaina, per un peso

complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a sequestro probatorio d'iniziativa. La perdita economica inferta alle

organizzazioni criminali, private della ragguardevole fornitura di stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro. A

seguito della trasmissione degli atti compilati alla Procura della Repubblica di Palmi, diretta del Procuratore Capo

Emanuele Crescenti, la competente Autorità Giudiziaria ha provveduto a convalidare il predetto sequestro.

(ITALPRESS).Foto: Guardia di Finanza Reggio Calabria trl/com08-Lug-25 09:25.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/notiziario/reggio-calabria-sequestrati-dalla-gdf-417-chilogrammi-di-cocaina-40496ITP.html
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GdiF REGGIO CALABRIA: SEQUESTRATI ALTRI 417 CHILOGRAMMI DI COCAINA.

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Reggio Calabria COMUNICATO STAMPA GdiF REGGIO

CALABRIA: SEQUESTRATI ALTRI 417 CHILOGRAMMI DI COCAINA. Il

Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Reggio Calabria continua ad

assestare consistenti colpi alle consorterie criminali che si occupano della

gestione logistica del traffico internazionale di cocaina servendosi del porto di

Gioia Tauro. In quest'ultima circostanza, i militari del Gruppo Gioia Tauro,

nell'ambito del sistematico dispositivo di mirato monitoraggio e capillare

controllo dell'area portuale gioiese, hanno predisposto un piano d'azione

notturno finalizzato a individuare eventuali container utilizzati dai sodalizi

criminali per entrare in possesso dei redditizi quantitativi di sostanza

stupefacente provenienti dai Paesi d'oltreoceano. In particolare, nella tarda

notte, i finanzieri rilevavano una disposizione del tutto anomala di alcuni

container, collocati in una zona di penombra non funzionale a tale scopo e

posti in corrispondenza di una gru che in quel momento, peraltro, non stava

nemmeno funzionando. Procedendo all'apertura di tutti i container stoccati

nell'area sospetta - uno dei quali addirittura stranamente e visibilmente danneggiato - in uno di questi venivano

rinvenute 16 sacche contenenti 385 panetti di cocaina, per un peso complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a

sequestro probatorio d'iniziativa. La perdita economica inferta alle organizzazioni criminali, private della

ragguardevole fornitura di stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro. A seguito della trasmissione degli atti

compilati alla Procura della Repubblica di Palmi, diretta del Procuratore Capo Emanuele Crescenti, la competente

Autorità Giudiziaria ha provveduto a convalidare il predetto sequestro. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Reggio Calabria: sequestrati 417 Kg. di cocaina. Avrebbe fruttato oltre 67 milioni di euro

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress . Il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria continua ad assestare consistenti colpi alle

consorterie criminali che si occupano della gestione logistica del traffico

internazionale di cocaina servendosi del porto di Gioia Tauro. In quest'ultima

circostanza, i militari del Gruppo Gioia Tauro, nell'ambito del sistematico

dispositivo di mirato monitoraggio e capillare controllo dell'area portuale

gioiese, hanno predisposto un piano d'azione notturno finalizzato a individuare

eventuali container utilizzati dai sodalizi criminali per entrare in possesso dei

redditizi quantitativi di sostanza stupefacente provenienti dai Paesi

d'oltreoceano. In particolare, nella tarda notte, i finanzieri rilevavano una

disposizione del tutto anomala di alcuni container, collocati in una zona di

penombra non funzionale a tale scopo e posti in corrispondenza di una gru

che in quel momento, peraltro, non stava nemmeno funzionando. Procedendo

all'apertura di tutti i container stoccati nell'area sospetta - uno dei quali addirittura stranamente e visibilmente

AgenPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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danneggiato - in uno di questi venivano rinvenute 16 sacche contenenti 385 panetti di cocaina, per un peso

complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a sequestro probatorio d'iniziativa. La perdita economica inferta alle

organizzazioni criminali, private della ragguardevole fornitura di stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro.

https://www.agenpress.it/2025/07/08/reggio-calabria-sequestrati-417-kg-di-cocaina-avrebbe-fruttato-oltre-67-milioni-di-euro/
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GDF * REGGIO CALABRIA: SEQUESTRATI ALTRI 417 CHILOGRAMMI DI COCAINA.

Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Reggio Calabria continua

ad assestare consistenti colpi alle consorterie criminali che si occupano della

gestione logistica del traffico internazionale di cocaina servendosi del porto di

Gioia Tauro. In quest'ultima circostanza, i militari del Gruppo Gioia Tauro,

nell'ambito del sistematico dispositivo di mirato monitoraggio e capillare

controllo dell'area portuale gioiese, hanno predisposto un piano d'azione

notturno finalizzato a individuare eventuali container utilizzati dai sodalizi

criminali per entrare in possesso dei redditizi quantitativi di sostanza

stupefacente provenienti dai Paesi d'oltreoceano. In particolare, nella tarda

notte, i finanzieri rilevavano una disposizione del tutto anomala di alcuni

container, collocati in una zona di penombra non funzionale a tale scopo e

posti in corrispondenza di una gru che in quel momento, peraltro, non stava

nemmeno funzionando. Procedendo all'apertura di tutti i container stoccati

nell'area sospetta - uno dei quali addirittura stranamente e visibilmente

danneggiato - in uno di questi venivano rinvenute 16 sacche contenenti 385

panetti di cocaina, per un peso complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a

sequestro probatorio d'iniziativa. La perdita economica inferta alle organizzazioni criminali, private della

ragguardevole fornitura di stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro. A seguito della trasmissione degli atti

compilati alla Procura della Repubblica di Palmi, diretta del Procuratore Capo Emanuele Crescenti, la competente

Autorità Giudiziaria ha provveduto a convalidare il predetto sequestro.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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CARABINIERI - ROMA * OPERAZIONE "ANEMONE": «TRAFFICO SOSTANZE
STUPEFACENTI, 28 ARRESTI»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Su disposizione della Direzione Distrettuale Antimafia della

Procura della Repubblica di Roma, in data odierna il ROS - col supporto in

fase esecutiva dei Comandi Provinciali Carabinieri territorialmente competenti

e dello Squadrone Eliportato "Cacciatori Calabria" - ha eseguito nelle aree di

Roma, Reggio Calabria, Catanzaro, Cosenza, L'Aquila, Latina e Pistoia una

misura cautelare in carcere emessa dal G.I.P. del Tribunale di Roma, su

richiesta della citata Procura Distrettuale, nei confronti di n. 28 indagati di

nazionalità italiana e albanese, gravemente indiziati di aver preso parte ad

un'associazione criminale di matrice 'ndranghetista, con base a Roma ed

operante nell'intero territorio nazionale. Il provvedimento si basa sugli elementi

acquisiti dal ROS, nell'ambito di indagini dirette dalla Procura della Repubblica

- DDA - presso il Tribunale di Roma, sulla figura di un 57 enne calabrese, già

precedentemente condannato in via definitiva per la violazione dell'art. 416 bis

C.P., perché ritenuto elemento apicale della locale di Volpiano (TO),

promanazione di quella di Platì (RC). Il predetto, trasferitosi a Roma agli inizi

degli anni 2000, in virtù della gravità indiziaria, è emerso come abbia assunto il controllo dell'area di San Basilio,

promuovendo la nascita di un'associazione composta, tra gli altri, anche dai tre figli, con legami stabili con una

paritetica struttura criminale albanese, utilizzata per gli aspetti logistici (estrazione dei carichi dai porti spagnoli e

olandesi nonché per il successivo trasporto) e per lo smercio del narcotico in altre zone della Capitale. La cocaina

veniva acquisita in Sud America e fatta giungere, tramite container in alcuni porti della Spagna, a Rotterdam (Olanda)

e a quello di Gioia Tauro (RC), anche sfruttando l'interazione con altri broker calabresi, per poi giungere sul mercato

romano dove veniva smerciata al dettaglio. Nel complesso sono stati contestati agli indagati n. 80 capi di

imputazione per operazioni di traffico per oltre 1 tonnellata di cocaina (per l'esattezza 1019 kg.) e per 1497 kg di

hashish, nonché un episodio di tortura aggravata dal metodo mafioso, contestato a 4 indagati italiani, gravemente

indiziati di avere privato della libertà personale uno spacciatore, cagionandogli sofferenze fisiche e un trauma

psichico. Le torture inferte sono state riprese con un telefonino, per diffonderne successivamente il video al fine di

generare nella vittima e nei soggetti dediti alle attività di smercio di sostanze stupefacente in zona San Basilio,

sentimenti di paura, omertà e assoggettamento al volere del gruppo criminale. Il complesso scenario emergente

dall'attività investigativa ha consentito di accertare l'impiego sistematico da parte degli indagati di sofisticati sistemi

criptofonici utilizzati per le comunicazioni operative e per eludere le attività di controllo. Tali dispositivi venivano

approvvigionati attraverso una vera e propria centrale di smistamento, individuata a Roma e facente

Agenzia Giornalistica Opinione
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capo ad un 46 enne albanese colpito anch'egli dalla misura cautelare per aver concorso nell'associazione. L'attività

investigativa - grazie alla estesa cooperazione internazionale avviata - ha consentito di localizzare in Spagna 5

latitanti per reati materia di stupefacenti il cui arresto, su indicazione del ROS, è stato eseguito dalle autorità di polizia

locali. Complessivamente, l'attività investigativa, conclusa con l'emissione di n. 28 provvedimenti cautelari detentivi, n.

6 interrogatori preventivi, l'arresto in flagranza di reato di n. 11 soggetti, nonché, all'estero, di n. 5 latitanti ed il

sequestro di ingenti quantitativi di stupefacente (per lo più cocaina ed hashish), ha dimostrato/confermato:

l'infiltrazione del territorio romano di organizzazioni, dedite al narcotraffico, di matrice 'ndranghetista; l'alleanza, ormai

strutturale, nello specifico settore, tra la 'ndrangheta e paritetiche organizzazioni criminali albanesi che, forti della loro

ramificazione in molti paesi europei e non solo, garantiscono canali alternativi di approvvigionamento e, soprattutto,

la possibilità di utilizzare porti stranieri, ove esercitano il loro controllo, per diversificare le narco-rotte; la centralità del

Porto di Gioia Tauro per le importazioni di cocaina; l'esistenza di accordi/regole che consentono a organizzazioni di

diversa matrice di spartirsi le più redditizie aree di smercio del narcotico nella Capitale; l'utilizzo sistemico di strumenti

tecnologici evoluti e non direttamente intercettabili, per le comunicazioni operative. Le attività investigative, dirette

dalla Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia di Roma, sono state condotte in cooperazione

internazionale con diverse polizie estere e sono state supportate dalla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga

(DCSA), dal Servizio di Cooperazione Internazionale di Polizia (SCIP), da Interpol- progetto I-CAN, dalla rete @net

della DIA, nonché dalle Agenzie Europol e Eurojust. Inoltre, la fase esecutiva in Albania è stata assicurata dalla Forza

Operazionale del Dipartimento della Polizia Criminale. Si sottolinea che gli indagati sono da considerarsi innocenti

fino ad eventuale sentenza definitiva di condanna.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Reggio Calabria, sequestrati dalla Gdf 417 chilogrammi di cocaina Visualizzazioni: 2

Reggio Calabria, sequestrati dalla Gdf 417 chilogrammi di cocaina REGGIO

CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza

di Reggio Calabria continua ad assestare consistenti colpi alle consorterie

criminali che si occupano della gestione logistica del traffico internazionale di

cocaina servendosi del porto di Gioia Tauro. In quest'ultima circostanza, i

militari del Gruppo Gioia Tauro, nell'ambito del sistematico dispositivo di

mirato monitoraggio e capillare controllo dell'area portuale gioiese, hanno

predisposto un piano d'azione notturno finalizzato a individuare eventuali

container utilizzati dai sodalizi criminali per entrare in possesso dei redditizi

quantitativi di sostanza stupefacente provenienti dai Paesi d'oltreoceano. In

particolare, nella tarda notte, i finanzieri rilevavano una disposizione del tutto

anomala di alcuni container, collocati in una zona di penombra non funzionale

a tale scopo e posti in corrispondenza di una gru che in quel momento,

peraltro, non stava nemmeno funzionando. Procedendo all'apertura di tutti i

container stoccati nell'area sospetta - uno dei quali addirittura stranamente e

visibilmente danneggiato - in uno di questi venivano rinvenute 16 sacche

contenenti 385 panetti di cocaina, per un peso complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a sequestro probatorio

d'iniziativa. La perdita economica inferta alle organizzazioni criminali, private della ragguardevole fornitura di

stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro. A seguito della trasmissione degli atti compilati alla Procura della

Repubblica di Palmi, diretta del Procuratore Capo Emanuele Crescenti, la competente Autorità Giudiziaria ha

provveduto a convalidare il predetto sequestro.(ITALPRESS). Foto: Guardia di Finanza Reggio Calabria Facebook X

WhatsApp Seguici sui social:.

Agipress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agipress.it/reggio-calabria-sequestrati-dalla-gdf-417-chilogrammi-di-cocaina/
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Sequestrati 417 chili di droga nel porto di Gioia Tauro

Trovati dalla Guardia di finanza in un container La Guardia di finanza ha

sequestrato nel porto d i  Gioia Tauro 417 chilogrammi di cocaina. Il

ritrovamento della droga é stato fatto dai finanzieri del Gruppo di Gioia Tauro

nell'ambito del sistematico dispositivo di monitoraggio mirato e controllo

capillare dell'area portuale. La droga era nascosta in un container, suddivisa in

385 panetti e ripartita in 16 sacche. Il sequestro della sostanza stupefacente é

stato convalidato dalla Procura della Repubblica di Palmi, diretta da Emanuele

Crescenti.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/07/08/sequestrati-417-chili-di-droga-nel-porto-di-gioia-tauro_a8122b18-a054-40dd-a72e-6359f6c2e00b.html
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Nuovo sequestro di un carico di cocaina nel porto di Gioia Tauro

In un container sono state rinvenute 16 sacche contenenti 417 chili di

stupefacente Nel porto di Gioia Tauro è stato sequestrato un nuovo ingente

carico di stupefacenti. Questa notte i finanzieri del Gruppo Gioia Tauro del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Reggio Calabria hanno

rilevato una disposizione del tutto anomala di alcuni container collocati in una

zona di penombra e posti in corrispondenza di una gru che in quel momento

non stava funzionando. Procedendo all'apertura di tutti i container stoccati

nell'area sospetta - uno dei quali stranamente e visibilmente danneggiato - in

uno di questi venivano rinvenute 16 sacche contenenti 385 panetti di cocaina,

per un peso complessivo di 417 chilogrammi, che sono stati sottoposti a

sequestro probatorio d'iniziativa. La Guardia di Finanza ha reso noto che la

perdita economica inferta alle organizzazioni criminali, private della

ragguardevole fornitura di stupefacente si aggira intorno ai 67 milioni di euro.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250998-Nuovo-sequestro-cocaina-porto-Gioia-Tauro.asp
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Movimentazione container, continua a crescere Gioia Tauro nel primo semestre

Lo scalo calabrese si conferma primo porto di transhipment d'Italia e tra i più

importanti del Mediterraneo Continua a crescere, nel primo semestre, la

movimentazione di container nel porto di Gioia Tauro . Tra gennaio e giugno

2025 è stata raggiunta la quota di 2.186.211 teu che ha determinato un

aumento percentuale del 10,5% rispetto allo stesso periodo del 2024.

Complessivamente è stata registrata una crescita di 208.651 teu tra le

movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso anno,

quando sono stati movimentati 1.977.550 teu. Dopo avere chiuso il 2024 con

una movimentazione di circa 4 milioni di teu, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Condividi Tag porti gioia

tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/movimentazione-container-continua-a-crescere-gioia-tauro-nel-primo-semestre
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Reggio Calabria, sequestrati dalla Gdf 417 chilogrammi di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria continua ad assestare consistenti colpi alle

consorterie criminali che si occupano della gestione logistica del traffico

internazionale di cocaina servendosi del porto di Gioia Tauro. In quest'ultima

circostanza, i militari del Gruppo Gioia Tauro, nell'ambito del sistematico

dispositivo di mirato monitoraggio e capillare controllo dell'area portuale

gioiese, hanno predisposto un piano d'azione notturno finalizzato a individuare

eventuali container utilizzati dai sodalizi criminali per entrare in possesso dei

redditizi quantitativi di sostanza stupefacente provenienti dai Paesi

d'oltreoceano. In particolare, nella tarda notte, i finanzieri rilevavano una

disposizione del tutto anomala di alcuni container, collocati in una zona di

penombra non funzionale a tale scopo e posti in corrispondenza di una gru

che in quel momento, peraltro, non stava nemmeno funzionando. Procedendo

all'apertura di tutti i container stoccati nell'area sospetta - uno dei quali

addirittura stranamente e visibilmente danneggiato - in uno di questi venivano

rinvenute 16 sacche contenenti 385 panetti di cocaina, per un peso

complessivo di 417 chilogrammi, sottoposti a sequestro probatorio d'iniziativa. La perdita economica inferta alle

organizzazioni criminali, private della ragguardevole fornitura di stupefacente, si aggira intorno ai 67 milioni di euro. A

seguito della trasmissione degli atti compilati alla Procura della Repubblica di Palmi, diretta del Procuratore Capo

Emanuele Crescenti, la competente Autorità Giudiziaria ha provveduto a convalidare il predetto sequestro.

(ITALPRESS). Foto: Guardia di Finanza Reggio Calabria Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web

o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/reggio-calabria-sequestrati-dalla-gdf-417-chilogrammi-di-cocaina/
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Gioia Tauro, Urso e Occhiuto tracciano la rotta: porto strategico per energia e logistica

Francesco Filiali

GIOIA TAURO Il rilancio del porto di Gioia Tauro e del suo retroterra

produttivo è stato al centro del confronto telefonico tra il ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, e il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto. Un dialogo istituzionale, ma dai contenuti

fortemente strategici, che conferma il crescente interesse del governo verso

la valorizzazione di uno degli snodi logistici più rilevanti dell'intero sistema

portuale italiano. Durante il colloquio, i due rappresentanti hanno discusso del

ruolo chiave di Gioia Tauro nella rete globale del transhipment, sottolineando

l'urgenza di attrarre investimenti esteri ad alto valore aggiunto nel contesto di

una riconversione produttiva che coniughi sviluppo industriale e sostenibilità.

Con i suoi oltre 400 ettari di superficie portuale attiva e 700 ettari di area

retroportuale, Gioia Tauro si conferma oggi il primo scalo italiano per

movimentazione container in trasbordo e l'unico nel Paese ad accogliere

regolarmente le più grandi navi portacontainer di nuova generazione, grazie a

fondali profondi e infrastrutture in continua evoluzione. Tra i temi al centro

dell'incontro, anche lo sviluppo dell'intermodalità terrestre, rafforzata dal

completamento della viabilità interna allo scalo e dall'interconnessione con il gateway ferroviario che collega il terminal

calabrese agli interporti di Bari, Nola e al network nazionale della logistica. Ma è sul fronte energetico che si

concentra forse la novità più rilevante: il progetto del rigassificatore terrestre, già autorizzato e destinato a sorgere

proprio nell'area industriale di Gioia Tauro. L'impianto concepito per trattare tra i 12 e i 16 miliardi di metri cubi di gas

naturale liquefatto (GNL) all'anno sarà integrato con la rete nazionale dei gasdotti, posizionandosi come hub

strategico per la sicurezza energetica dell'Italia e, al tempo stesso, volano di sviluppo per l'intera regione meridionale.

L'infrastruttura, il cui iter è stato avviato da tempo, torna oggi al centro del dibattito nazionale anche alla luce delle

tensioni geopolitiche e della necessità di differenziare le fonti di approvvigionamento. Per il governo, rappresenta una

scommessa sulla centralità mediterranea della Calabria e sul rafforzamento della capacità logistica del Paese

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-urso-e-occhiuto-tracciano-la-rotta-porto-strategico-per-energia-e-logistica/
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Porti, Schifani sollecita nomina presidente Autorità occidentale

Richiamo a norme su competenza in missiva a ministro Salvini Secondo

quanto risulta all'ANSA, il governatore della Sicilia, Renato Schifani, qualche

giorno fa, avrebbe sollecitato il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, a

procedere con la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia occidentale, ruolo rimasto vacante dopo la scadenza del

mandato di Pasqualino Monti, che ha gestito l'ente con risultati proficui, come

gli è stato più volte riconosciuto a livello istituzionale e sindacale. Schifani

avrebbe scritto una lettera a Salvini invitandolo, dopo aver sottolineato la

proficua collaborazione istituzionale tra Regione e ministero, a procedere alla

designazione del nuovo presidente per dare continuità amministrativa all'ente

ed evitare un'eventuale commissariamento che potrebbe incidere in modo

negativo sul piano degli investimenti e delle opere da realizzare a Palermo e a

Termini Imerese. Rispetto al profilo da individuare, il presidente Schifani,

avrebbe fatto riferimento alle norme in vigore, comprese le sentenze della

Corte di Cassazione e del Consiglio di Stato, che prevedono per questa

tipologia di incarichi una "comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale" e non una semplice equiparazione con titoli di studio.

Requisiti che sarebbero necessari anche per ricoprire il ruolo di commissario, nel caso in cui il ministero dovesse

optare per questa ipotesi.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/07/08/porti-schifani-sollecita-nomina-presidente-autorita-occidentale_46326dba-c8fc-4899-b4ed-19066adfefb7.html


 

martedì 08 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 128

[ § 2 6 2 8 3 4 4 9 § ]

Palermo, la nomina all'autorità portuale: "Schifani scrive a Salvini"

PALERMO - Secondo quanto risulta all'Ansa, il governatore della Sicilia,

Renato Schifani, qualche giorno fa, avrebbe sollecitato il ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini, a procedere con la nomina del nuovo presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, ruolo rimasto

vacante dopo la scadenza del mandato di Pasqualino Monti, che ha gestito

l'ente con risultati proficui, come gli è stato più volte riconosciuto a livello

istituzionale e sindacale. Schifani e la lettera a Salvini Schifani avrebbe scritto

una lettera a Salvini invitandolo, dopo aver sottolineato la proficua

collaborazione istituzionale tra Regione e ministero, a procedere alla

designazione del nuovo presidente per dare continuità amministrativa all'ente

ed evitare un'eventuale commissariamento che potrebbe incidere in modo

negativo sul piano degli investimenti e delle opere da realizzare a Palermo e a

Termini Imerese. Il rispetto dei requisiti previsti dalla legge Rispetto al profilo

da individuare, il presidente Schifani, avrebbe fatto riferimento alle norme in

vigore, comprese le sentenze della Corte di Cassazione e del Consiglio di

Stato, che prevedono per questa tipologia di incarichi una "comprovata

esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale" e non una semplice

equiparazione con titoli di studio. Requisiti che sarebbero necessari anche per ricoprire il ruolo di commissario , nel

caso in cui il ministero dovesse optare per questa ipotesi.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-nomina-autorita-portuale-schifani-scrive-salvini/
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Autorità portuale Sicilia occidentale, Schifani sollecita Salvini per la nomina del
presidente

SICILIA - Si va verso la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale : è questo quanto il governatore

siciliano Renato Schifani avrebbe sollecitato al ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini . Lo riporta l'Ansa. Presidente dell'Autorità portuale Sicilia

occidentale, chiesta conitnuità Stando a quanto si apprende, la posizione è

rimasta vacante dopo la scadenza del mandato di Pasqualino Monti .

Quest'utlimo ha precedentemente gestito l'ente ottenendo risultati proficui.

Nella lettera che il Schifani ha scritto al Vicepremier si legge l'invito a

procedere alla nomina del nuovo presidente con l'obiettivo di dare continuità

amministrativa all'ente . E ancora, per evitare un'eventuale commissariamento

che potrebbe avere ripercussioni negative sul piano degli investimenti e delle

opere da realizzare a Palermo e Termini Imerese I requisiti proposti dal

governatore Per quanto concerne il profilo da individuare, il presidente della

regione avrebbe fatto riferimento alle norme in vigore. Tra queste, le sentenze

della Corte di Cassazione e del Consiglio di Stato , che prevedono per questa

tipologia di incarichi non una mera equiparaione con titoli di studio ma una "

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale". Ebbene,

requisiti che sarebbero necessari anche per ricoprire il ruolo di commissario , nel caso in cui il ministero dovesse

optare per questa ipotesi.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/sicilia/politica/autorita-portuale-sicilia-occidentale-schifani-sollecita-salvini-per-la-nomina-del-presidente/1022780/
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"Palermo rifiorisce con Santa Rosalia", al via la seconda edizione del concorso fotografico

L'iniziativa ha il patrocinio dell'Autorità di sistema portuale e dell'Ordine dei

giornalisti di Sicilia. Le immagini dovranno raccontare il 400+1 Festino di

Santa Rosalia ed essere inviate a partire dal 16 luglio ed entro e non oltre le

12 del 31 luglio Parte la seconda edizione del concordo fotografico "Premio di

Santa Rosalia 2025" indetto dal Comune di Palermo. L'iniziativa ha il

patrocinio dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e

dell'Ordine dei giornalisti di Sicilia e le foto vincitrici di categoria potranno far

parte del tour internazionale della mostra "Palermo rifiorisce con Santa

Rosalia", che racconta Palermo e le sue tradizioni in Italia e all'estero. Le

immagini dovranno raccontare il 400+1 Festino di Santa Rosalia ed essere

inviate a partire dal 16 luglio ed entro e non oltre le 12 del 31 luglio 2025,

rispettando i requisiti specificati nel bando. Potranno partecipare i giornalisti, i

fotografi professionisti e, quest'anno, un premio verrà anche assegnato ai

giovani talenti che frequentano corsi di studio o laboratori fotografici e affini.

Le immagini saranno valutate da una Commissione di esperti del settore,

presieduta dal professore Gianfranco Marrone, ordinario di semiotica

dell'Università degli Studi di Palermo, ne faranno parte, per l'Ordine dei giornalisti di Sicilia, Franco Nuccio, per

l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Ornella Tuzzolino, insieme alla direttrice della Gam,

Maria Francesca Martinez e al direttore della sede di Sicilia del Centro Sperimentale di Cinematografia, Ivan

Scinardo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/attualita/seconda-edizione-concorso-fotografico-palermo-rifiorisce-santa-rosalia.html
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Trapani, C&T Isole Minori su blocco in porto della Simone Martini

"L'accordo per la corresponsione dell'indennità sostitutiva dei pasti a bordo è

ancora valido. Ricorreremo nelle sedi più opportune" Trapani - Caronte &

Tourist Isole Minori precisa la propria posizione sulla decisione presa questa

mattina dalla Commissione Igiene e Sicurezza di Trapani, con voto contrario

del rappresentante di Confitarma, di chiedere al comandante della Capitaneria

di Porto di denegare le spedizioni della nave Simone Martini. La decisione è

collegata alla disdetta da parte delle segreterie regionali dei sindacati

confederali dei trasporti dell'accordo aziendale che, a fronte della mancata

fornitura di vitto in maniera gratuita a bordo delle navi diurne, prevede la

corresponsione di una congrua indennità sostitutiva da parte della compagnia

di navigazione. Tale indennità, dal 2019 fino al dicembre 2024, ha consentito ai

marittimi di provvedere autonomamente ai pasti. A seguito della disdetta da

parte dei sindacati - che si inserisce nell'ambito della nota vertenza ancora in

corso - Caronte & Tourist Isole Minori ha sempre sostenuto, e ribadito oggi in

sede di commissione, l'ultrattività dell'accordo, ovvero la non automatica

decadenza in assenza di una nuova intesa, come accade usualmente in

ambito sindacale per evitare che rimangano non normate parti fondamentale della vita lavorativa. L'azienda ha

dunque continuato a elargire l'indennità di mensa e il buono pasto ai marittimi e, nelle more, ha ottimizzato i servizi a

bordo allestendo su tutte le navi le cosiddette sale pantry (locali, cioè, adibiti al riscaldamento/scongelamento delle

vivande), dotando i bar di bordo di pasti precotti di primissima qualità accessibili a prezzo di costo ; autorizzando i

comandanti a concedere, ove possibile, brevi permessi ai marittimi per provvedere all'acquisto di vitto a terra. Nello

scorso febbraio, in sede di visita periodica, la Commissione Igiene e Sicurezza della capitaneria di Trapani ha

ritenuto che non ci fossero più i presupposti per mantenere la mancata fornitura di vitto in maniera gratuita in assenza

di un accordo che la regolamentasse. Ne è nato un contraddittorio che, a seguito di numerosi passaggi intermedi, è

sfociato oggi nel drastico provvedimento richiesto al Comandante del porto. Allo stesso Comandante Cassone, però,

Caronte & Tourist Isole Minori ha inviato un'istanza urgente di respingimento della richiesta della Commissione che, a

parere della Società, "si è espressa su valutazioni che esulano dal proprio ambito di competenza, sovrapponendosi

indebitamente a prerogative tipiche della contrattazione collettiva e della disciplina del rapporto di lavoro, su cui la

stessa non ha titolo né legittimazione a pronunciarsi". La Commissione, avendo dal 2019 al 2024 giudicato sempre

idonea la soluzione prevista dall'accordo integrativo aziendale, oggi "deborda dal proprio ruolo, intervenendo e

giudicando in materie giuslavoristiche, abdicando alla terzietà che dovrebbe essere garantita dalla presidenza affidata

a personale della Capitaneria di Porto". E dunque, chiosa CTIM, "riteniamo

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/trapani-ct-isole-minori-su-blocco-in-porto-della-simone-martini/
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che la soluzione ottimale sia ripristinare il sistema preesistente, ossia il mantenimento della corresponsione

dell'indennità ai marittimi, come previsto dal contratto di secondo livello e dal CCNL, in attesa di una nuova intesa che

subentri alla precedente sulla mancata fornitura gratuita di pasti. Qualora ciò non fosse possibile - nella certezza che

la questione si deciderà nelle sedi opportune - valuteremo soluzioni alternative che dovranno essere compatibili con la

necessità di riduzione dei costi che i sindacati hanno ben presente".

Trapani Oggi

Trapani
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Porti: più tutela dei lavoratori ed efficienza operativa con emendamento al DL
Infrastrutture

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Porti: più tutela dei lavoratori ed efficienza

operativa con emendamento al DL Infrastrutture Agenzie autorizzate alla

fornitura del lavoro portuale temporaneo per maggiore stabilità occupazionale

8 luglio 2025 - Un passo significativo per il futuro dei porti italiani è stato

compiuto con l 'approvazione di un emendamento al decreto legge

Infrastrutture, avvenuta durante l'esame nelle commissioni riunite Ambiente e

Trasporti della Camera. Questa misura è cruciale per la tutela dei lavoratori e

per garant ire la cont inuità operat iva del le infrastrutture portual i .

L'emendamento consente di trasformare immediatamente le Agenzie per la

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale nei

porti in Agenzie autorizzate alla fornitura del lavoro portuale temporaneo.

Queste Agenzie, nate nel 2016 per supportare l'occupazione in momenti di

crisi aziendali o cessazioni di attività terminalistiche nel trasporto marittimo,

avranno ora un nuovo ruolo. Questa trasformazione permetterà il reimpiego

stabile dei lavoratori in esubero, accompagnando così i processi di

riconversione industriale delle infrastrutture portuali. L'obiettivo primario è

salvaguardare l'operatività e l'efficienza dei porti, con un focus particolare sulla movimentazione dei container e sulle

attività di trasbordo merci, note come "transhipment". Questo provvedimento garantirà maggiore stabilità

occupazionale e flessibilità operativa per un settore strategico del Paese. UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1

- 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Turismo. Ferrante (MIT), Trasporti più efficienti per maggiore competitività

(AGENPARL) - Tue 08 July 2025 Turismo. Ferrante (MIT), Trasporti più

efficienti per maggiore competitività "Il turismo non è solo un settore

strategico: è una missione nazionale che vede il MIT impegnato a investire nel

sistema dei trasporti per garantire accessibilità, qualità e sostenibilità. Una

politica moderna per il turismo non può prescindere da una mobilità efficiente,

intermodale e capillare poiché il turismo è fatto di spostamenti, reti e

connessioni. Come MIT e come Governo ci stiamo adoperando affinché il

nostro Paese sia più attrattivo e competitivo non solo sulle grandi direttrici, ma

anche verso le aree interne e i suoi borghi". Lo ha dichiarato il deputato

azzurro e Sottosegretario di Stato al MIT, Tullio Ferrante, intervenendo agli

Stati Generali del Turismo promossi da Forza Italia. "Stiamo dando priorità

massima alla realizzazione delle opere pubbliche - ha aggiunto - e

promuovendo una nuova cultura amministrativa improntata all'efficienza, anche

per attrarre investimenti privati nel turismo. La coesione territoriale è la

bussola della nostra azione politica e, per Forza Italia, garantire pari

opportunità tra Nord e Sud significa promuovere anzitutto lo sviluppo

infrastrutturale. Allo stesso tempo, crediamo convintamente nella rigenerazione urbana quale strumento di recupero e

rivalutazione di spazi pubblici, che puntiamo a rendere sempre più inclusivi. Anche la logistica - ha proseguito

Ferrante - può diventare leva per migliorare l'esperienza turistica: meno congestione, più efficienza e qualità della vita.

Per questo stiamo potenziando porti, interporti e zone logistiche semplificate. In quest'ottica si inserisce anche la

norma, che ho personalmente promosso nell'ambito della revisione del Codice della strada, che consente di istituire

ZTL nelle aree Unesco anche al di fuori dei centri urbani, tutelando il paesaggio e garantendo al tempo stesso flussi

ordinati e sostenibili. Ci apprestiamo ad affrontare le sfide dei grandi eventi dopo il Giubileo 2025, come le Olimpiadi

Milano-Cortina 2026 e l'America's Cup, che rappresentano occasioni uniche per lasciare infrastrutture permanenti a

servizio della collettività e del turismo. Forza Italia - ha concluso Ferrante - è il motore riformista della coalizione:

lavoriamo per far crescere il turismo attraverso cantieri che aprono, città che si trasformano e investimenti che

restano". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario

n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Porti: più tutela dei lavoratori ed efficienza operativa con emendamento al DL
Infrastrutture

(FERPRESS) Roma, 8 LUG Un passo significativo per il futuro dei porti

italiani è stato compiuto con l'approvazione di un emendamento al decreto

legge Infrastrutture, avvenuta durante l'esame nelle commissioni riunite

Ambiente e Trasporti della Camera. Questa misura è cruciale per la tutela dei

lavoratori e per garantire la continuità operativa delle infrastrutture

portuali.L'emendamento consente di trasformare immediatamente le Agenzie

per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione

professionale nei porti in Agenzie autorizzate alla fornitura del lavoro portuale

temporaneo. Queste Agenzie, nate nel 2016 per supportare l'occupazione in

momenti di crisi aziendali o cessazioni di attività terminalistiche nel trasporto

marittimo, avranno ora un nuovo ruolo.Questa trasformazione permetterà il

reimpiego stabile dei lavoratori in esubero, accompagnando così i processi di

riconversione industriale delle infrastrutture portuali. L'obiettivo primario è

salvaguardare l'operatività e l'efficienza dei porti, con un focus particolare

sulla movimentazione dei container e sulle attività di trasbordo merci, note

come transhipment.Questo provvedimento garantirà maggiore stabilità

occupazionale e flessibilità operativa per un settore strategico del Paese.
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La strategia portuale 2025 della Commissione europea

Bruxelles . L'ESPO, lo scorso 30 giugno, ha pubblicato le "Raccomandazioni

dell'Organizzazione dei Porti Marittimi Europei per la Strategia Portuale

dell'UE". L'ESPO sottolinea nel documento che la Commissione UE, con la

sua strategia portuale globale 2025, riconosce l'importante ruolo che i porti

svolgono nel realizzare le ambizioni dell'Europa in termini di sostenibilità,

competitività e resilienza. Per ESPO, la Strategia Portuale dell'UE dovrebbe

essere un documento strategico che apra la strada al sostegno dei porti

europei nei loro sforzi e impegni e che serva da guida per l'applicazione futura

della legislazione dell'Unione ai porti. Dovrebbe portare a una migliore

comprensione del ruolo globale e strategico dei porti e del loro valore aggiunto

per l'Europa. ESPO ritiene che la futura Strategia Portuale debba dotare i porti

degli strumenti necessari per svolgere i nuovi e più ampi ruoli che vengono

loro imposti nel modo migliore e più efficiente. ESPO accoglie con favore

l'idea di una "cassetta degli attrezzi" che colga l'ampia diversità del panorama

portuale europeo e fornisca a ogni porto in Europa il supporto finanziario e

non finanziario di cui ha bisogno per contribuire agli obiettivi dell'Unione

Europea. Per i porti europei, la futura Strategia Portuale deve basarsi e seguire le raccomandazioni della Bussola per

la Competitività e del rapporto Draghi e concentrarsi sulla semplificazione, l'implementazione e l'applicazione del

quadro normativo sviluppato negli ultimi anni, piuttosto che aggiungere nuove normative e vincoli. Su questo

interessante ed importante argomento, il Prof. Ugo Patroni Griffi ha accolto l'invito a presentare contributi, nella

collaborazione fattiva con L'ESPO. Il Nautilus - interessato da sempre su Mare, porti,trasporti, logistica e sport - non

poteva non offrire ai propri lettori l'opportunità per approfondire tali argomenti sull'Europa dei porti. Grazie alla stretta

collaborazione de Il Nautilus con l'Università 'Aldo Moro' di Bari, riportiamo integralmente il contributo del Prof. Ugo

Patroni Griffi, Ordinario di Diritto Commerciale e docente di Infrastrutture e Logistica sostenibili Università Aldo Moro

Bari e presso la Luiss - Guido Carli - Roma. Porti italiani e Strategia UE: un intreccio di sfide e opportunità per il

futuro "Il sistema portuale italiano si trova a un bivio cruciale, come emerge dal documento strategico

dell'Organizzazione dei Porti Marittimi Europei (ESPO) del 30 giugno 2025. I porti, da Genova a Trieste, da Napoli ad

Augusta, sono nodi vitali per l'economia nazionale e il commercio globale, ma devono affrontare criticità strutturali,

burocratiche e finanziarie che ne limitano la competitività. La Strategia Portuale dell'UE, con i suoi obiettivi ambiziosi

di sostenibilità, resilienza e innovazione, rappresenta un'opportunità unica, ma anche una sfida per un Paese che

fatica a tenere il passo con le dinamiche europee e globali. I porti italiani, come evidenziato dall'ESPO, sono molto

più che semplici hub logistici, sono porte d'accesso al mondo, catalizzatori energetici
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e facilitatori della mobilità militare in un contesto geopolitico sempre più complesso. Tuttavia, la rete TEN-T, pilastro

della connettività europea, rivela in Italia divari infrastrutturali significativi. La scarsa integrazione con l'hinterland,

dovuta a ferrovie e strade spesso obsolete, penalizza la capacità di smaltire i crescenti volumi di merci, isolando i

nostri porti rispetto a giganti come Rotterdam o Amburgo. Questo problema si acuisce in un'epoca di crisi

geopolitiche, dove la resilienza logistica diventa una questione di sovranità economica. A ciò si aggiunge il peso della

burocrazia, un freno che rallenta la transizione verso la sostenibilità. L'Alimentazione Elettrica da Terra (OPS), che in

Italia (e solo in Italia) chiamiamo cold ironing, obbligatoria per i porti TEN-T entro il 2030, è un esempio emblematico.

Nonostante il sostegno dell'ESPO per considerarla uno strumento chiave per decarbonizzare le navi all'ormeggio, i

porti italiani devono affrontare investimenti miliardari con una capacità di rete elettrica spesso insufficiente. La

congestione energetica, unita a procedure autorizzative lunghe e complesse, rischia di vanificare gli sforzi, mentre le

incongruenze tra normative UE - come quelle sulla tassonomia e sull'economia circolare - creano ulteriore incertezza,

bloccando progetti green di valore. Sul piano finanziario, il panorama non è meno critico. L'ESPO stima un

fabbisogno di investimento di 80 miliardi di euro per i porti europei entro il 2034, ma in Italia i fondi del Meccanismo

CEF coprono solo una minima parte delle necessità. I porti minori, spesso esclusi dai criteri basati sul volume di

traffico, faticano ad attrarre capitali privati, mentre progetti strategici come l'OPS o l'ammodernamento delle banchine

per l'eolico offshore restano a rischio. La competizione con hub non europei, come Tangeri o Alessandria d'Egitto, si

fa sentire, questi scali offrono costi operativi inferiori, mentre i porti italiani sono gravati da normative ambientali più

stringenti, un aspetto che la Strategia Global Gateway dell'UE sembra sottovalutare. La sicurezza rappresenta un altro

fronte caldo. I porti italiani, come quelli europei, sono esposti a minacce ibride, dalla cibercriminalità al narcotraffico,

ma la cooperazione tra enti portuali, autorità militari e Interpol appare spesso inefficace. L'ESPO raccomanda

un'applicazione armonizzata del Codice ISPS e l'uso di tecnologie come sensori e droni, ma in Italia mancano

piattaforme sicure per lo scambio di dati sensibili e l'utilizzo dei droni in ambito portuale deve superare le forche

caudine di una ottusa burocrazia. La recente escalation di traffici illeciti sottolinea l'urgenza di esenzioni dal GDPR in

contesti specifici, come suggerito dall'ESPO, per potenziare i controlli senza compromettere la privacy. Nonostante

queste difficoltà, i porti italiani hanno un potenziale enorme per diventare attori chiave nella transizione energetica e

nell'economia circolare. La vicinanza a grandi agglomerati urbani potrebbe favorire il riutilizzo di materiali e la

riduzione dei rifiuti, ma normative nazionali frammentate ostacolano il trasporto transfrontaliero di scarti riciclati (alla

faccia dell'economia circolare! La gestione dei sottoprodotti in ambito portuale deve scontare le autorizzazioni

ambientali di enti, come le Province, il cui unico scopo sembra di interdire lo sviluppo, fulgido esempio di ircocervo

tra burocrazia bizantina e mai sopite istanze della burocrazia difensiva). Allo stesso modo, la produzione di nuovi

carburanti e l'ospitalità di elettrolizzatori
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per l'idrogeno richiedono spazi e investimenti (e autorizzazioni!) che i porti italiani faticano a garantire, soprattutto

senza una priorità chiara nel Pacchetto Reti UE per affrontare la congestione energetica. Guardando al futuro,

l'ESPO propone un approccio olistico che semplifichi le normative, migliori i finanziamenti e promuova la

cooperazione tra stakeholder. Per l'Italia, questo significa investire in connettività e digitalizzazione, riconoscendo i

porti non solo come hub logistici, ma come catalizzatori multidimensionali per l'energia, l'industria e la sicurezza. La

strada è complessa, ma la posta in gioco è altissima: non si tratta solo di competitività economica, ma di garantire la

sovranità e la resilienza di un Paese che, attraverso i suoi porti, si affaccia sul mondo". Prof. Ugo Patroni Griffi,

Ordinario di Diritto Commerciale e docente di Infrastrutture e Logistica sostenibili Università Aldo Moro Bari e presso

la Luiss - Guido Carli - Roma. (Foto archivio Il Nautilus) *Si allega il documento dell'ESPO.
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Approvato l'emendamento sulle Agenzie per la somministrazione del lavoro in porto

Trasformazione immediata in Agenzie autorizzate alla fornitura del lavoro

portuale temporaneo Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha reso

nota l'approvazione di un emendamento al decreto legge Infrastrutture,

avvenuta durante l'esame nelle commissioni riunite Ambiente e Trasporti della

Camera, che consente di trasformare immediatamente le Agenzie per la

somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale nei

porti in Agenzie autorizzate alla fornitura del lavoro portuale temporaneo. Il

dicastero ha evidenziato che, così, queste Agenzie, nate nel 2016 per

supportare l'occupazione in momenti di crisi aziendali o cessazioni di attività

terminalistiche nel trasporto marittimo, avranno ora un nuovo ruolo e che

questa misura è cruciale per la tutela dei lavoratori e per garantire la continuità

operativa delle infrastrutture portuali. Inoltre, ha sottolineato il MIT, questa

trasformazione permetterà il reimpiego stabile dei lavoratori in esubero,

accompagnando così i processi di riconversione industriale delle infrastrutture

portuali. L'obiettivo primario - conclude la nota del ministero - è salvaguardare

l'operatività e l'efficienza dei porti,  c o n  u n  focus particolare sulla

movimentazione dei container e sulle attività di trasbordo merci, note come transhipment.
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Il 15 luglio a Roma l'evento di Confindustria sull'economia del mare

Verrà presentato il documento strategico della confederazione sul settore Il

prossimo 15 luglio presso l'Auditorium della Tecnica nella sede d i

Confindustria a Roma si terrà l'evento "Economia del Mare. Il motore blu della

competitività italiana" organizzato dalla confederazione degli industriali italiani

nel corso del quale verrà presentato il documento strategico di Confindustria

sull'economia del mare. Il documento ruota attorno a tre direttrici fondamentali:

il potenziamento delle infrastrutture e della portualità, la modernizzazione dei

vettori e delle flotte, e l'investimento nelle competenze, indispensabili per

accompagnare la trasformazione del settore verso modelli sostenibili, digitali e

competitivi a livello globale. Programma Registrazione Partecipanti

APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI Roberta Angelilli

Vicepresidente Regione Lazio Nicola Carlone Comandante Generale del

Corpo delle capitanerie di porto Enrico Credendino Capo di Stato Maggiore

della Marina Militare Stefano Laporta Presidente ISPRA - Istituto Superiore

per la Protezione e la Ricerca Ambientale Simona Petrucci Presidente

Intergruppo Parlamentare Economia del Mare PRESENTAZIONE DEL

DOCUMENTO STRATEGICO DI CONFINDUSTRIA "Economia del mare: azioni strategiche per la maggiore

competitività del nostro paese" Mario Zanetti Delegato del Presidente all'Economia del Mare Confindustria

INTERVENTO Nello Musumeci Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare* INTERVISTA Emanuele

Orsini Presidente Confindustria TAVOLA ROTONDA | Il Mare che muove l'Italia: la nuova rotta dei vettori marittimi tra

innovazione e decarbonizzazione INTERVENGONO Pietro Formenti Presidente Confindustria Nautica Annamaria La

Civita Direttore Assonave Gianni Murano Presidente UNEM - Unione Energie per la Mobilità Luca Sisto Direttore

Generale Confitarma - Confederazione Italiana Armatori INTERVENTO Vannia Gava Vice Ministro per l'Ambiente e

la Sicurezza energetica TAVOLA ROTONDA | Mare di Competenze: formazione, innovazione, occupazione

INTERVENGONO Giovanni Azzone Presidente Federpesca Maria Raffaella Caprioglio Presidente UMANA S.p.A

Marina Lalli Presidente Federturismo Giuseppe Ranalli Vice Presidente Piccola Industria con delega all'Economia del

mare INTERVENTO Paola Frassinetti Sottosegretario di Stato - Ministero dell'Istruzione e del Merito TAVOLA

ROTONDA | Una logistica da prima rotta: infrastrutture, porti e connessioni per un'Italia protagonista

INTERVENGONO Matteo Cimenti Presidente Federchimica Assogasliquidi Tomaso Cognolato Presidente

Assiterminal Massimo Deandreis Direttore generale SRM - Intesa Sanpaolo Costanzo Jannotti Pecci Presidente del

Consiglio delle rappresentanze portuali di Confindustria Umberto Ruggerone Presidente Assologistica INTERVENTO

Edoardo Rixi Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti INTERVENTO DELLE IMPRESE Cesare d'Amico

Amministratore Delegato,
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d'Amico Società di Navigazione Stefano Antonio Donnarumma A.D. Ferrovie dello Stato Italiane Biagio Mazzotta

Presidente FINCANTIERI S.p.A Giuseppe Ricci Chief Operating Officer Industrial Transformation ENI S.p.A

INTERVENTO Guido Crosetto Ministro della Difesa INTERVENTO Giorgia Meloni Presidente del Consiglio dei

Ministri* CONCLUSIONI Mario Zanetti Delegato del Presidente all'Economia del Mare, Confindustria MODERA

David Parenzo Giornalista e conduttore radiofonico e televisivo.
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La Zona Logistica Semplificata per evitare il flop delle grandi infrastrutture del Nord Ovest

Per Falteri (Federlogistica) è il momento di una virata verso una logistica

policentrica, altrimenti si rischia di non fare delle nuove opere un driver di

crescita e sviluppo Si possono costruire le più efficienti infrastrutture del

mondo, ma senza un coordinamento di sistema e una logistica che si basi su

un modello policentrico, si rischia di fare un buco nell'acqua A intervenire con

un particolare riferimento all'area del Nord Ovest, vera e propria chiave di

lettura del sistema produttivo del Paese, è Davide Falteri, Presidente di

Federlogistica, che propone un approccio del tutto originale al tema di una

reale efficienza logistica. "Se vogliamo che i grandi investimenti in

infrastrutture in atto - afferma Falteri - diventino moltiplicatori di sviluppo reale,

dobbiamo pensare alla logistica non come un comparto isolato, ma come un

ecosistema intermodale, che unisce porto, ferrovia, viabilità, digitale e

innovazione tecnologica. Altrimenti anche l'effetto di grandi infrastrutture come

la Diga di Genova non sarà proporzionato allo sforzo." "La nostra proposta è

chiara: creare un modello policentrico, in cui ogni nodo - dal porto al

retroporto, fino ai distretti industriali e intermodali - contribuisce a costruire

valore. Questo significa anche investire su formazione, semplificazione e qualità dei servizi, affinché, tornando al

caso Nord Ovest, la Liguria non sia solo un punto di passaggio, ma un luogo in cui si genera economia, lavoro e

innovazione". "Proprio i grandi progetti in fase di attuazione - prosegue il Presidente di Federlogistica - devono

spingere verso una responsabilità collettiva che impedisca di confinare queste opere in ambiti settoriali che purtroppo

rappresentano una tentazione costante. E lo strumento per compiere questo salto di qualità, che impatti sulle

istituzioni pubbliche così come sugli operatori privati, già esiste, ma deve cessare di essere un guscio vuoto". Il

riferimento è alla Zona Logistica Semplificata (ZLS), che non può essere solo un provvedimento normativo astratto.

Deve diventare un'opportunità tangibile per le imprese che operano, investono e credono nella Liguria diventando la

chiave per definire regole chiare, stabili e comprensibili, che diano certezza alle imprese; snellire le procedure

autorizzative, con tempi dimezzati e iter semplificati; far partire lo sportello unico operativo, che metta in rete

Regione, Agenzia delle Dogane, enti locali, autorità portuali, agenzie fiscali; attuare misure fiscali e contributive

concrete, come crediti d'imposta automatici per chi investe nella logistica, nella sostenibilità o nell'innovazione e

consenta di promuovere il sistema a livello nazionale e internazionale con l'obiettivo di attirare investitori.
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Porti, più tutela dei lavoratori ed efficienza operativa con l'emendamento al DL
Infrastrutture

ROMA (ITALPRESS) - Un passo significativo per il futuro dei porti italiani è

stato compiuto con l' approvazione di un emendamento al decreto legge

Infrastrutture, avvenuta durante l'esame nelle commissioni riunite Ambiente e

Trasporti della Camera. Questa misura è cruciale per la tutela dei lavoratori e

per garantire la continuità operativa delle infrastrutture portuali. Lo sottolinea il

Mit in una nota. L'emendamento consente di trasformare immediatamente le

Agenzie per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione

professionale nei porti in Agenzie autorizzate alla fornitura del lavoro portuale

temporaneo. Queste Agenzie, nate nel 2016 per supportare l'occupazione in

momenti di crisi aziendali o cessazioni di attività terminalistiche nel trasporto

marittimo, avranno ora un nuovo ruolo. Questa trasformazione permetterà il

reimpiego stabile dei lavoratori in esubero, accompagnando così i processi di

riconversione industriale delle infrastrutture portuali. L'obiettivo primario è

salvaguardare l'operatività e l'efficienza dei porti, con un focus particolare sulla

movimentazione dei container e sulle attività di trasbordo merci, note come

"transhipment". Questo provvedimento garantirà maggiore stabilità

occupazionale e flessibilità operativa per un settore strategico del Paese. -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it
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Strategia porti Ue, industria chiede obiettivi ferroviari ambiziosi

ROMA (ITALPRESS) - La Comunità delle Imprese Ferroviarie e Infrastrutturali

Europee ha pubblicato un position paper che esorta la Commissione a porre

le ferrovie al centro della prossima Strategia Portuale dell'Ue. Le imprese

sostengono che migliorare l'integrazione ferroviaria nei porti europei sia

essenziale per rafforzare la connettività, incrementare la competitività

economica e raggiungere gli obiettivi climatici dell'Unione. Porti come

Rotterdam, Anversa - Bruges e Valencia registrano quote ferroviarie inferiori al

10 per cento, mentre Amburgo e Bremerhaven mostrano le possibilità di una

migliore integrazione ferroviaria, con una quota rispettivamente superiore al 30

e al 50 per cento. La CER chiede all'Unione Europea di adottare un parametro

di riferimento ambizioso: una quota modale ferroviaria minima del 30 per

cento nei porti. Ogni euro investito in infrastrutture logistiche efficienti produce

5 euro di valore sociale. Secondo la CER, la connettività tra ferrovie e porti

sostiene il Green Deal dell'Unione, rafforza le catene di approvvigionamento e

accresce la competitività e la sovranità dell'Europa. sat/azn.

Italpress.it
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Dl Infrastrutture, disciplina ad hoc per la circolazione di prova dei veicoli nelle aree
portuali

Fissato il numero massimo di autorizzazioni che potranno essere rilasciate

Genova - È stata prevista una disciplina specifica in materia di circolazione di

prova per la movimentazione dei veicoli in ambito portuale. L'emendamento,

approvato dalle commissioni riunite Ambiente e Trasporti della Camera

nell'ambito del Dl Infrastrutture, mira a soddisfare le esigenze delle imprese

portuali che movimentano veicoli nelle aree portuali e nelle zone di sosta

provvisoria, solitamente esterne al sedime portuale. In particolare,

l'emendamento prevede una disciplina ad hoc per le autorizzazioni alla

circolazione di prova, stabilendo che possa essere rilasciato un numero

massimo di autorizzazioni pari al numero dei dipendenti addetti alle attività

operative e dei dipendenti e soci del fornitore di lavoro portuale temporaneo di

cui l'impresa portuale si avvale per la movimentazione dei veicoli.

The Medi Telegraph

Focus
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